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Milano-Bicocca, nella Zona speciale Z4 «Bicocca» . . . . . . . . . . . . . . . . 3422

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Presidenza
Comunicato regionale 20 agosto 2003 - n. 120
Comunicato della Direzione Generale Presidenza – Segreteria di Giunta – Riepilogo fascicoli BURL del mese
di luglio 2003 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3431

D.G. Agricoltura
[4.3.0]Decreto direttore generale 18 agosto 2003 - n. 13494

Approvazione circolare esplicativa del Regolamento regionale 22 maggio 2003, n. 9 attuazione della l.r. 30 luglio
2001, n. 12 «Norme per l’incremento e la tutela del patrimonio ittico e l’esercizio della pesca nelle acque interne
della Regione Lombardia» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3431

D.G. Industria, piccola e media impresa e cooperazione e turismo
[4.0.0]Decreto dirigente struttura 5 agosto 2003 - n. 13218
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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2003011] [1.8.0]
D.p.c.r. 31 luglio 2003 - n. 1251
Nomina di un membro nel Consiglio di Amministrazione
della «Fondazione delle Stelline» di Milano, in sostituzio-
ne del sig. Stefano Maullu, rinunciatario

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Vista la legge regionale 24 maggio 1985, n. 51 «Partecipa-

zione della Regione Lombardia alla Fondazione delle Stel-
line»;

Vista la legge regionale 6 aprile 1995, n. 14 «Norme per le
nomine e designazioni di competenza della regione»;

Visto lo Statuto della Fondazione e, in particolare, l’art. 6;
Richiamato il decreto del presidente del Consiglio regionale

n. 578 del 10 aprile 2003, con il quale venivano nominati
quattro membri nel Consiglio di Amministrazione della Fon-
dazione delle Stelline di Milano, tra cui, il sig. Stefano
Maullu;

Preso atto della nota pervenuta in data 24 giugno 2003
(prot. 6792) con la quale il sig. Stefano Maullu, rinuncia alla
nomina;

Considerato che il Consiglio regionale deve procedere alla
sostituzione del rinunciatario nel predetto Consiglio di Am-
ministrazione, mediante la nomina di un nuovo membro;

Preso atto delle candidature già acquisite e tenuto conto del
parere del Comitato Tecnico di Valutazione previsto dall’art.
8 della citata legge regionale n. 14/1995, espresso nella seduta
del 24 luglio 2002;

Verificato che la nomina di quattro membri nel Consiglio
di Amministrazione della Fondazione delle Stelline spetta al
Consiglio regionale e che essa è inserita nell’elenco di cui alla
Tabella B allegata alla legge regionale n. 14/95;

Richiamato in particolare quanto previsto dagli artt. 10 e
20 della legge regionale n. 14/95;

Dato atto che il Consiglio regionale non ha provveduto né
potrà provvedere alla nomina nei termini previsti dall’art. 20
della citata l.r. n. 14/95, in, quanto non sono programmate
sedute del Consiglio regionale nel prossimo mese di agosto;

Ritenuto necessario provvedere alla nomina, al fine di ga-
rantire la piena funzionalità dell’organo;

Avvalendosi del potere sostitutivo di cui all’art. 13 della l.r.
14/95, come sostituito dall’art. 5 comma 11 della l.r. 12 agosto
1999, n. 15,

Decreta
di nominare quale membro nel Consiglio di Amministra-

zione della «Fondazione delle Stelline» di Milano la signora
Goren Monti Micaela, nata a Milano il 20 aprile 1949 ed ivi
residente in via Cerva, 19, in sostituzione del sig. Stefano
Maullu, rinunciatario.

Attilio Fontana

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2003012] [4.3.0]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14012
Modifica alla d.g.r. n. 7/6970 del 23 novembre 2001 – Reg.
CE n. 1493/99 Piano regionale di riconversione e di ri-
strutturazione di vigneti

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Regolamento CE del Consiglio n. 1493 del 17 mag-

gio 1999, relativo all’organizzazione comune del mercato viti-
vinicolo e in particolare il capo III del Titolo II «Ristruttura-
zione e riconversione», che prevede l’istituzione di un regime
di aiuti per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti
al fine di adeguare la produzione alla domanda di mercato;

Considerato che lo stesso Regolamento agli artt. 12 e 13
stabilisce che gli Stati membri sono responsabili dei piani di
ristrutturazione e riconversione;

Richiamato il Regolamento CE della Commissione n. 1227
del 31 maggio 2000 che stabilisce le modalità applicative del
Regolamento CE n. 1493/1999 ed in particolare il capo IV
«Ristrutturazione e riconversione» che individua negli Stati
membri le autorità competenti a disciplinare le tipologie e le
modalità operative in relazione all’applicazione del Piano;

Vista la propria d.g.r. n. 7/6970 del 23 novembre 2001 –
Reg. CE n. 1493/99 Piano regionale di riconversione e di ri-
strutturazione di vigneti di approvazione dei progetti presen-
tati da:

1) «Centro Vitivinicolo provinciale di Brescia» con sede in
via della Bornata, 110 – Brescia;

2) «Consorzio Tutela Oltrepò Pavese» e «CO.PRO.VI. (Coo-
perativa Provinciale Viticoltori)», con sede, rispettivamente,
in piazza Vittorio Veneto, 24 – Broni (PV) e in piazza Vittorio
Veneto, 1 – Casteggio (PV);

3) «Consorzio Provinciale Tutela Vini Mantovani» con
sede in via Calvi, 28 – Mantova;

4) «Consorzio Tutela Valcalepio» con sede in via P. Rovelli,
21 – Bergamo;

5) «Consorzio Volontario vini DOC S. Colombano al Lam-
bro» con sede in via Ricetto, 3 – S. Colombano al Lambro
(MI);

6) «Consorzio Tutela vini di Valtellina» con sede in via
Piazzi, 23 – Sondrio;

Vista la d.g.r. n. 7/10061 del 6 agosto 2002 «Modifica alla
d.g.r. n. 7/6970 del 23 novembre 2001 – Reg. CE n. 1493/99 –
Piano regionale di riconversione e di ristrutturazione di vi-
gneti»;

Considerato che i progetti di cui sopra, contenuti negli alle-
gati n. 1: «Progetto speciale Valtellina», formato da n. 15 pa-
gine e n. 2, relativo agli altri progetti, costituito da n. 56 pagi-
ne, parte integrante e sostanziale della deliberazione
n. 7/6970 del 23 novembre 2001 contengono le norme tecni-
che di applicazione necessarie alla realizzazione del Piano re-
gionale;

Considerato che il d.d.g. n. 15515 del 26 agosto 2002 preve-
de nell’allegato 1, paragrafo 1 –Modalità di redazione e presen-
tazione dei progetti, punto 1.2 – Presentazione dei progetti, la
possibilità da parte degli Enti di presentare nuovi progetti e/o
richieste di modifiche;

Viste le integrazioni e le modifiche presentate al «Progetto
speciale Valtellina» dall’ente «Consorzio Tutela vini di Valtel-
lina» con sede in via Piazzi, 23 – Sondrio;

Ritenuto necessario sulla base delle valutazioni tecniche
delle strutture della Direzione Generale Agricoltura apportare
alla d.g.r. n. 7/6970 del 23 novembre 2001 le integrazioni e le
modificazioni richieste dall’ente, concernenti in particolare:

– integrazione del Progetto speciale Valtellina con gli inter-
venti contenuti nel «Progetto di riconversione e ristruttura-
zione delle aree non terrazzate della Valtellina in zona DOC»
costituito da 2 pagine allegato quale parte integrante del pre-
sente atto;

– nel Progetto speciale Valtellina – «Progetto di riconver-
sione e ristrutturazione vigneti di montagna della Valtellina»
al capitolo «Contenuti degli interventi proposti»:

• estendere gli interventi di riconversione e ristrutturazio-
ne all’impiego dei vitigni che compongono le Denomi-
nazioni di Origine e I.G.T. Valtellina secondo le propor-
zioni previste dai disciplinari di produzione;

• ammettere la trasformazione dei vigneti dal sistema tra-
dizionale a ritocchino Nord-Sud (linee di massima pen-
denza) a trasversale Est-Ovest. Nel caso di impianti tra-
sversali, la superficie minima dell’investimento dovrà
essere almeno di 0.1 ettari in corpo unico;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
Recepite le premesse che formano parte integrante del

provvedimento:
1) di integrare e modificare l’allegato 1 – Progetto speciale

Valtellina presentato da Consorzio Tutela vini di Valtellina
parte integrante della propria deliberazione n. 7/6970 del 23
novembre 2001 come segue:

– integrazione del Progetto speciale Valtellina con gli in-
terventi contenuti nel «Progetto di riconversione e ri-
strutturazione delle aree non terrazzate della Valtellina
in zona DOC» costituito da 2 pagine allegato quale parte
integrante del presente atto;

– modifica del «Progetto speciale Valtellina – Progetto di
riconversione e ristrutturazione vigneti terrazzati di
montagna della Valtellina» al capitolo «Contenuti degli
interventi proposti» nel seguente modo:
la frase: «Gli interventi di riconversione e ristrutturazio-



Serie Ordinaria - N. 36 - 1 settembre 2003Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3396 –

ne sono limitati all’impiego della varietà Nebbiolo» è
modificata come segue:
«Gli interventi di riconversione e ristrutturazione sono
limitati all’impiego dei vitigni che compongono le Deno-
minazioni di Origine e I.G.T. Valtellina secondo le pro-
porzioni previste dai disciplinari di produzione».
La frase «È ammessa la trasformazione dei vigneti dal
sistema tradizionale a ritocchino Nord-Sud (linee di
massima pendenza) a trasversale Est-Ovest. Nel caso di
impianti trasversali, la superficie minima dell’investi-
mento dovrà essere almeno di 0,5 ettari in corpo unico»
è modificata come segue:
«È ammessa la trasformazione dei vigneti dal sistema
tradizionale a ritocchino Nord-Sud (linee di massima
pendenza) a trasversale Est-Ovest. Nel caso di impianti
trasversali, la superficie minima dell’investimento dovrà
essere almeno di 0,1 ettari in corpo unico»;

2) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala
——— • ———

Allegato
PROGETTO DI RICONVERSIONE

E DI RISTRUTTURAZIONE VIGNETI
NELLE AREE NON TERRAZZATE

DELLA VALTELLINA IN ZONA D.O.C.
CAMPAGNA 2003/06

Sebbene l’elemento caratterizzante della viticoltura valtelli-
nese sia senza dubbio la presenza di un esteso sistema di ter-
razzamenti vitati sostenuti da migliaia di chilometri di muret-
ti a secco, entro i limiti della aree a D.O. si trovano anche
alcune centinaia di ettari di superfici agricole non terrazzate
adatte alla viticoltura che costituiscono una realtà assoluta-
mente peculiare dal punto di vista paesaggistico ma anche
socio-economico. In effetti, in un passato non molto lontano
tali aree erano in buona parte destinate alla produzione viti-
cola. In particolare erano vitati i conoidi di deiezione delle
valli laterali (conoidi di Ponte, Postalesio, Villa di Tirano, Tre-
sivio, Albosaggia, ...), successivamente destinati alla produ-
zione di mele.

Recentemente alcuni segnali paiono confermare un rinno-
vato interesse verso lo sfruttamento viticolo di queste aree:
alla stagnazione del mercato melicolo e alla progressiva ridu-
zione delle superfici a meleto si accompagnano alcuni episodi
di impianto di vigneti, ancora limitati ma probabilmente in
crescita nell’immediato futuro: nei prossimi cinque anni, ad
esempio, appare verosimile prevedere l’impianto di circa 50
ettari di vigneto.

Tale interesse è chiaramente giustificato, oltre che dall’inte-
resse dei consumatori per i vini di qualità valtellinesi, anche
dalla maggiore accessibilità dei terreni e dalle minori diffi-
coltà tecniche per le lavorazioni che porta, in ultima analisi
alla riduzione dei costi di produzione e alla (parziale) mecca-
nizzabilità. D’altro canto permangono comunque molti tratti
caratteristici della viticoltura valtellinese, in primis l’ambiente
climatico di montagna (estremo per la produzione viticola, in
particolare del nebbiolo) e, dal punto di vista sociale, l’eleva-
tissima frammentazione della proprietà e della conduzione.
Quindi, sebbene sotto l’aspetto dei costi di produzione appaia
certamente meno «eroica», la viticolura dei conoidi di deie-
zione (e più in generale di tutte le aree non terrazzate) non
deve essere considerata come parallela o alternativa alla viti-
coltura delle aree terrazzate classiche (a cui si deve comun-
que attribuire l’eccellenza qualitativa), ma complementare, in
quanto la riduzione dei costi di produzione in una parte an-
che limitata del sistema può rivelarsi essenziale per la soprav-
vivenza del sistema stesso nella sua interezza.

Alla luce di quanto esposto, si ritiene ragionevole estendere
il PRRV anche alle aree a D.O. Valtellina non terrazzate. Na-
turalmente tale estensione non deve assolutamente limitare il
sostegno alle aree terrazzate classiche, per cui il finanzia-
mento agli interventi su conoidi di deiezione, o comunque su
aree non terrazzate, potrà avere luogo esclusivamente nel
caso in cui gli interventi nelle aree terrazzate non abbiano
esaurito le risorse disponibili per la Valtellina. Inoltre, consi-
derando che i costi di impianto sono decisamente ridotti ri-
spetto a quelli in aree terrazzate (avvicinandosi piuttosto ai
costi di impianto delle aree collinari della Regione) si ritiene
equo un finanziamento pari a quello previsto negli altri piani
della Regione.

Contenuti degli interventi proposti

Azione 1: Estirpazione e reimpianto completo del vigneto
Si tratta dell’intervento più radicale e come tale anche più

efficace, per rinnovare gli impianti rendendoli omogenei per
età, livello produttivo e qualitativo delle piante, razionali
quanto a migliore sfruttamento del terreno, dell’esposizione
e della meccanizzazione.

Azione 2: Reimpianto (con diritti acquisiti o in portafoglio)
L’intervento è analogo a quanto previsto per l’azione 1, ma

vengono utilizzati diritti in portafoglio. Il contributo è inoltre
ridotto del 5% in caso siano utilizzati per la ristrutturazione
e/o la riconversione diritti in portafoglio provenienti dall’e-
stirpazione effettuata nella stessa azienda, del 10% nel caso
di diritti acquistati.

Azione 3: Sovrainnesto
Consente di procedere a costi contenuti ad un rinnovo del

vigneto che introduca standard qualitativi elevati grazie al-
l’impiego di cloni selezionati e ad una maggiore omogeneità
produttiva. In caso di sovrainnesto il contributo massimo
concedibile è decurtato del 50%.

In considerazione al fatto che la viticoltura dalle aree non
terrazzate è parte integrante del sistema viticolo Valtellinese
e si pone come complementare alla tradizionale viticoltura
praticata sui terrazzamenti, si ritiene che le caratteristiche del
vigneto, ed i limiti di superficie per gli interventi debbano es-
sere analoghi a quanto previsto nel Piano per le aree terrazza-
te, in particolare:

1. superficie minima di intervento: 1000 mq. Considerate le
estreme condizioni di frammentazione degli appezzamenti
anche nelle aree non terrazzate si considera necessario man-
tenere lo stesso limite previsto per le aree terrazzate. Peraltro,
considerato che le disponibilità finanziarie per interventi su
aree non terrazzate saranno prevedibilmente basse (in quanto
ultima priorità rispetto agli interventi sui terrazzamenti) un
limite maggiore probabilmente limiterebbe eccessivamente il
numero di interventi possibili;

2. densità d’impianto minima: 4000 ceppi per ettaro;
3. forma d’allevamento: guyot modificato;
4. vitigni utilizzabili: i vitigni che compongono le Denomi-

nazioni di Origine e le I.G.T. Valtellina secondo le proporzio-
ni previste dai disciplinari.

Un maggior dettaglio relativamente al quadro tecnico, a-
gronomico ed enologico, della viticoltura Valtellinese nelle
aree non terrazzate è riportato nell’analogo capitolo del «Pro-
getto di riconversione e ristrutturazione vigneti terrazzati di
montagna della Valtellina» contenuto nel «Piano speciale Val-
tellina».

[BUR2003013] [4.3.0]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14013
Convezione tra Regione Lombardia e Unioncamere a sup-
porto dell’attività per l’istituzione e la tenuta degli albi
dei vigneti a denominazione di origine e degli elenchi del-
le vigne IGT

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il Reg. CE 1493/99 relativo alla nuova organizzazione

comune di mercato nel settore vitivinicolo ed in particolare
l’art. 16 relativo all’istituzione dell’inventario delle superfici
vitate;

Visto il Reg. CE 1227/00 che stabilisce le modalità di appli-
cazione del Reg. 1493/99 ed in particolare l’art. 19 relativo
all’istituzione dell’inventario delle superfici vitate;

Vista la legge nazionale 164/92 «Nuova disciplina della de-
nominazione d’origine dei vini» ed in particolare l’art. 15
«Albo dei vigneti e inventario delle vigne»;

Visto il decreto del Ministero per le Politiche Agricole e Fo-
restali del 26 luglio 2000 relativo ai termini e modalità per
l’iscrizione all’inventario delle superfici vitate;

Visto il d.m. 27 marzo 2001 «Modalità per l’aggiornamento
dello schedario vitivinicolo nazionale e per la iscrizione delle
superfici vitate negli albi dei vigneti DOCG, DOC e negli elen-
chi delle vigne IGT e norme aggiuntive» ed in particolare:

– art. 3 «Dichiarazioni» in cui è previsto che le dichiarazio-
ni delle superfici vitate e i successivi aggiornamenti sono fi-
nalizzati all’iscrizione e all’aggiornamento delle superfici i-
scritte agli albi delle DOCG, DOC e delle vigne IGT;

– art. 5 «Gestione degli albi e dei vigneti DO e degli elenchi
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delle Vigne IGT» che prevede il passaggio di competenza per
la tenuta degli albi dalle Camere di Commercio alle Regioni;

Visto l’accordo del 25 luglio 2002 tra il Ministero per le Po-
litiche Agricole e Forestali e le Regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano per la determinazione dei criteri
per l’aggiornamento degli albi dei vini a denominazione d’ori-
gine e degli elenchi delle vigne IGT in attuazione dell’art. 5
del d.m. del 27 marzo 2001;

Considerato il protocollo d’intesa tra la Regione Lombardia
e Unioncamere Lombardia in materia di Agricoltura approva-
to con d.g.r. 6777 del 9 novembre 2001 e in particolare l’art.
1 lettera H relativa all’elaborazione e all’attuazione di comune
accordo di politiche e azioni relative alla tenuta e all’aggior-
namento degli albi dei vini a denominazione di origine e del-
l’elenco delle vigne IGT;

Tenuto conto dei risultati dell’attività svolta dal gruppo di
lavoro costituito da Regione Lombardia, Unioncamere, Pro-
vince, Camere di commercio, Infocamere al fine di individua-
re le linee operative per la tenuta dei nuovi albi delle denomi-
nazione d’origine e degli elenchi delle vigne IGT;

Considerata l’esperienza maturata dalle Camere di Com-
mercio negli scorsi anni in qualità di unico responsabile della
tenuta e dell’aggiornamento degli Albi;

Considerato che le Camere di Commercio mantengono la
responsabilità relativamente alla denuncia di produzione del-
le uve come previsto dalla legge n. 164/92 – Capo V «Rivendi-
cazione delle denominazioni di origine e dell’indicazione geo-
grafica tipica» art. 16;

Ritenuto che l’esperienza positiva maturata dalle camere di
commercio debba essere riconosciuta e valorizzata anche al-
l’interno del nuovo quadro normativo, nell’interesse dell’uten-
za e al fine di non creare discontinuità con l’operatività con-
solidata;

Ritenuto pertanto che, per rendere efficace il subentro delle
competenze in carico alla Regione Lombardia, sia necessario
stipulare idonei rapporti di collaborazione operativa con i si-
stemi camerali;

Visto lo schema di convenzione da stipularsi in proposito
con Unioncamere (All. 1) composta da 5 pagine parte inte-
grante del presente atto;

Preso atto che lo schema della convenzione tra la Regione
Lombardia e Unioncamere per l’istituzione e la tenuta degli
albi a denominazione d’origine e degli elenchi delle vigne IGT
(All. 1) è stata approvata dal Comitato Direttivo di Unionca-
mere in data 15 luglio 2003;

Considerando che le procedure di lavoro proposte dal grup-
po di lavoro sono state sottoposte all’esame del tavolo istitu-
zionale in data 2 luglio 2003;

Preso atto che le attività previste dallo schema di conven-
zione tra la Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia
sono in linea con le finalità del Programma Interregionale A-
gricoltura e Qualità, di cui alla d.g.r. 46618/99, in particolare
rientrano nell’obiettivo di «adeguamento organizzativo e ge-
stionale per l’attuazione di competenze regionali in materia
di coordinamento, controllo e vigilanza sulle produzioni di
qualità»;

Preso atto che la spesa prevista per l’avvio del sistema pari
a C 22.920 (ventiduemilanovecentoventi euro) IVA compresa
troverà disponibilità nel cap. n. 4613 UPB 2.3.4.3.2.33 del bi-
lancio delle Regione Lombardia esercizio 2003;

Dato atto che per la tenuta dell’albo le Camere di Commer-
cio provvedono alla riscossione dei diritti camerali che sono
determinati con le modalità e nella misura di cui all’art. 18
comma 2 della legge 29 dicembre 1993 n. 580 cosı̀ come già
in uso in vigenza delle precedente normativa;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni;
A voti unanimi espressi nelle forma di legge

Delibera
Recepite le premesse che formano parte integrante del pre-

sente atto
1) di approvare lo schema di convenzione tra la Regione

Lombardia e Unioncamere per l’istituzione e la tenuta degli
albi dei vigneti a denominazione d’origine e degli albi delle
vigne a indicazione geografica tipica (All. 1) costituito da 5
pagine parte integrante del presente atto;

2) di conferire delega di firma del suddetto schema di con-
venzione al Direttore Generale della Direzione generale Agri-
coltura dr. Paolo Baccolo;

3) di disporre le spese pari a C 22.920 (ventiduemilanove-
centoventi euro) di cui all’art. 5 dello schema di convenzione
tra la Regione Lombardia e Unioncamere per l’istituzione e
la tenuta degli albi dei vigneti a denominazione d’origine e
degli albi delle vigne a indicazione geografica tipica (All. 1) al
cap. n. 4613 UPB 2.3.4.3.2.33 del bilancio della Regione Lom-
bardia esercizio 2003;

4) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

Il segretario: Sala
——— • ———

Allegato
SCHEMA DI CONVENZIONE

tra la Regione Lombardia e Unioncamere per l’istituzione
e la tenuta degli albi dei vigneti a denominazione di origine
e degli elenchi delle vigne a indicazione geografica tipica

TRA
La Regione Lombardia – Direzione Generale Agricoltura

(di seguito denominata Regione) con sede a Milano, nella per-
sona del Direttore Generale dr. Paolo Baccolo

E
L’Unione regionale delle Camere di Commercio della Lom-

bardia (di seguito denominata Unioncamere Lombardia) con
sede a Milano, nella persona del Direttore f.f. dr.ssa Gisella
Introzzi

Premesso che:
– il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con d.m.

27 marzo 2001 all’art. 5 par. 1 dispone che le Regioni istitui-
scono ed aggiornano gli albi dei vigneti a DO e gli elenchi
delle vigne a IGT (di seguito denominati Albi), secondo moda-
lità definite dalle stesse sulla base di criteri, adottati con ap-
posito accordo in sede di conferenza Stato-Regioni;

– la tenuta e l’aggiornamento degli albi è stata, fino dall’e-
manazione del d.m. 27 marzo 2001, di competenza delle Ca-
mere di commercio che in merito hanno acquisito negli scorsi
anni notevole esperienza operativa;

– gli adempimenti annuali relativi alle denunce di produ-
zione e alla certificazione dei vini a DOCG, DOC e IGT sono,
ai sensi della legge n. 164/92, di competenza delle Camere di
Commercio;

– le Regioni e le Camere di Commercio, ai sensi dell’art. 5,
paragrafo 2 del d.m. 27 marzo 2001, definiscono i tempi e le
modalità per il passaggio delle competenze in relazione all’i-
stituzione, all’aggiornamento degli albi dei vigneti a DO e de-
gli elenchi delle vigne a IGT.

– il Ministero delle politiche agricole e forestali, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno siglato
un accordo per la determinazione dei criteri, per l’istituzione
e l’aggiornamento degli albi dei vigneti DO e degli elenchi del-
le vigne IGT che è stato approvato il 25 luglio 2002 e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 10 settembre 2002, n. 212;

– la Regione Lombardia con l.r. 11/98 «Riordino delle com-
petenze regionali e conferimento di funzioni in materia di a-
gricoltura» ha delegato alle Amministrazioni provinciali le
funzioni amministrative relative a quanto previsto dal Reg.
CE 1493/99 relativo all’organizzazione comune di mercato
per il settore vitivinicolo, nonché la gestione del potenziale
viticolo della Lombardia e l’aggiornamento dell’inventario
delle superfici vitate regionali;

Ritenuto che:
– la Regione Lombardia è l’ente competente per la tenuta

e l’aggiornamento degli Albi;
– l’esperienza positiva maturata dalle Camere di Commer-

cio debba essere valorizzata anche in considerazione che:
1. è opportuno non creare discontinuità con gli adempi-

menti svolti nel passato, e agevolare in tal modo gli o-
peratori del settore;

2. le Camere di Commercio gestiscono il Registro delle
Imprese all’interno del quale, nel repertorio REA, sono
iscritte le imprese agricole per le quali le Camere svol-
gono funzioni amministrative anche avvalendosi di un
sistema informativo a rete tra le Camere di Commercio
medesime;

– la Regione intende continuare ad avvalersi delle Camere
di Commercio;

Tutto ciò premesso le parti convengono e stipulano quanto
segue:
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Art. 1 – Oggetto
La Regione affida alle Camere di Commercio della Lombar-

dia, rappresentate da Unioncamere Lombardia, l’impianto, la
gestione ordinaria e l’aggiornamento dei nuovi Albi regionali
di cui al d.m. 27 marzo 2001, con le modalità previste dalla
presente convenzione.

I nuovi Albi di cui al d.m. 27 marzo 2001 devono essere
conformi ai dati dichiarati dai produttori contenuti nell’in-
ventario delle superfici vitate.

Art. 2 – Modalità organizzative
A. Fase di impianto

Al fine di attivare i nuovi Albi le Camere di Commercio si
impegnano a:

1. effettuare controlli di congruenza tra i dati dei vecchi
Albi camerali, i dati derivati dalle denunce delle uve e i dati
derivati dall’inventario delle superfici vitate messi a disposi-
zione dalla Regione Lombardia segnalando alla Regione stes-
sa le posizioni discordanti per lo svolgimento dei controlli ne-
cessari, entro dicembre 2003;

2. mettere a disposizione della Regione i dati delle denunce
delle uve relative all’anno 2002 quale base informativa per l’e-
lenco delle vigne IGT, entro dicembre 2003;

3. mettere a punto l’archivio dati dei Nuovi Albi regionali,
il relativo software di gestione e la sua installazione e attiva-
zione presso i propri uffici entro dicembre 2003.

Gli Archivi relativi ai Nuovi Albi sono di proprietà della Re-
gione Lombardia; il software gestionale è di proprietà del si-
stema camerale.
B. Fase di gestione e aggiornamento

Al fine di mantenere aggiornati i nuovi Albi, le Camere di
Commercio si impegnano a:

1. ricevere dagli operatori le domande di variazione e di
nuova iscrizione;

2. effettuare i controlli di competenza dell’Albo relativi al-
l’anagrafica del conduttore e il riscontro di congruità con l’in-
ventario delle superfici vitate attraverso la consultazione del-
l’archivio AGEA, con le modalità di cui al successivo art. 4,
comma 1, punto 1;

3. registrare provvisoriamente la superficie all’Albo, o agli
Albi richiesti;

4. segnalare alla Regione i controlli tecnici di sua compe-
tenza che devono essere effettuati;

5. iscrivere definitivamente, sulla base degli esiti degli ac-
certamenti svolti dalla Regione come previsto al precedente
punto 4, una superficie all’Albo o agli Albi richiesti;

6. gestire i cambi di intestazione aziendale relativamente
all’aggiornamento dell’anagrafica degli Albi e trasmettere i re-
lativi dati alla Regione Lombardia per l’aggiornamento del-
l’inventario delle superfici vitate;

7. trasmettere alla Regione, su supporto cartaceo e infor-
matico, i dati statistici necessari alla pubblicazione degli Albi
sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia;

8. rendere disponibili alla Regione i dati relativi alle de-
nunce delle uve raccolti sulla base della legge n. 164/92 art.
16, utili per la gestione delle procedure amministrative relati-
ve alla organizzazione comune di mercato per il settore vitivi-
nicolo ai sensi del Reg. CE 1493/99;

9. comunicare alla Regione la cancellazione della superfi-
cie dall’Albo delle DOC a seguito della mancata rivendicazio-
ne della produzione da parte del produttore per tre annate
consecutive;

10. provvedere alla cancellazione dagli Albi delle unità vi-
tate estirpate, a seguito di comunicazione da parte della Pro-
vincia, mantenendo costante l’aggiornamento degli albi stessi
con l’inventario delle superfici vitate;

11. provvedere alla manutenzione ordinaria e straordina-
ria, dovuta a mutamenti della normativa comunitaria e nazio-
nale di riferimento, del software di gestione, per mantenerne
nel tempo la funzionalità in relazione ai fini della presente
convenzione.

Art. 3 – Decorrenza e durata
La presente convenzione ha validità dall’1 settembre 2003

per 5 anni e potrà essere successivamente prorogata per e-
spressa volontà delle parti.

Art. 4 – Obblighi tra le parti
La Regione Lombardia si impegna a:
– richiedere all’AGEA l’accesso informatico alle dichiara-

zioni delle superfici vitate presentate dai produttori e validate
dall’AGEA medesima e l’effettiva attivazione delle postazioni
per la visione di tali dichiarazioni, presso le Camere di Com-
mercio entro dicembre 2003;

– effettuare i controlli amministrativi e tecnici di compe-
tenza per l’iscrizione definitiva delle superfici agli Albi (anche
per il tramite delle Province), come previsto al precedente art.
2 lettera B punto 2, entro il mese di luglio, a partire dal luglio
2004.

Le Camere di Commercio si impegnano:
– ad inviare alla Regione gli archivi degli Albi aggiornati

per la vendemmia entro il mese di settembre di ciascun anno,
anche per via telematica, a partire dal settembre 2004, for-
nendo alla Regione tutte le specifiche tecniche utili per l’inte-
grazione di tali archivi nel Sistema Informativo Agricolo Re-
gionale (SIARL);

– a dotarsi di un sistema informatico comune a tutte le Ca-
mere che preveda l’accesso in via telematica da parte della
Regione;

– ad attuare annualmente la revisione degli albi proceden-
do alla cancellazione delle ditte iscritte e delle relative unità
vitate non produttive da almeno un triennio, come previsto
dalla legge nazionale n. 164/1992, art. 9 e delle unità vitate
estirpate (come risulta dall’inventario delle superfici vitate op-
pure dagli atti presenti presso le amministrazioni provin-
ciali);

– ad effettuare le modifiche relative alle posizioni iscritte
su istanza dei conduttori interessati.

Art. 5 – Finanziamento attività previste
A. Fase di impianto

La Regione Lombardia riconosce alle camere di commercio
i costi relativi all’impianto e attivazione degli archivi e della
procedura informatica degli Albi (pari ad una tantum di
C 22.920 IVA compresa); il 40% di tale somma viene erogato
in qualità di anticipo alla firma della presente convenzione;
il saldo pari al 60% della somma viene erogato all’avvenuta
installazione e attivazione presso le Camere di Commercio
del sistema informatico di gestione dell’Albo comune a tutte
le Camere.

Le Camere di Commercio si fanno carico delle spese relati-
ve al personale.
B. Finanziamento gestione ordinaria

In base al seguente atto per le attività di certificazione e di
iscrizione all’Albo le Camere di Commercio provvedono alla
riscossione dei diritti camerali con le modalità e nella misura
prevista dall’art. 18 comma 2 della legge 29 dicembre 1993
n. 580.

La Regione potrà altresı̀ autorizzare modalità alternative
alla riscossione dei diritti di segreteria che potranno essere
concordate direttamente tra le Camere di Commercio, i diret-
ti interessati o i loro rappresentanti.

Eventuali aggiornamenti del software gestionale dovuti a
variazioni della normativa regionale di riferimento saranno
effettuati dal sistema camerale con modalità e costi da conve-
nire con la Regione.

Art. 6 – Definizione delle controversie
Regione e Unioncamere si impegnano a concordare, in uno

spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure e a-
dempimenti non specificati nella presente convenzione ma
necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e dei
risultati individuati.

Si impegnano altresı̀ a risolvere in via transattiva eventuali
controversie che dovessero insorgere per l’attuazione della
presente convenzione. In caso contrario si affidano al giudizio
di un Arbitro Unico da nominarsi in conformità al Regola-
mento arbitrale nazionale della Camera Arbitrale Nazionale
e Internazionale di Milano.

Art. 7 – Raccordo operativo Unioncamere Lombardia
Regione Lombardia

La Regione e Unioncamere Lombardia attivano un tavolo
tecnico di consultazione permanente per:

– l’analisi e la verifica dello stato di attuazione delle attività
previste dalla presente convenzione,

– l’analisi e la verifica dell’efficacia delle modalità tecniche
e amministrative adottate da Regione e Camere di Commer-
cio per lo svolgimento delle attività oggetto della presente
convenzione,
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– la definizione di azioni per il superamento di eventuali
problemi procedurali che si dovessero riscontrare.

Il tavolo tecnico è composto da un rappresentante di cia-
scun ente e da un rappresentante delle Province.

La segreteria del tavolo tecnico è assicurata dalla Regione
Lombardia.

Art. 8 – Registrazione del contratto ed oneri finanziari
Viene convenuto tra le parti che la presente convenzione

sarà oggetto di registrazione in caso d’uso, con spese a carico
dell’Unioncamere.

La presente convenzione, dattiloscritta in numero di 5 (cin-
que) fogli e composta di numero 8 articoli, redatta in triplice
copia,viene letta, confermata e sottoscritta.

Unioncamere Lombardia
Regione Lombardia

[BUR2003014] [4.3.0]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14017
Rettifica del punto 4) della d.g.r. n. 13557 del 4 luglio
2003 «P.S.R. 2000-2006 – misura u (3.21) «Prevenzione e
lotta alla flavescenza dorata della vite» approvazione dei
criteri di riparto delle risorse finanziarie relative alle a-
zioni 2 e 3 delle domande ammesse per gli anni 2000 e
2001»

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la deliberazione n. 13557 del 4 luglio 2003

«P.S.R. 2000-2006 – misura u (3.21) «Prevenzione e lotta alla
flavescenza dorata della vite» approvazione dei criteri di ri-
parto delle risorse finanziarie relative alle azioni 2 e 3 delle
domande ammesse per gli anni 2000 e 2001»;

Visto il punto 4) del deliberato che dispone che alla liquida-
zione dei contributi provvederà l’Organismo pagatore regio-
nale sulla base degli elenchi che saranno trasmessi periodica-
mente dalle Amministrazioni provinciali secondo le modalità
previste dal manuale delle procedure;

Preso atto dal Dirigente proponente che, a seguito della de-
cisione assunta il 7 novembre 2002 dal Tavolo Istituzionale
per le politiche agricole regionali che l’Organismo pagatore
regionale provvederà all’erogazione anche dei contributi ag-
giuntivi degli aiuti di stato previsti dal Piano Sviluppo Rurale,
le Amministrazioni provinciali hanno ritenuto opportuno di
attivare tale procedura limitatamente alle misure A e B rima-
nendo invariate le modalità di erogazione per le restanti mi-
sure cosı̀ come disposta dalla convenzione in essere tra l’Or-
ganismo pagatore regionale e le Amministrazioni provinciali;

Ritenuto pertanto di rettificare il disposto del sopraccitato
punto 4) della deliberazione n. 13557/2003 demandando al
Dirigente dell’U.O. proponente di provvedere, con proprio
atto, all’erogazione delle risorse a favore delle Province di cui
all’allegato 1 della sopraccitata deliberazione;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni
e valutazioni;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;
Delibera

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendo-
no integralmente recepite:

1. il punto 4) della deliberazione n. 13557/2003 è rettificato
e sostituito dal seguente: «di dare atto che all’erogazione delle
risorse a favore delle province di cui all’allegato 1 provvederà
con proprio atto il Dirigente dell’U.O. proponente»;

2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bolltettino
Ufficiale della Regione Lombardia in quanto atto program-
matico di particolare rilievo.

Il segretario: Sala

[BUR2003015] [5.3.4]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14019
L.r. 7 febbraio 2000, n. 7, art. 4, comma 1, lett. e) approva-
zione dei criteri riguardanti «Sostegno per l’attuazione di
programmi intesi a produrre energia da fonti rinnovabili»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge 18 giugno 2002, n. 118 «Conversione in legge,

con modificazioni, del d.l. 19 aprile 2002, n. 68, recante dispo-
sizioni urgenti per il settore zootecnico e per la lotta agli in-
cendi boschivi», art. 1 commi 4 e 5;

Visto il regime di aiuto n. 307/B/98, approvato con decisio-
ne della Commissione Europea SG (99) D/981, del 9 novem-
bre 1999, in attuazione dell’art. 1, commi 3 e 4, del d.lgs. 30
aprile 1998, n. 173;

Vista la l.r. 7 febbraio 2000 n. 7 «Norme per gli interventi
regionali in agricoltura», che, in conformità agli orientamenti
comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo
(2000/C28/02), ha tra l’altro come obiettivo quello di contri-
buire all’incremento di nuove tecnologie e di investimenti di
carattere innovativo e di protezione dell’ambiente;

Valutato in particolare l’art. 4, comma 1, lett. e) della citata
legge regionale che disciplina gli adeguamenti tesi a ridurre i
costi di produzione, a realizzare recuperi e/o risparmi di ener-
gia e alla riproduzione di energia da fonti rinnovabili;

Preso atto che il Dirigente dell’Unità Organizzativa propo-
nente riferisce che:

– è opportuno approvare i criteri riguardanti «Sostegno
per l’attuazione di programmi intesi a produrre energia da
fonti rinnovabili», intesi ad incentivare la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili e sistemi idonei a limitare l’inquina-
mento e l’impatto ambientale, come indicato nell’art. n. 1
comma 3 e 4 del d.lgs. 30 aprile 1998, n. 173;
– provvederà con proprio decreto a:
a) definire, le modalità tecnico-procedurali di applicazio-

ne delle azioni oggetto del presente provvedimento;
b) stabilire annualmente, i termini entro cui presentare le

domande ed alla formazione del riparto tra le Province
lombarde, sulla base della disponibilità finanziaria;

– nel bilancio regionale sono iscritti i capitoli 2.3.4.1.3.30-
1769/5405;

Ritenuto da parte del Dirigente dell’Unità Organizzativa
proponente di proporre l’approvazione dei criteri riguardanti
«Sostegno per l’attuazione di programmi intesi a produrre e-
nergia da fonti rinnovabili» ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett.
e) della l.r. n. 7/00, allegato 1 composto da n. 4 fogli che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

Considerato che la concessione dei sopra citati aiuti potrà
aver luogo dal giorno in cui è acquisito il parere di compatibi-
lità della Commissione dell’Unione Europea, ai sensi degli
artt. 87 e 88 del trattato UE;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni;
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di leggi;

Delibera
Recepite le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare i criteri riguardanti «Sostegno per l’attua-

zione di programmi intesi a produrre energia da fonti rinno-
vabili» ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. e) della l.r. n. 7/00,
allegato 1 composto da n. 4 fogli, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di notificare il presente atto alla Commissione Europea
ai sensi degli artt. 87 e 88 del trattato, in quanto aiuto di Sta-
to, in seguito all’approvazione da parte della Giunta regio-
nale;

3. di subordinare l’applicazione del presente atto all’espres-
sione del parere di compatibilità da parte della Commissione
dell’Unione Europea, ai sensi degli artt. 87 e 88 del Trattato
UE e delle disponibilità di bilancio;

4. di incaricare il Dirigente dell’Unità Organizzativa Politi-
che agro-ambientali e servizi per le imprese a predisporre le
procedure tecnico-amministrative per l’applicazione degli
aiuti sopra citati e stabilire annualmente i termini entro cui
presentare le domande ed alla formazione del riparto, sulla
base delle disponibilità finanziarie;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala
——— • ———

Allegato n. 1
SOSTEGNO PER L’ATTUAZIONE DI PROGRAMMI

INTESI A PRODURRE ENERGIA
DA FONTI RINNOVABILI
Art. 4, comma 1, lett. e)
L.r. 7 febbraio 2000 n. 7

PREMESSA
La Regione Lombardia, in esecuzione della competenza at-

tribuita alle Regioni dallo Stato, conformemente agli orienta-
menti comunitari sugli aiuti di Stato nel settore agricolo
(2000/C28/02) intende dare attuazione ai sensi della l.r. 7 feb-
braio 2000, art. 4, comma 1, lett. e) che disciplina gli interven-
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ti riguardanti gli adeguamenti tesi a ridurre i costi di produ-
zione, a realizzare recuperi e/o risparmi di energia e alla pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.

La presente iniziativa si pone inoltre l’obiettivo come già
autorizzato con il regime aiuto di Stato n. N 307/B/98 di in-
centivare le aziende agricole e di trasformazione e di com-
mercializzazione dei prodotti agricoli per favorire il conteni-
mento dei costi di produzione energetici e l’incentivazione
dell’utilizzo a fini energetici delle produzioni agricole, esclusi
i rifiuti, nonché ad attivare sistemi idonei a limitare l’inquina-
mento e l’impatto ambientale o comunque a ridurre i consu-
mi energetici.

Art. 1 – Finalità
Con il presente provvedimento, in attuazione della citata

legge regionale al fine di consentire alle imprese agricole la
realizzazione degli interventi strutturali e di innovazione tec-
nologica in campo energetico vengono disposte le iniziative
specifiche di seguito indicate.

Sono ammissibili a finanziamento i progetti che garanti-
scono i risultati di cui sopra ed in particolare:

– impianti termici alimentati a biomasse;
– interventi di contenimento dei consumi energetici negli

allevamenti zootecnici;
– interventi di contenimento dei consumi d’energia nella

climatizzazione delle serre;
– impianti di produzione ed utilizzo di biogas nell’azienda

agricola;
– impianti di incenerimento o coincenerimento prioritaria-

mente di carattere consortile dichiarati tecnicamente idonei
dalla regione e impiegati ai fini energetici di cui agli artt. 1 e
7 del d.l. 11 gennaio 2001, n. 1, convertiti, con modificazioni,
dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.

Relativamente ai progetti prioritariamente di carattere con-
sortile si precisa che gli stessi devono essere costituiti da una
o più iniziative tra loro collegate che sviluppano le attività
con la partecipazione diretta dei produttori di base.

Il progetto è pertanto considerato di carattere consortile
solo se supportato da un formale accordo sottoscritto tra il
proponente e direttamente da tutti i produttori di base parte-
cipanti nonché da altri soggetti cointeressati al progetto.

In presenza di finanziamento regionale tale accordo preli-
minare deve trasformarsi in contratto definitivo tra le parti.

Nell’accordo deve essere puntualmente esplicitata:
– la quantità e le tipologie dei prodotti coinvolti;
– i vantaggi per i produttori di base;
– la natura, il costo e i tempi di realizzazione degli inter-

venti previsti in progetto da parte di ciascun soggetto che sot-
toscrive l’accordo;

– l’impegno di ciascun soggetto a realizzare le iniziative di
competenza con le modalità dettagliate nel progetto consor-
tile.

Per le attività ove l’accordo ed il contratto non può interve-
nire tra le parti per situazioni oggettive indipendenti dalla vo-
lontà del richiedente, ciò deve essere analiticamente specifi-
cato e motivato in progetto.

Nel caso di imprese costituite e gestite direttamente dai
produttori agricoli l’accordo può essere approvato con le mo-
dalità stabilite nello statuto della società.

Art. 2 – Beneficiari
2.1. Le imprese agricole singole e associate, e di trasforma-

zione e commercializzazione dei prodotti agricoli, titolari di
partita IVA, iscritte presso la Camera di Commercio al Regi-
stro delle imprese – Sezione speciale imprenditori agricoli o
Sezione coltivatori diretti – e le cooperative agricole iscritte
alla Sezione III dell’Albo prefettizio.

2.2. Per gli interventi di incenerimento o coincenerimento:
a) l’organizzazione interprofessionale di settore, di cui al-

l’art. 12 del d.lgs. 30 aprile 1998, n. 173, come modificato dal-
l’art. 25 del d.lgs. 18 maggio 2001, n. 228;

b) i consorzi con personalità giuridica di diritto privato,
aventi lo scopo anche di valorizzazione energetica.

2.3. Per gli interventi energetici di filiera imprese di produ-
zione e trasformazione nel settore energetico, che aderiscono
a progetti di filiera con i soggetti di cui ai punti 2.1 e 2.2.

Art. 3 – Tipologie di intervento
Gli aiuti vengono concessi per le seguenti tipologie di inter-

vento:

3.1. Impianti termici alimentati a biomasse vegetale
È ammissibile a contributo l’insieme delle opere necessarie

per la messa in opera ed il corretto funzionamento di genera-
tori termici alimentati a biomassa.

3.2. Interventi di contenimento dei consumi energetici nel-
le aziende agricole

È ammesso a contributo l’utilizzo delle fonti rinnovabili per
la razionalizzazione dei consumi energetici delle aziende a-
gricole, quali:

– pompa di calore;
– cogenerazione a combustione;
– coibentazione.
3.3. Interventi di contenimento dei consumi d’energia nella

climatizzazione delle serre
È ammesso a contributo l’intervento di coibentazione e ri-

duzione delle perdite di calore e l’applicazione di tecnologie
tendenti alla produzione di energia con fonti rinnovabili.

3.4. Impianti di sfruttamento biogas nelle aziende agricole
È ammesso l’intervento finalizzato al recupero del biogas

su impianti nuovi od esistenti anche di tipo semplificato,
comprensivo della vasca del disgestore.

3.5. Impianti di incenerimento e coincenerimento
Sono ammessi gli impianti previsti dalla legge n. 49 del 9

marzo 2001 e successive modificazioni.
Sono escluse dal finanziamento le spese per l’acquisto di:
– terreni;
– animali vivi;
– diritti di produzione;
– apparecchiature e strumentazioni informatiche usate;
– macchine di natura non agricola (furgoncini o altro) non

iscrivibili all’UMA.
Sono inoltre esclusi dal finanziamento:
– opere di manutenzione ordinaria;
– investimenti di sostituzione che non migliorano in alcun

modo la situazione della produzione agricola.
Altri limiti e divieti specifici per settore sono indicati nel

successivo punto 5.

Art. 4 – Entità del contributo
4.1. Il valore dell’aiuto espresso in percentuale della spesa

ammessa è pari al 30% per le opere.
Per le domande presentate da giovani imprenditori agricoli,

che si sono insediati in agricoltura in qualità di titolari da
meno di cinque anni e di età compresa tra 18 e 40 anni, il
valore dell’aiuto espresso in percentuale della spesa ammessa
è pari al 45% per le opere.

4.2. Per le domande presentate da beneficiari di cui all’art.
2, punto 2.2, lettera a) e b) limitatamente al punto 3.5 il valore
dell’aiuto espresso in percentuale della spesa ammessa è pre-
visto fino al 50% per le opere.

Art. 5 – Forme di aiuto
L’aiuto è concesso secondo le seguenti modalità:
a) contributo in conto capitale: consiste nell’erogazione di

contributo concorrente alla copertura delle spese di investi-
mento;

b) concorso regionale nel pagamento degli interessi sui
mutui decennali: consiste nel concorso del pagamento degli
interessi sui mutui decennali.

I criteri di applicazione verranno definiti con successivo
provvedimento.

Art. 6 – Condizioni di ammissibilità al sostegno
Il sostegno agli investimenti è concesso ai beneficiari di cui

all’art. 2 che, al momento della domanda, garantiscono le se-
guenti condizioni:

6.1. Capacità professionale dell’imprenditore
L’impresa agricola che effettua l’investimento deve essere

diretta o rappresentata legalmente da soggetti che abbiano
adeguata capacità professionale.

Tale capacità è presunta per i soggetti che:
– abbiano esercitato per almeno 2 anni attività agricole

come capo azienda, coadiuvante familiare o lavoratore agri-
colo;
oppure

– siano in possesso di un titolo di studio di livello universi-
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tario, di scuola media superiore, di istituto professionale o di
centro di formazione professionale nel campo agrario, veteri-
nario o delle scienze naturali. In questo caso la durata com-
plessiva dell’iter scolastico (compresa la formazione profes-
sionale) deve essere di almeno 11 anni.

6.2. Rispetto delle normative in materia di ambiente, igie-
ne e benessere degli animali

Devono essere rispettate le norme comunitarie, nazionali e
regionali vigenti in materia di ambiente, igiene e benessere
degli animali, comprovandone l’osservanza tramite autocerti-
ficazione.

6.3. Giovani imprenditori agricoli
I giovani imprenditori (età compresa 18 anni compiuti ed

i 40 anni non compiuti) che presentano domanda possono
raggiungere il requisito di cui al precedente punto 6.1 entro
3 anni a decorrere dal primo insediamento.

Art. 7 – Limiti, divieti, ammissibilità
7.1. L’intervento è ammesso solo per i beneficiari di cui al-

l’art. 2 e finalizzato a ridurre i costi di produzione dei loro
prodotti e a proteggere l’ambiente.

7.2. L’attività di produzione energetica deve essere connes-
sa rispetto all’attività agricola od agroindustriale principale.
È fatto divieto di iniziare i lavori prima che la domanda di
aiuto sia stata presentata all’autorità competente.

7.3. Non sono ammessi a finanziamento lavori condotti in
economia.

7.4. Gli interventi devono essere conclusi entro e non oltre
il termine di 24 mesi dalla data di concessione dei contributi,
pena la revoca del contributo.

Art. 8 – Zonizzazione
La misura è applicabile in tutto il territorio regionale.

[BUR2003016] [3.2.0]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14039
Primo provvedimento attuativo della d.g.r. n. 12620 del 7
aprile 2003: Definizione del sistema tariffario della resi-
denza sanitario-assistenziale per disabili

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.p.g.r. 24 maggio 2000, n. 13371, con il quale il

Presidente della Giunta regionale ha conferito a Gian Carlo
Abelli l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So-
ciale;

Vista la d.g.r. 23 dicembre 2002, n. 11699 «Disposizioni a
carattere organizzativo (IV provvedimento 2002)»;

Tenuto conto del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 «Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421» e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Considerato il d.P.R. 14 gennaio 1997 «Approvazione del-
l’atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti
strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio
delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e pri-
vate»;

Vista la l.r. 11 luglio 1997, n. 31 «Norme per il riordino del
Servizio Sanitario Regionale e sua integrazione con le attività
dei servizi sociali»;

Stimata la legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servi-
zi sociali»;

Considerati i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri:

– 14 febbraio 2001 «Atto di indirizzo e coordinamento in
materia di prestazioni socio-sanitarie»;

– 29 novembre 2001 «Definizione dei livelli essenziali di
assistenza» sanitari e socio-sanitari integrati;

Vista la d.c.r. 13 marzo 2002, n. 462, di approvazione del
Piano Socio Sanitario Regionale 2002-2004;

Viste le seguenti leggi regionali:
– 17 dicembre 2001, n. 26 «Modifiche ed integrazioni a di-

sposizioni legislative a supporto della manovra di finanza re-
gionale» recante all’art. 4 disposizioni in materia sanitaria;

– 23 dicembre 2002, n. 34 «Bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2003 e bilancio pluriennale 2003-2005 a
legislazione vigente e programmatico»;

Richiamate:
– la d.g.r. del 1º luglio 1997, n. 29538 «Accreditamento

provvisorio dei presidi sanitari di riabilitazione extraospeda-
liera, già convenzionati ex art. 26, legge 833/78»;

– la d.g.r. 8 agosto 1997, n. 30713 «Accreditamento provvi-
sorio delle residenze e centri diurni per handicappati apparte-
nenti al sistema socio-sanitario. Finanziamenti a carico del
Fondo Sanitario per l’anno 1997»;

– la d.g.r. 29 dicembre 1997, n. 33925 «Requisiti per l’ac-
creditamento di nuove strutture residenziali e diurne apparte-
nenti al sistema socio-sanitario. Finanziamenti a carico del
Fondo Sanitario per l’anno 1997»;

– la d.g.r. 19 gennaio 2001, n. 3130 «Proroga per l’anno
2001 delle disposizioni in merito all’accreditamento delle
strutture socio-sanitarie per anziani e disabili, e degli istituti
di riabilitazione extraospedaliera, ex art. 26 della legg 833/78.
Disposizioni in merito agli incrementi tariffari»;

– la d.g.r. 8 novembre 2002, n. 11007 «Conferma dell’accre-
ditamento dei servizi socio-sanitari per handicappati e conte-
stuale variazione del numero dei posti. Finanziamento a cari-
co del Fondo Sanitario per l’anno 2002»;

Richiamata altresı̀ la d.g.r. 7 aprile 2003 n. 7/12622, avente
ad oggetto «Assegnazioni per l’anno 2003 alle ASL e, per la
parte di competenza, al comune di Milano, dei finanziamenti
per i servizi socio-sanitari integrati e per i servizi e gli inter-
venti sociali. Modifiche di tariffe a carico del Fondo Sanitario
Regionale» con la quale si è provveduto oltre che all’assegna-
zione delle risorse dei Fondi Sociale e Sanitario-Regionali,
anche alla definizione degli incrementi tariffari da riconosce-
re alle strutture socio-sanitarie accreditate;

Dato atto che con d.g.r. 7 aprile 2003 n. 12620 «Definizione
della nuova unità di offerta Residenza Sanitario-Assistenziale
per personne con disabilità (RSD). Attuazione dell’art. 12,
comma 2, della l.r. 11 luglio 1997, n. 31» sono stati stabiliti i
criteri generali per la remunerazione delle prestazioni rese in
funzione della classificazione degli ospiti per classi di fragili-
tà, rinviando ad un successivo provvedimento della Giunta
regionale la quantificazione delle remunerazioni a carico del
Fondo Sanitario Regionale, nonché la definizione delle moda-
lità per la transizione dal vecchio al nuovo sistema;

Constatato che nell’Allegato C, della medesima deliberazio-
ne, si afferma che la struttura deve dimostrare, in sede di ren-
diconto, di avere assicurato agli ospiti il totale dei minuti set-
timanali previsti dalla somma delle classi di appartenenza de-
gli ospiti, come definito dall’Allegato D, in base all’effettiva
presenza degli stessi;

Dato atto altresı̀, che nello stesso allegato C viene stabilito
in 1600 minuti settimanali per ospite lo standard medio di
personale, valido ai fini sia dell’autorizzazione sia dell’accre-
ditamento, e che tale standard deve essere raggiunto rispet-
tando i rapporti tra le diverse figure professionali secondo i
pesi percentuali stabiliti;

Assunto che con l’attuazione della sperimentazione, previ-
sta dall’Allegato B della d.g.r. n. 12620/2003, si è rilevato che
per alcuni ospiti le variabili età e durata di permanenza nella
residenza comportano una diversa adattabilità (compliance)
al modello assistenziale proprio della struttura con conse-
guente contenimento del carico assistenziale che può essere
inferiore a 1.600 minuti settimanali per ospite;

Dato atto che in relazione a quanto sopra osservato nella
sperimentazione sul campo dello strumento SIDi, si rende ne-
cessario autorizzare ed accreditare le strutture già funzionan-
ti con uno standard anche diverso da 1.600 minuti settimanali
per ospite, se il tempo di assistenza risulta adeguato a ben
precise caratteristiche degli ospiti, e confermare la responsa-
bilità della verifica in capo all’ASL territorialmente compe-
tente;

Stabilito di riconfermare lo standard medio di assistenza
pari a 1.600 minuti settimanali per ospite, cosı̀ come disposto
nell’Allegato C, della d.g.r. n. 12620/2003, quale requisito di
autorizzazione ed accreditamento per le residenze sanitario-
assistenziali per disabili che entreranno ex novo nel sistema
di residenzialità di lungoassistenza;

Richiamato l’Allegato E, parte integrante della deliberazio-
ne sopra citata, attraverso il quale si stabilisce che la Giunta
regionale deve determinare con successivo provvedimento:

– l’entità della remunerazione di tutte le cinque classi, a
carico del Fondo Sanitario, per le strutture accreditate;

– la remunerazione di ingresso per le strutture di nuovo
accreditamento;

– l’entità del premio di qualità aggiunta per le strutture che
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realizzeranno anticipatamente il piano delle opere e realizze-
ranno progetti educativi dedicati agli ospiti con maggior im-
pegno socio-riabilitativo;

Preso atto che con il sistema di rilevazione SIDi, sia l’ente
gestore sia le AA.SS.LL. sono risultate in grado di classificare
immediatamente i livelli di fragilità dell’ospite e che pertanto
si ritiene non necessario applicare una remunerazione di in-
gresso, cosı̀ come disposto nell’Allegato E della d.g.r. n. 12620
del 7 aprile 2003, ma di riconoscere e remunerare secondo le
tariffe corrispondenti;

Stabilito che la remunerazione per classi entrerà in vigore
a seguito di stipula del contratto tra l’ente gestore e l’ASL di
ubicazione della struttura che acquisterà le prestazioni a fa-
vore non solo dei propri residenti, ma anche di persone disa-
bili provenienti e residenti in altre AA.SS.LL. lombarde;

Preso atto nell’ordine seguente:
– di quanto disposto con atto normativo nazionale,

d.p.c.m. 29 novembre 2001, «Definizione dei livelli essenziali
di assistenza» che stabilisce nella misura del 70% la quota di
Fondo Sanitario destinata complessivamente alle prestazioni
terapeutiche e socio-riabilitative in regime residenziale per
disabili gravi e del 30% l’onere a carico dei comuni e/o degli
utenti;

– dei parametri stabiliti nell’Allegato E della d.g.r.
n. 12620/2003 per la definizione della remunerazione tariffa-
ria per tutte le cinque classi di fragilità degli ospiti;

– del calcolo del costo per classe sulla base del costo medio
orario degli operatori presenti nel sistema, incrementato della
quota di spese generali corrispondente alla media ponderata
della percentuale delle spese generali relative ad ogni singola
classe;

Precisato che la sopra richiamata d.g.r. n. 12620/2003, Alle-
gato E, determinando i criteri per la remunerazione, resi ap-
plicativi dal presente provvedimento, ribadisce che la stessa
è fissata dalle cinque classi definite dal sistema di valutazione
SIDi e dai conseguenti e correlati parametri, e che la retribu-
zione complessiva all’ente gestore è composta da remunera-
zioni differenziate secondo le classi;

Preso atto che la remunerazione a carico del Fondo Sanita-
rio Regionale, applicando le tariffe stabilite dal presente prov-
vedimento, interviene sui costi globali rilevati per il sistema
delle strutture residenziali, in misura del 70%, coerentemente
con quanto disposto dal d.p.c.m. 29 novembre 2001;

Ritenuto che per la compartecipazione degli utenti e/o dei
comuni, fissata dal richiamato d.p.c.m. 29 novembre 2001
nella misura del 30%, venga definita una retta unica esposta
da parte dell’ente gestore, sulla base del case mix, derivante
dalle tariffe corrispondenti alla classificazione degli ospiti,
che dovrà essere chiaramente quantificata, specificata nelle
sue prestazioni costitutive e riportata quale debito informati-
vo obbligatorio per l’accreditamento nella Carta dei Servizi;

Ritenuto di confermare che per gli ospiti degli IDR che
rientrano nel sistema delle RSD:

– se accolti dal 23 aprile 2003 viene applicato il nuovo si-
stema di remunerazione definito con il presente atto;

– se già presenti al 22 aprile 2003, data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della d.g.r.
n. 12620/2003, verrà garantita una remunerazione giornalie-
na pari a quella stabilita dalla d.g.r. 12622/03, rispettivamente
per i trattamenti base e differenziati, composta da rette a cari-
co dell’utenza pari all’ammontare dell’assegno di accompa-
gnamento e di quota a parte dei redditi personali dell’ospite
nonché da finanziamenti a carico del Fondo Sanitario per la
parte restante;

Ritenuto di confermare che il non possesso di tutti i requi-
siti ed in particolare di quelli gestionali, valutati in sede di
conferma di accreditamento, darà luogo alla sospensione o
alla revoca del provvedimento di accreditamento;

Dato atto che le RSD dovranno dotarsi della Carta dei Ser-
vizi, cosı̀ come stabilisce la deliberazione 12620/03, e che la
Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale darà le in-
dicazioni necessarie, si ritiene indispensabile indicare che
nella stessa l’ente gestore dovrà, tra l’altro, esplicitare:

1. i servizi che sono assicurati in ottemperanza all’accredi-
tamento della struttura;

2. i servizi aggiuntivi che costituiscono un costo addiziona-
le, rispetto alla retta praticata, a carico dell’utente e/o dei co-
muni;

3. la retta unica praticata agli utenti e/o ai comuni;

4. il sistema di valutazione, almeno annuale, della soddi-
sfazione degli ospiti e/o delle famiglie e/o degli operatori e
socializzazione dei risultati;

Assunto che la remunerazione regionale potrà essere deter-
minata ed aggiornata periodicamente con successivi provve-
dimenti della Giunta regionale;

Stabilito di dover pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Uffidale della Regione Lombardia e sul sito web
della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale ai fini
della diffusione del provvedimento;

Valutate e fatte proprie le predette considerazioni;
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge,

Delibera
Per quanto in parte motiva:
1. di stabilire per le strutture che otterranno l’autorizzazio-

ne al funzionamento e l’accreditamento come RSD, le seguen-
ti remunerazioni sanitarie giornaliere collegate alla classifi-
cazione dell’ospite, come determinata dall’applicazione della
scheda SIDi e rappresentate nella tabella di seguito:

CLASSE 1 2 3 4 5

Minuti assistenza setti- 2500 2000 1600 1200 900manali per ospite

Tariffa sanitaria giornalie-
ra pro capite C 108,00 C 83,00 C 65,00 C 51,00 C 41,00
(quota fondo sanitario)

2. di stabilire altresı̀, che le suddette remunerazioni verran-
no riconosciute, per ex CRH, ex IEAH e nuove strutture, a
partire dalla data di sottoscrizione del contratto tra ente ge-
store ed ASL di ubicazione della struttura che acquisterà le
prestazioni a favore non solo dei propri residenti, ma anche
di persone disabili provenienti e residenti in altre ASL lom-
barde;

3. di assumere l’avvenuta rilevazione sperimentale per tutti
gli ospiti presenti nelle attuali strutture residenziali per disa-
bili e di precisare che per alcuni ospiti le variabili età e durata
di permanenza nella residenza comportano una diversa adat-
tabilità (compliance) al modello assistenziale proprio della
struttura, con conseguente contenimento del carico assisten-
ziale necessario, evidenziando un grado di fragilità che può
essere inferiore a 1.600 minuti di assistenza media settimana-
le per ospite, e quindi di assumere uno standard anche diver-
so da questo, in quanto più rispondente alle caratteristiche
degli ospiti e di confermare la responsabilità della verifica in
capo all’ASL territorialmente competente;

4. di fissare il requisito gestionale per l’autorizzazione e
l’accreditamento in 1.600 minuti settimanali per ospite per le
strutture nuove che presentano domanda di autorizzazione e
di accreditamento dopo il 22 aprile 2003;

5. di confermare quanto indicato nell’allegato C della d.g.r.
n. 12620/2003 che lo standard medio di assistenza deve ri-
spettare i rapporti tra le diverse figure professionali secondo
i pesi percentuali definiti nella deliberazione stessa;

6. di confermare che per gli ospiti dell’IDR che rientrano
nel sistema delle RSD:

– se accolti dal 23 aprile 2003 viene applicato il nuovo si-
stema di remunerazione definito con il presente atto;

– se già presenti al 22 aprile 2003, data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della d.g.r.
n. 12620/2003, verrà garantita una remunerazione giornaliera
pari a quella stabilita dalla d.g.r. 12622/03, rispettivamente
per i trattamenti base e differenziati, composta da rette a cari-
co dell’utenza pari all’ammontare dell’assegno di accompa-
gnamento e di quota a parte dei redditi personali dell’ospite
nonché da finanziamenti a carico del Fondo Sanitario per la
parte restante;

7. di stabilire che le strutture che non possiederanno tutti
i requisiti, valutati in sede di conferma di accreditamento, po-
tranno essere passibili di sospensione o di revoca del provve-
dimento di accreditamento;

8. di ritenere necessario prevedere che, qualora una strut-
tura, accreditata come CRH, IEAH e IDR e non possegga ne
lo standard medio di assistenza di 1.600 minuti settimanali
per ospite, ne lo standard medio di assistenza derivante dalla
classificazione con la scheda SIDi, l’ente gestore è tenuto a
presentare un piano di acquisizione del personale che dovrà
concludersi entro il 31 dicembre 2004, da allegare all’istanza
di autorizzazione ed accreditamento come RSD, alla ASL ter-
ritorialmente competente;
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9. di ritenere altresı̀ necessario che quelle strutture che
possiedono lo standard medio di assistenza di 1.600 minuti
settimanali per ospiti ma non lo standard medio di assistenza
derivante dalla classificazione con la scheda SIDi, l’ente ge-
store è tenuto a presentare un piano di acquisizione di perso-
nale che dovrà concludersi entro il 31 dicembre 2004, da alle-
gare all’istanza di autorizzazione ed accreditamento come
RSD, alla ASL territorialmente competente;

10. di precisare che una struttura che non intenda accredi-
tarsi, deve in ogni caso essere in possesso dei requisiti previsti
per l’autorizzazione al funzionamento, ai sensi del d.P.R. 14
gennaio 1997 e di quanto stabilito negli allegati A e C della
d.g.r. n. 12620/2003;

11. di disporre che la compartecipazione degli utenti e/o
dei comuni, è definita dagli enti gestori con una retta unica,
sulla base del case mix, coerente con la classificazione degli
ospiti, che dovrà essere chiaramente quantificata e specificata
nelle sue prestazioni costitutive e riportata quale debito infor-
mativo obbligatorio per l’accreditamento nella Carta dei Ser-
vizi;

12. di stabilire che le RSD dovranno dotarsi della Carta dei
Servizi, come disposto con la d.g.r. n. 12620/2003, nella quale
l’ente gestore dovrà, tra l’altro, esplicitare:

– i servizi che sono assicurati in ottemperanza all’accredi-
tamento della struttura;

– i servizi aggiuntivi che costituiscono un costo addiziona-
le, rispetto alla retta praticata, a carico dell’utente e/o dei co-
muni;

– la retta unica praticata agli utenti e/o ai comuni;
– il sistema di valutazione almeno annuale della soddisfa-

zione degli ospiti e/o delle famiglie e/o degli operatori e socia-
lizzazione dei risultati;

13. di precisare che la remunerazione regionale potrà esse-
re determinata ed aggiornata periodicamente con successivi
provvedimenti della Giunta regionale;

14. di disporre la pubblicazione del presente provvedimen-
to sul Bollettino Uffidale della Regione Lombardia e sul sito
web della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale.

Il segretario: Sala

[BUR2003017] [3.1.0]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14041
Programma di finanziamento dei progetti di interesse re-
gionale relativi a strutture residenziali innovative per fa-
vorire la vita autonoma di soggetti disabili privi dell’assi-
stenza dei familiari ai sensi dell’art. 81 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamato l’art. 81 della legge 23 dicembre 2000, n. 388

recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriannuale dello Stato (legge finanziaria 2001) che preve-
de, negli intereventi in materia di solidarietà sociale, l’attiva-
zione di un programma di interventi realizzati da associazio-
ni di volontariato e da altri organismi senza scopo di lucro
con comprovata esperienza nel settore dell’assistenza alle per-
sone disabili gravi di cui all’art. della legge 5 febbraio 1992
n. 104, per la cura e l’assistenza di dette persone prive del
sostegno familiare;

Richiamato altresı̀ il decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociale 13 dicembre 2001 n. 470 recante «Regola-
mento concernente criteri e modalità per la concessione e l’e-
rogazione dei finanziamenti di cui all’art. 81 della legge 23
dicembre 2000 n. 388 in materia di interventi a favore dei
soggetti con handicap grave privi dell’assistenza dei familiari»
che ha disciplinato i requisiti dei soggetti abilitati alla presen-
tazione delle domande di finanziamento, le caratteristiche dei
progetti finanziabili, i criteri per la individuazione dei proget-
ti da finanziarie nonché le modalità per la concessione ed ero-
gazione dei finanziamenti assegnati alle Regioni sulla base di
appositi indicatori demografici attribuendo altresı̀ alle Regio-
ni il compito di valutazione dei progetti, di erogazione dei
finanziamenti nonché di monitoraggio e di validazione dei
progetti secondo proprie autonome determinazioni;

Preso atto che il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
con decreti 8 febbraio 2002 e 16 aprile 2002 ha ripartito alle
Regioni e Province autonome le risorse di cui all’art. 81 asse-
gnando alla Regione Lombardia la somma complessiva di
C 10.500.032,63 relativa agli anni 2001 e 2002;

Rilevato che la Giunta regionale con propria deliberazione

del 24 ottobre 2002, n. 10803 ha ripartito le risorse di cui so-
pra alle ASL e al comune di Milano per il finanziamento delle
iniziative territoriali determinando, all’allegato 3, scheda g
della citata d.g.r., i requisiti dei soggetti beneficiari, gli obiet-
tivi e gli ambiti di intervento, i criteri di definizione dei pro-
getti, le modalità operative con relativi criteri per la conces-
sione e revoca dei contributi;

Evidenziato che con la stessa delibera la Giunta regionale
ha determinato di riservare in capo alla Direzione Famiglia e
Solidarietà Sociale una quota del 5% pari a C 525.000,00 per
la realizzazione di interventi di interesse regionale;

Individuati due progetti di particolare interesse regionale
promossi rispettivamente da:

– Fondazione «I care, ancora-onlus» di Milano in qualità
di capofila di associazione temporanea di scopo composta da
«Associazione Comunità e Famiglia», «La cordata Coop. So-
ciale» e «Fondazione Idea Vita onlus» per la realizzazione del
progetto di «Residenza integrata territoriale S. Maria alla
Fontana» con un costo complessivo pari a C 515.019,00 di cui
C 260.396,00 quale quota di intervento a favore di persone
disabili;

– Coop. Soc. Geode di Rho per la realizzazione del proget-
to «Autonomia – dalla famiglia alla propria casa – un progetto
per la residenzialità autonoma delle persone disabili» con un
costo complessivo pari a C 1.290.000,00;

Considerato che:
a) il progetto della Fondazione «I care, ancora-onlus» è fi-

nalizzato alla realizzazione di una residenza integrata territo-
riale S. Maria alla Fontana, per dare ospitalità a n. 5 persone
disabili gravi in spazi abitativi completamente ristrutturati
offrendo un contesto in grado di rispondere alle esigenze di
vita adulta dei disabili, sia intellettivi che fisici valorizzando
la possibilità di creare collaborazioni con studenti universita-
ri, con giovani coppie e con famiglie normali nella forma di
condominio solidale;

b) il progetto della Coop. Soc. Geode di Rho è finalizzato
alla realizzazione di nuclei abitativi di due, quattro apparta-
menti destinati a:

• persone disabili con specifiche esigenze legate alla com-
posizione del nucleo familiare, con diverse età e diverso grado
di complessità e di bisogno accuditivi,

• giovani coppie disponibili a vivere per un periodo limi-
tato nel tempo l’esperienza del vicinato solidale,
con nucleo centrale del progetto costituito da cinque disabili
più nucleo aggiuntivo di tre disabili;

Valutato da parte della Direzione proponente che i progetti
presentati dagli enti rispondono in maniera diversificata alle
esigenze delle persone disabili prive dell’assistenza dei fami-
liari favorendo una vita il più possibile autonoma da parte di
queste persone;

Accertato che i soggetti proponenti sono in possesso di tutti
i requisiti previsti dalla legge e dal regolamento attuativo ov-
vero rientrano nelle categorie: Onlus, Cooperative, Volonta-
riato, Associazioni ed Enti di Promozione Sociale, Fondazio-
ni ed altri organismi senza scopo di lucro, con diretta e com-
provata esperienza nel settore dell’assistenza e della tutela di
persone con grave handicap, dimostrata da:

• l’iscrizione ai relativi albi o registri,
• lo svolgimento di attività nel settore dell’assistenza alle

persone disabili da almeno due anni comprovata da conven-
zioni stipulate con gli enti locali o con le ASL;

Ritenuto pertanto opportuno articolare il programma com-
plessivo presentato dalla Regione Lombardia, volto a dare ri-
sposta in termini innovativi ai bisogni delle persone disabili
prive dell’assistenza dei familiari, prevedendo l’assegnazione
ai soggetti proponenti di cui sopra di un contributo con gli
stessi criteri fissati per le medesime tipologie progettuali con
d.g.r. n. 10803/2002 (allegato 3, scheda g) ossia nel limite
massimo del 70% del costo del progetto e con un massimale
di C 200.000,00 per unità abitativa di non meno di due per-
sone;

Dato atto che alla spesa di C 525.000,00 si farà fronte con
le risorse disponibili sull’U.P.B. 3.6.5.1.2.97 capitolo 5922 del
bilancio regionale 2003;

Ritenuto di dover pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web
della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale;

Visto il d.p.g.r. 24 maggio 2000, n. 13371 con il quale il Pre-
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sidente della Giunta regionale ha conferito a Gian Carlo Abel-
li l’incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà Sociale;

Vista la d.g.r. 23 dicembre 2002, n. 11699, inerente l’assetto
organizzativo della Giunta regionale;

Tutto quanto sopra richiamato e considerato;
A voti unanimi espressi nella forme di legge

Delibera
1. di approvare il seguente programma regionale di finan-

ziamento dei progetti, di cui alle schede allegate, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, con l’asse-
gnazione ai soggetti beneficiari indicati nella seguente tabella
del contributo a fianco di ciascuno indicato:

Soggetti Titolo Costo Contributo
beneficiari del progetto progetto assegnato

Fondazione «I care, Residenza integrata C 515.019,00 di C 200.000,00
ancora-onlus» – Mi- territoriale S. Maria alla cui C 260.396,00
lano Fontana in Milano per quota disabili

Coop. Soc. «Geode» Progetto «Autonomia» C 1.290.000,00 C 325.000,00
– Rho

TOTALE C 1.805.000,00 C 525.000,00

2. che alla spesa di C 525.000,00 si farà fronte con le risor-
se disponibili sull’U.P.B. 3.6.5.1.2.97 capitolo 5922 del bilan-
cio regionale 2003;

3. di stabilire che per l’attuazione dei progetti restano vali-
de le disposizioni riportate alla scheda g) dell’allegato 3 della
d.g.r. 24 ottobre 2002, n. 10803 e che entro 18 mesi, dalla
data di ricevimento della comunicazione di assegnazione del
contributo, le strutture di accoglienza devono essere attive ed
operanti;

4. dare mandato alla Direzione Generale Famiglia e Soli-
darietà Sociale – U.O. Interventi Socio Sanitari e Socio Assi-
stenziali – di espletare tutti gli adempimenti per la puntuale
attuazione dei singoli progetti di intervento, secondo le dispo-
sizioni di cui alla scheda g) dell’allegato 3 alla d.g.r. 24 ottobre
2002, n. 10803;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito
web della Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale e sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Sala
——— • ———

INTERVENTO DI INTERESSE REGIONALE
EX ART. 81 LEGGE 388/2000
SCHEDA DI PROGETTO N. 1

SOGGETTO Fondazione «I care, ancora-onlus» in qualità di capofila di Asso-
PROPONENTE ciazione Temporanea di Scopo (ATS) composta da:

• «Associazione Comunità e Famiglia»,
• «La Cordata Coop. Sociale»,
• «Fondazione Idea Vita-onlus».

REQUISITI Onlus di comprovata esperienza certificata:
• l’iscrizione ai relativi albi o registri,
• lo svolgimento di attività nel settore dell’assistenza alle persone

disabili da almeno due anni comprovata da convenzioni stipula-
te con gli enti locali o con le ASL.

TITOLO DEL Residenza Integrata Territoriale (RIT) S. Maria alla Fontana –
PROGETTO Milano.

CONTENUTI Il progetto vuole dare una risposta innovativa e di qualità alla
DEL esigenza di vita adulta autonoma dalla famiglia che le persone
PROGETTO disabili, anche gravi, prive dell’assistenza dei familiari esprimono

con crescente consapevolezza e determinazione.
L’idea centrale è la volontà di creare e favorire collaborazioni tra
giovani con esigenze diverse che trovano, nell’esperienza della
vita comunitaria, un elemento di crescita e di testimonianza civile
e culturale. Il modello prevede la realizzazione di una struttura
abitativa che possa ospitare, oltre alle persone disabili, giovani
studenti universitari, studenti lavoratori e giovani coppie cosı̀ da
rendere l’intera struttura di accoglienza ricettiva e diverse tipolo-
gie di bisogni. Si realizza in sintesi l’idea del «condominio solida-
le» autonorno anche dal punto vita gestionale.
Il progetto prevede la realizzazione di:
• 4 nuclei per n. 5 persone disabili, anche gravi, sia intellettivi

che fisici;
• 5 nuclei per n. 10 studenti universitari;
• n. 2 nuclei per n. 2 giovani coppie;
• spazi comuni per pranzo ed attività varie.
La residenza si trova in Milano nella ex casa parrocchiale della
Chiesa di Santa Maria alla Fontana.
La ristrutturazione prevede l’adeguamento della struttura per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche con inserimento di a-
scensore.

N. NUCLEI E 4 nuclei per cinque disabili privi dell’assistenza dei familiari.
DISABILI
OSPITATO

COSTO DEL C 515.019,00 di cui C 260.396,00 quale quota di intervento a
PROGETTO favore di persone disabili.

NOTE Tutta la documentazione progettuale è disponibile presso la Dire-
zione Famiglia e Solidarietà Sociale.

——— • ———
INTERVENTO DI INTERESSE REGIONALE

EX ART. 81 LEGGE 388/2000
SCHEDA DI PROGETTO N. 2

SOGGETTO Cooperativa Sociale Geode di Rho in convenzione con il comune
PROPONENTE di Arluno.

REQUISITI Cooperativa Sociale di comprovata esperienza certificata da:
• l’iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali di tipo A

al n. 92,
• lo svolgimento di attività nel settore dell’assistenza alle persone

disabili da almeno due anni comprovata da gestione di una
RSD per disabili gravi con convenzioni stipulate con gli enti
locali o con le ASL.

TITOLO Progetto «Autonomia – dalla famiglia alla propria casa – un pro-
PROGETTO getto per la residenzialità autonoma delle persone disabili».

CONTENUTI Il progetto vuole offrire l’opportunità a disabili gravi privi dell’assi-
DEL stenza dei familiari di un luogo in cui vivere e soprattutto realizza-
PROGETTO re quel progetto di vita autonoma e conseguentemente di indipen-

denza dalle figure genitoriali. Lo sviluppo del progetto e la modu-
larietà delle soluzioni abitative consentono di assicurare alle per-
sone disabili una possibilità di residenzialità che rispetti le loro
esigenze.
Il progetto permetterà:
• a persone disabili «attive socialmente di realizzare l’obiettivo di

una propria casa consentendo loro quel livello di servizi e quel
grado di aiuto che spesso impedisce tale scelta;

• a giovani coppie di avere una casa a prezzo calmierato;
• a utenze fragili di scegliere una dimensione di vita sociale ca-

pace di superare la dimensione della solitudine.
Il progetto prevede la realizzazione di:
• una zona aperta alle cittadinanze ed attrezzata con una piscina

accessibile prioritariamente alle utenze sociali, anziani, disabili;
• una serie di nuclei abitativi di due, quattro appartamenti desti-

nati a:
– persone disabili con specifiche esigenze legate alla compo-

sizione del nucleo familiare, con diverse età e diverso grado
di complessità e di bisogno accuditivi;

– giovani coppie disponibili a vivere per un periodo limitato
nel tempo l’esperienza del vicinato solidale;

con nucleo centrale del progetto costituito da cinque disabili più
nucleo aggiuntivo di tre disabili.
Il progetto prevede la realizzazione di 16 nuclei abitativi.
Il progetto completa il complesso edilizio della RSD «Ca’ Luigi»
di Arluno e propone una soluzione innovativa ed autosufficiente
dal punto di vista gestionale.

NUCLEI E 5 nuclei per 8 disabili privi dell’assistenza dei familiari.
DISABILI
OSPITATI

COSTO PROG. C 1.290.000,00

NOTE Tutta la documentazione progettuale è disponibile prfisso la Dire-
zione Famiglia e Solidarietà Sociale.

[BUR2003018] [5.3.4]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14086
Secondo bando per l’assegnazione e l’erogazione di con-
tributi a fondo perduto a privati ed enti pubblici per la
realizzazione di interventi d’installazione di impianti fo-
tovoltaici di potenza da 1 a 20 kWp collegati alla rete elet-
trica di distribuzione sul territorio della Regione Lombar-
dia in attuazione del Programma «Tetti fotovoltaici»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la deliberazione CIPE del 19 novembre 1998 «linee

guida per le politiche e misure nazionali di riduzione delle
emissioni di gas serra», con la quale vengono stabiliti gli o-
biettivi nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra al
2008-2012;

Visto il libro bianco per la valorizzazione energetica delle
fonti rinnovabili, approvato dal CIPE il 6 agosto 1999, con il
quale si indica, per la tecnologia fotovoltaica, l’obiettivo na-
zionale da conseguire al 2008-2012 pari a una potenza instal-
lata di circa 300 MW;

Vista altresı̀ la deliberazione n. 39 del 10 ottobre 2000 con
la quale è stato approvato dal Consiglio Regionale il «Pro-
gramma Regionale di Sviluppo della VII legislatura» che
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comprende, all’interno dell’obiettivo programmatico 9.1 «Po-
litica energetica regionale», l’obiettivo gestionale 9.1.1.4 «Dif-
fusione di impianti solari termici e fotovoltaici»;

Visto il d.d. n. 106/2001/SIAR/DEC del Ministero dell’Am-
biente che definisce e avvia il Programma «Tetti fotovoltaici»
e, in particolare, il sottoprogramma rivolto ai soggetti pubbli-
ci e privati attraverso le Regioni e le Province autonome che
aderiscono al sottoprogramma stesso;

Vista la legge 27 dicembre 2002 n. 289 con particolare rife-
rimento all’art. 72;

Vista la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 «Riordino del
sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs.
31 marzo 1998 n. 112»;

Vista la d.g.r. 23 novembre 2001 n. 7/7041 con la quale è
stato approvato il bando per l’assegnazione e l’erogazione dei
contributi per l’attuazione, ai sensi del d.m. n. 106/2001/
SIAR/DEC del Ministero dell’Ambiente, del 1º sottoprogram-
ma rivolto ai soggetti pubblici e privati attraverso le Regioni
e le Province autonome e con la quale, in merito alle funzioni
delegate alle Province ai sensi della suddetta legge regionale
n. 1/2000 in materia di programmi di interventi per la promo-
zione delle fonti rinnovabili e della conseguente istruttoria
delle istanze presentate, è stata delegata alle stesse la gestione
dell’iniziativa a partire dalla fase di ricezione delle domande
di contributo fino alla liquidazione finale dei contributi stessi;

Visto il d.d. n. 973/2001/SIAR/DEC del Ministero dell’Am-
biente di rifinanziamento del Programma «Tetti fotovoltaici»
che, all’art. 3, prevede che le regioni concorrano alla realizza-
zione dello stesso con un cofinanziamento del 50%;

Visto il d.d. n. 466/2002/SIAR/DEC del 24 luglio 2002 del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, pubbli-
cato sulla G.U. n. 199 del 26 agosto 2002, con il quale, nel-
l’ambito della ripartizione delle risorse tra le regioni, sono
assegnate alla Regione Lombardia risorse pari a
C 2.167.188,00;

Visto il d.d. n. 606/2003/IAR/DEC dell’11 aprile 2003 del Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio con il qua-
le, in aggiunta alle risorse già impegnate con il d.d. 21 dicem-
bre 2001 DEC/SIAR//2001/973 e ripartite con il d.d. 24 luglio
2002, sono assegnate alla Regione Lombardia ulteriori risorse
pari a C 1.612.405,00;

Visto in particolare l’art. 2 del suddetto d.d. 606/2003/SIAR/
DEC dell’11 aprile 2003 con il quale è confermata la validità
dei precedenti provvedimenti d.d. 973/2001/SIAR/DEC del 21
dicembre 2001 e d.d. n. 466/2002/SIAR/DEC del 24 luglio
2002 ad eccezione dell’art. 2 che stabilisce che:

– una prima quota pari al 50% delle risorse assegnate sarà
trasferita alle regioni a seguito della pubblicazione del
bando sui bollettini ufficiali delle Regioni;

– una quota pari al 45% delle risorse assegnate sarà trasfe-
rita al ricevimento, da parte del Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio, dei provvedimenti di appro-
vazione delle graduatorie degli ammessi al finanzia-
mento;

– la restante quota del 5% sarà trasferita sulla base di spe-
cifica rendicontazione di spesa che attesti l’avvenuta uti-
lizzazione dei fondi trasferiti;

Visto il regolamento CE n. 69/2001 della Commissione del
12 gennaio 2001, relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88
del trattato CE agli aiuti d’importanza minore «de minimis»;

Considerato che, per l’attuazione della seconda iniziativa
relativa alla diffusione degli impianti fotovoltaici, la Direzio-
ne Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità ha
confermato il coinvolgimento delle Province, in merito alle
funzioni delegate dalla legge regionale n. 1/2000 in materia di
programmi di intervento per la promozione delle fonti rinno-
vabili delegando alle stesse la gestione dell’iniziativa a partire
dalla fase di ricezione delle domande di contributo fino alla
liquidazione finale dei contributi;

Visto il documento «Secondo bando per l’assegnazione e
l’erogazione di contributi a privati ed enti pubblici per la rea-
lizzazione di interventi d’installazione di impianti fotovoltaici
di potenza da 1 a 20 kWp collegati alla rete elettrica di distri-
buzione sul territorio della Regione Lombardia in attuazione
del Programma «Tetti fotovoltaici» e i relativi Allegati 1, 2, 3,
4, 5, 6, 7, parti integranti e sostanziali della presente delibera-
zione;

Dato atto che le Province hanno aderito formalmente all’i-
niziativa e che il documento di cui al comma precedente è la

risultanza di una approfondita discussione attraverso la par-
tecipazione dei rappresentanti delle Province nell’ambito dei
lavori della Commissione tecnica con le Amministrazioni pro-
vinciali costituita, ai sensi del d.P.R. 551/99 e della legge re-
gionale 5 gennaio 2001 n. 1, con decreto n. 1585 del 25 gen-
naio 2001 del Direttore Generale della Direzione Generale Ri-
sorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità;

Dato atto del supporto tecnico fornito, ai sensi della Con-
venzione approvata con d.g.r. 23 novembre 2001 n. 7/7041 e
stipulata in data 27 dicembre 2001, dal Dipartimento di Ener-
getica del Politecnico di Milano in merito ai criteri da adotta-
re per la valutazione delle domande di contributo;

Ritenuto di provvedere alla copertura della quota regionale
di cofinanziamento al 50% della spesa per l’incentivazione de-
gli impianti fotovoltaici pari a C 3.779.593,00, utilizzando le
somme disponibili sulla UPB 4.9.1.1.3.138 capitolo
5792/2003;

Ritenuto di riconoscere alle Province, per l’espletamento
delle attività di gestione dell’iniziativa a partire dalla fase di
ricezione delle domande di contributo fino alla liquidazione
finale dei contributi stessi, la quota del 5% delle risorse com-
plessive di cofinanziamento Ministero-Regione, da attribuire
in percentuale alle risorse attribuite alle Province stesse per
l’incentivazione delle iniziative, pari a C 377.953,30, utiliz-
zando le somme disponibili sulla UPB 4.9.1.1.3.138 capitolo
5788/2003;

Visto il documento «Linee di indirizzo per l’applicazione
dell’art. 72 della legge 289/2002 (finanziaria statale 2003), re-
lativo ai contributi a fondo perduto destinati alle imprese»
approvato dal CO.DI.GE. nella seduta del 17 luglio 2003;

Ritenuto di stabilire che, per i soggetti che ricadono nel
campo di applicazione dell’art. 72 della legge 27 dicembre
2002 n. 289, la quota soggetta a rimborso è pari al 50% del-
l’importo contributivo e il tasso di interesse da applicare è
pari allo 0,50% annuo;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge
Delibera

1. di incentivare, richiamate le motivazioni e le conseguen-
ti proposte e valutazioni di cui alle premesse che qui si inten-
dono integralmente recepite e approvate, la realizzazione di
interventi d’installazione di impianti fotovoltaici al fine di
perseguire gli obiettivi previsti dal Libro Bianco per la valo-
rizzazione energetica delle fonti rinnovabili, approvato dal
CIPE il 6 agosto 1999 e in accordo con il Programma Regio-
nale di Sviluppo;

2. di approvare il documento «Secondo bando per l’asse-
gnazione e l’erogazione di contributi a privati ed enti pubblici
per la realizzazione di interventi d’installazione di impianti
fotovoltaici di potenza da 1 a 20 kWp collegati alla rete elettri-
ca di distribuzione sul territorio della Regione Lombardia in
attuazione del Programma «Tetti fotovoltaici» e i relativi Alle-
gati 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, parti integranti e sostanziali della pre-
sente deliberazione;

3. di destinare per il finanziamento degli interventi d’in-
stallazione di impianti fotovoltaici la somma complessiva di
C 7.559.186,00 derivante:

a) da risorse assegnate dal Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio con i decreti direttoriali n. 466/
2002/SIAR/DEC del 24 luglio 2002 e n. 606/2003/IAR/
DEC dell’11 aprile 2003 pari a C 3.779.593,00;

b) da risorse autonome regionali pari a C 3.779.593,00 at-
tingendo alla UPB 4.9.1.1.3.138 capitolo 5792 del bilan-
cio 2003;

4. di stabilire che, per i soggetti ricadenti nel campo di ap-
plicazione dell’art. 72 della legge 27 dicembre 2002 n. 289,
la quota soggetta a rimborso è pari al 50% dell’importo del
contributo concesso e il tasso di interesse da applicare è pari
allo 0,50% annuo;

5. di rimandare a un successivo provvedimento la defini-
zione delle modalità di rientro, alla Regione Lombardia, della
quota di contributo soggetta a rimborso di cui al precedente
punto 4;

6. di avvalersi delle Province per quanto riguarda la gestio-
ne dell’iniziativa secondo le modalità contenute nel documen-
to di cui al precedente punto 2, a partire dalla fase di ricezio-
ne e di valutazione delle domande di contributo fino alla li-
quidazione finale dei contributi stessi, dando atto che even-
tuali domande di contributo, relative ad impianti da installare
su strutture edilizie di proprietà delle Province, saranno valu-
tate congiuntamente da funzionari regionali e provinciali;



Serie Ordinaria - N. 36 - 1 settembre 2003Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3406 –

7. di stabilire che per le attività di delega di cui al prece-
dente punto 6 viene riconosciuta alle Province, sulla base del-
le risorse per la realizzazione degli impianti attribuite alle
Province stesse, una somma complessiva pari a C 377.953,30,
attingendo alla UPB 4.9.1.1.3.138 capitolo 5788 del bilancio
2003;

8. di stabilire il trasferimento alle Province, da effettuarsi
con decreti del dirigente regionale competente, delle risorse
complessive destinate agli interventi di installazione degli im-
pianti fotovoltaici di cui precedente punto 3 pari a
C 7.559.186,00 e alle attività di delega relativa all’attuazione
del bando regionale pari a C 377.953,30, secondo le seguenti
modalità:

a) il 50% delle risorse complessive pari a C 3.779.593,00
ad avvenuta approvazione, da parte della Regione
Lombardia, delle graduatorie di pre – assegnazione dei
contributi;

b) il 45% delle risorse complessive pari a C 3.590.613,35
ad avvenuta totale assegnazione definitiva dei contri-
buti da parte delle Province e a seguito delle relative
comunicazioni provinciali agli uffici regionali;

c) il rimanente 15% sulla base di specifica rendicontazio-
ne di spesa che attesti l’avvenuta erogazione delle risor-
se di cui alle precedenti lettere a) e b);

d) l’importo relativo alle attività di delega per la gestione
del bando pari a C 377.953,30 ad avvenuta approvazio-
ne del presente provvedimento;

9. di subordinare il finanziamento dell’iniziativa, per quan-
to riguarda la quota di cofinanziamento ministeriale del 50%,
ad avvenuto trasferimento dei fondi statali alla Regione Lom-
bardia;

10. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia della presente deliberazione compren-
siva degli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, e 7;

11. contro il presente provvedimento potrà essere presen-
tato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro 60 (sessanta) giorni dalla data della sua pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia o ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
(centoventi) giorni dalla medesima.

Il segretario: Sala
——— • ———

Secondo bando per l’assegnazione e l’erogazione di con-
tributi a fondo perduto a privati ed enti pubblici per la
realizzazione di interventi d’installazione di impianti fo-
tovoltaici di potenza da 1 a 20 kWp collegati alla rete elet-
trica di distribuzione sul territorio della Regione Lombar-
dia in attuazione del Programma «Tetti fotovoltaici»

Premessa
Per raggiungere le finalità dello sviluppo e della diffusione

delle fonti rinnovabili che permettono il contenimento dei fe-
nomeni di inquinamento ambientale nel territorio regionale
con particolare riferimento agli obiettivi stabiliti dal protocol-
lo di Kyoto a livello globale e dai provvedimenti dell’Unione
Europea, la realizzazione di politiche di sviluppo socio-eco-
nomico delle aree interessate dagli interventi, con particolare
riflesso sui livelli occupazionali, la crescita e la competitività
dell’industria del settore, con ampie possibilità in termini di
indotto e di valorizzazione delle risorse locali, la Regione
Lombardia ha aderito al sottoprogramma rivolto alle Regioni
e Province autonome del Programma «Tetti fotovoltaici».

La diffusione delle fonti rinnovabili e della tecnologia foto-
voltaica in particolare, attraverso l’attuazione del Programma
«Tetti fotovoltaici», si basa anche su alcuni provvedimenti
normativi, quali:

– la legge n. 133/99 che, all’articolo 10, comma 7, primo
periodo, prevede che l’esercizio di impianti che utilizza-
no fonti rinnovabili di potenza elettrica non superiore a
20 kW, anche collegati alla rete, non è soggetto agli obbli-
ghi di cui all’articolo 53, comma 1, del testo unico appro-
vato con d.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, e che l’energia
consumata, sia autoprodotta sia ricevuta in conto scam-
bio, non è soggetta all’imposta erariale ed alle relative
addizionali sull’energia elettrica;

– la deliberazione n. 224/2000 dell’Autorità per l’energia e-
lettrica e il gas che concerne la disciplina delle condizioni
tecniche-economiche del servizio di scambio sul posto
dell’energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici di

potenza nominale non superiore a 20 kW situati sul terri-
torio nazionale.

Art. 1 – (Finalità)
1.1 Il presente bando, disciplina le procedure per la richie-

sta di concessione e per l’erogazione del contributo
pubblico a fondo perduto per la realizzazione di inter-
venti d’installazione di impianti fotovoltaici collegati
alla rete elettrica di distribuzione a bassa tensione.
Per le imprese e qualsiasi altro soggetto riconducibile
alla definizione di cui al punto 3.7, la quota pari al 50%
del contributo concesso è soggetta a rimborso.

1.2 Non rientrano tra gli interventi finanziabili gli interven-
ti di ampliamento, di ristrutturazione o di sostituzione
di parti di impianti fotovoltaici già esistenti.

Art. 2 – (Disponibilità finanziarie e relative ripartizioni)
2.1 Per l’incentivazione degli interventi di cui al presente

bando sono poste a disposizione risorse economiche
pari a C 7.559.186,00 derivanti da:
– C 3.779.593,00 risorse provenienti dal bilancio della

Regione Lombardia;
– C 3.779.593,00 risorse statali attribuite dal Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio.
2.2 Le risorse economiche di cui al comma precedente

sono suddivise, nella percentuale del 50%, tra le cate-
gorie «soggetti pubblici» e «soggetti privati» e sono ri-
partite tra le Amministrazioni provinciali della Lom-
bardia (nel seguito indicate come Province) nel modo
seguente:
– risorse pari a C 2.200.000,00 equamente suddivise

tra le Province con un importo, per ognuna, pari a
C 200.000,00;

– le rimanenti risorse a disposizione, pari a
C 5.359.186,00, ripartite tra le Province in proporzio-
ne alla popolazione residente (fonte ISTAT 1999).

2.3 Si considerano appartenenti alla categoria «soggetti
privati» anche tutti i soggetti riconducibili alla defini-
zione di cui al successivo punto 3.7.

RIPARTIZIONE COMPLESSIVA DELLE RISORSE

Quota QuotaQuota fissa %Provincia percentuale totale(euro) popolazione (euro) (euro)

Bergamo 200.000,00 10,59% 567.537,80 767.537,80

Brescia 200.000,00 12,05% 645.781,91 845.781,91

Como 200.000,00 5,95% 318.871,57 518.871,57

Cremona 200.000,00 3,69% 197.753,96 397.753,96

Lecco 200.000,00 3,41% 182.748,24 382.748,24

Lodi 200.000,00 2,15% 115.222,50 315.222,50

Mantova 200.000,00 4,12% 220.798,46 420.798,46

Milano 200.000,00 41,57% 2.227.813,62 2.427.813,62

Pavia 200.000,00 5,50% 294.755,23 494.755,23

Sondrio 200.000,00 1,97% 105.575,96 305.575,96

Varese 200.000,00 9,00% 482.326,74 682.326,74

TOTALE 2.200.000,00 100,00% 5.359.186,00 7.559.186,00

Art. 3 – (Requisiti soggettivi e obblighi del beneficiario)
3.1 Possono presentare domanda di contributo a fondo

perduto tutti i soggetti pubblici e privati che, alla data
di presentazione della domanda stessa, siano proprie-
tari (esclusi, quindi, tutti i soggetti titolari di contratto
di locazione) o esercitino un diritto reale di godimento
di durata non inferiore a dodici anni sulla struttura edi-
lizia cui si riferisce l’intervento.

3.2 Ogni soggetto pubblico o privato può presentare un nu-
mero di domande di contributo non superiore a tre.

3.3 È fatto espresso divieto al soggetto beneficiario di alie-
nare e/o dismettere l’impianto fotovoltaico prima che
siano trascorsi almeno 12 (dodici) anni a partire dalla
data del collegamento dell’impianto stesso alla rete di
distribuzione.

3.4 Nel caso di alienazione o di estinzione di diritti reali di
godimento sulla struttura sede dell’installazione del-
l’impianto oggetto del contributo, l’avente causa deve
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impegnarsi con atto scritto a mantenere l’impianto per
la durata prevista di cui al comma precedente. Il bene-
ficiario del contributo deve, entro due mesi dalla for-
malizzazione dell’atto che determina l’alienazione o la
cessazione del diritto reale di godimento, pena la revo-
ca del contributo erogato e la restituzione del contribu-
to stesso maggiorato del pagamento degli interessi le-
gali, trasmettere al competente ufficio provinciale l’atto
da cui risulti il suddetto impegno.

3.5 È obbligatorio che la titolarità del contratto di fornitu-
ra di energia elettrica, alla data di presentazione della
domanda di contributo, sia in capo al soggetto richie-
dente. È altresı̀ obbligatorio che il contratto di fornitu-
ra di energia elettrica sia in bassa tensione.

3.6 Per quanto riguarda le domande presentate dalle im-
prese e da qualsiasi altro soggetto riconducibile alla de-
finizione di cui al successivo punto 3.7, l’eventuale con-
tributo erogato è soggetto alle seguenti due condizioni.
– La disciplina comunitaria vigente in materia di aiuti

di stato d’importanza minore «de minimis» (Regola-
mento CE n. 69/2001 della Commissione del 12 gen-
naio 2001) stabilisce che l’importo complessivo degli
aiuti accordati allo stesso beneficiario, nell’arco degli
ultimi tre anni, non deve eccedere il massimale di
C 100.000,00. Il contributo o quota parte di esso ver-
rà concesso solo se il nuovo aiuto «de mininis» non
comporterà il superamento del suddetto massimale
nel triennio di riferimento. A tal fine, all’atto della
presentazione della domanda di contributo, le im-
prese devono obbligatoriamente, all’interno del mo-
dulo di domanda (Allegato 1), comunicare se nel
triennio precedente la richiesta di contributo hanno
ricevuto aiuti «de minimis» e, in caso affermativo,
fornire informazioni con relazione dettagliata.

– In applicazione della disciplina introdotta dall’art. 72
della legge 27 dicembre 2002 n. 289 (Legge finanzia-
ria 2003) la quota pari al 50% dei contributi concessi
alle imprese è soggetta a rimborso. La decorrenza di
tale rimborso inizia dal primo quinquennio della
concessione del contributo e deve terminare, secon-
do un piano quinquennale di rientro, nel secondo
quinquennio. Il tasso di interesse da applicare alla
quota soggetta è pari allo 0,50%.

3.7 Si precisa, ai fini di quanto espresso al precedente pun-
to 3.6, che per impresa deve intendersi qualsiasi sog-
getto, autonomo centro di imputazione giuridica, che
svolga un’attività rilevante dal punto di vista economi-
co (industriale, commerciale, di prestazione di servizi)
compreso lo sfruttamento dell’opera dell’ingegno; non
è richiesto dunque il fine di lucro, ma è sufficiente che
l’attività venga svolta secondo criteri di economicità e
sia idonea in astratto a generare un profitto. Ne conse-
gue che ricadono – e sono soggetti all’applicazione del-
l’art. 72 – non solo le imprese propriamente tali, a nor-
ma del codice civile, ma anche i soggetti che, pur non
costituendo impresa in senso codicistico, svolgono atti-
vità con rilevanza economica, sia essa prevalente o non
prevalente nell’ambito dell’attività da essi complessiva-
mente esercitata.
Nel caso di soggetto non imprenditoriale in senso pro-
prio (es. onlus), si cadrà nell’applicazione del suddetto
art. 72 nel caso in cui il contributo venga concesso in
relazione allo svolgimento di quelle attività dotate di
rilevanza economica.
Si evidenzia, infine, che nel concetto di impresa vanno
compresi – e soggetti, quindi, all’applicazione dell’art.
72 – anche i consorzi tra imprese.
Con successivo provvedimento regionale saranno de-
finite le modalità di rientro, alla Regione Lombardia,
della quota del 50% del contributo concesso soggetta a
rimborso.

Art. 4 – (Requisiti oggettivi)
4.1 Alla data di presentazione della domanda di contribu-

to la struttura edilizia deve essere completata e in pos-
sesso del certificato di abitabilità o di agibilità.

4.2 Sono ammissibili esclusivamente gli interventi la cui
realizzazione risulti avviata, eseguita e fatturata a par-
tire dalla data di ricevimento della comunicazione
provinciale di assegnazione del contributo (vedasi
successivo art. 8).

4.3 Possono essere ammessi al contributo pubblico esclu-
sivamente gli interventi d’installazione di impianti fo-
tovoltaici, di potenza nominale non inferiore a 1 kW
e non superiore a 20 kW collegati alla rete elettrica di
distribuzione a bassa tensione, i cui moduli fotovoltai-
ci costituiscano parte degli elementi costruttivi fissi di
strutture edilizie o siano saldamente installati sulle
strutture edilizie stesse.

4.4 Sono ammissibili a contributo anche gli interventi
d’installazione sugli elementi di arredo urbano ed i si-
stemi fotovoltaici installati su palo (sistemi di illumi-
nazione, sistemi ad inseguimento «girasole», ecc.).

4.5 Non sono ammissibili al contributo le installazioni di
impianti le cui strutture di supporto del generatore
fotovoltaico siano appoggiate o ancorate al terreno.

4.6 Non sono ammessi gli interventi per i quali, alla data
di presentazione della documentazione finale per l’e-
rogazione del contributo, sia in corso un contratto di
locazione finanziaria (leasing).

4.7 La connessione degli impianti fotovoltaici alla rete e-
lettrica di distribuzione, attraverso la rete di utente
in bassa tensione (cioè la rete elettrica della struttura
edilizia o dell’elemento di arredo urbano cui si riferi-
sce l’intervento), costituisce un ulteriore requisito ob-
bligatorio ai fini dell’ammissione al contributo.

4.8 Gli impianti fotovoltaici dovranno essere conformi
alla specifica tecnica di fornitura predisposta dall’ente
per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (di se-
guito indicato come ENEA), di cui all’Allegato 6, relati-
va agli aspetti impiantistici, alle prestazioni di funzio-
namento attese e alla conformità alle norme CEI/IEC
dei moduli fotovoltaici: in particolare, per questi ulti-
mi, la CEI EN 61215 per i moduli al silicio cristallino
e la CEI EN 61646 per i moduli a film sottile.

4.9 La data di fabbricazione dei moduli fotovoltaici non
deve essere anteriore a due anni a partire dalla data
di ricevimento della comunicazione provinciale di
assegnazione del contributo.

4.10 Fermo restando quanto previsto dalla citata specifica
tecnica, l’intero impianto e le relative prestazioni di
funzionamento definite in sede di effettuazione della
verifica tecnico-funzionale devono essere garantiti per
un tempo non inferiore a due anni dalla data di colle-
gamento alla rete dell’impianto stesso mentre le pre-
stazioni relative ai moduli fotovoltaici devono essere
garantite dal produttore per almeno 20 anni e, in par-
ticolare, il decadimento delle prestazioni stesse deve
risultare:
– inferiore al 10% per i primi 10 anni e al 20% nell’ar-

co di tempo che va dall’undicesimo al ventesimo
anno, nel caso di celle al silicio cristallino;

– inferiore al 10% in 10 anni oppure inferiore al 20%
in 20 anni, nel caso di celle a film sottile.

A tal fine deve essere rilasciato apposito certificato di
garanzia a cura del produttore dei moduli fotovoltaici.

4.11 Possono essere collegati alla rete di utente anche più
impianti fotovoltaici distinti e separati, purché la
somma delle potenze nominali di detti impianti sia
non superiore a 20 kW e facciano tutti riferimento a
uno stesso contratto di fornitura di energia elettrica.

4.12 Per l’adozione del regime di scambio dell’energia elet-
trica con la rete elettrica di distribuzione si applica la
Deliberazione n. 224/2000 dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas del 6 dicembre 2000 «Disciplina delle
condizioni tecnico-economiche del servizio di scam-
bio sul posto dell’energia elettrica prodotta da impian-
ti fotovoltaici con potenza non superiore a 20 kW».

Art. 5 – (Procedure)
5.1 Le domande, redatte sulla base del modello facsimile

Allegato 1, unitamente alla documentazione richiesta,
dovranno essere trasmesse esclusivamente a mezzo po-
sta, mediante plico raccomandato AR, alle competenti
strutture provinciali (nel seguito indicate come Provin-
ce) a partire dalla data del 1º settembre ed entro e non
oltre il 31 ottobre 2003 ai seguenti indirizzi:
– Provincia di BERGAMO

Settore Ambiente
Servizio Emissioni Atmosferiche e Sonore
via Torquato Tasso, 8
24100 Bergamo
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– Provincia di BRESCIA
Area Attività Produttive
Servizio Energia
via Cefalonia, 50
25124 Brescia

– Provincia di COMO
Area Risorse e Gestioni Ambientali
Servizio Energia
via Borgovico, 148
22100 Como

– Provincia di CREMONA
Settore Ambiente
Servizio Aria, Acqua ed Energia
via Dante, 134
26100 Cremona

– Provincia di LECCO
Settore Ambiente ed Ecologia
Servizio Energia
piazza Lega Lombarda, 4
23900 Lecco

– Provincia di LODI
Settore Tutela Territoriale Ambiente
via T. Zalli, 5
26900 Lodi

– Provincia di MANTOVA
Area Gestione del Territorio e Infrastrutture
Servizio Energia
via Principe Amedeo, 30
46100 Mantova

– Provincia di MILANO
Direzione Centrale Ambiente
Settore Rifiuti ed Energia
Servizio Energia
c.so di Porta Vittoria, 27
20122 Milano

– Provincia di PAVIA
Ufficio Archivio
Bando «Tetti Fotovoltaici»
piazza Italia, 2
27100 Pavia

– Provincia di SONDRIO
Settore Risorse Ambientali
via XXV Aprile, 22
23100 Sondrio

– Provincia di VARESE
Settore Ecologia ed Energia
piazza Libertà, 1
21100 Varese

Sul plico raccomandato AR relativo alla trasmissione
della domanda di contributo, cosı̀ come per tutte le e-
ventuali successive comunicazioni, deve essere apposta
la dicitura «Secondo bando impianti fotovoltaici».
Non saranno prese in considerazione e saranno dichia-
rate non ammissibili le domande trasmesse al di fuori
dei termini sopra indicati.
Per la data di trasmissione delle domande farà fede il
timbro dell’ufficio postale accettante.
Le domande presentate dai soggetti privati dovranno
essere in bollo, cosı̀ come previsto dalla vigente disci-
plina dell’imposta di bollo.

5.2 Le domande dovranno, tra l’altro, indicare obbligato-
riamente la percentuale del contributo pubblico richie-
sto, espresso in cifre con due decimali e in lettere. In
caso di discordanza tra il valore in cifre e quello in let-
tere, sarà valida l’indicazione minore. Qualora sia ri-
chiesto un contributo maggiore del 70%, per la doman-
da sarà assunto comunque il valore massimo ammesso
pari al 70% del costo massimo riconosciuto dal presen-
te bando.

5.3 Nel caso in cui lo stesso soggetto richiedente intenda
ottenere la concessione del contributo relativamente a
più interventi distinti, è ammessa la domanda unica so-
lamente nel caso in cui gli interventi medesimi faccia-
no tutti riferimento a uno stesso contratto di fornitura
di energia elettrica, fermo restando che la somma delle
potenze nominali di detti impianti sia non superiore a
20 kW.

5.4 Alla domanda (facsimile Allegato 1) dovrà essere alle-

gata, pena la non ammissione ad istruttoria, la seguen-
te documentazione obbligatoria:
5.4.1 – dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

attestante la titolarità del diritto di proprietà o
la titolarità del diritto di godimento e la decor-
renza e la durata di quest’ultimo, come da mo-
dello Allegato 2;

5.4.2 – autorizzazione del proprietario alla realizzazio-
ne dell’intervento (nel caso in cui il richiedente
sia titolare di un diritto reale di godimento) come
da modello Allegato 3; tale autorizzazione deve
essere accompagnata dalla fotocopia di un vali-
do documento di riconoscimento del proprieta-
rio firmatario;

5.4.3 – scheda tecnica dell’impianto come da modello
Allegato 4;

5.4.4 – sintetica relazione ed elaborato grafico che do-
cumenti l’integrazione architettonica per l’ac-
quisizione del fattore moltiplicativo K = 1,3 (ve-
dasi definizione al punto successivo 8.4) (solo
nel caso di impianto integrato);

5.4.5 – preventivo, rilasciato dall’installatore o da ditta
specializzata, dettagliato secondo le voci di spe-
sa di cui al successivo art. 6 (Costi ammissibili);

5.4.6 – relazione dettagliata nel caso in cui negli ultimi
tre anni siano stati ricevuti aiuti «de minimis»
(solo per le imprese);

5.4.7 – autocertificazione (Allegato 5) ovvero certificato
vigente attestante l’iscrizione alla CCIAA (solo
per le imprese).

5.5 I soggetti pubblici e privati che hanno partecipato al
primo bando regionale in attuazione del Programma
«Tetti fotovoltaici», emesso con d.g.r. 23 novembre
2001 n. 7/7041, le cui domande sono state dichiarate
ammissibili ma non finanziate per esaurimento dei
fondi attribuiti alle Province, possono presentare la do-
manda di contributo ai sensi del presente bando. In tal
caso:
5.5.1 – se il progetto definitivo e la spesa prevista per la

realizzazione sono rimasti invariati rispetto alla
precedente proposta, il richiedente deve produr-
re la documentazione obbligatoria di cui al pre-
cedente punto 5.4 ad eccezione della scheda tec-
nica dell’impianto (Allegato 4, punto 5.4.3) e del
preventivo di spesa (punto 5.4.5);

5.5.2 – se il progetto è rimasto invariato ma è stata mo-
dificata la spesa prevista per la realizzazione, il
richiedente deve produrre la documentazione
obbligatoria di cui al precedente punto 5.4 ad
eccezione della sola scheda tecnica dell’impian-
to (Allegato 4, punto 5.4.3);

5.5.3 – se il progetto definitivo è stato modificato rispet-
to alla precedente proposta, il richiedente deve
produrre tutta la documentazione obbligatoria
di cui al precedente punto 5.4.

Art. 6 – (Costi ammissibili)
6.1 Le spese ammissibili costituenti il costo d’investimen-

to, in base al quale sarà calcolato il contributo pubblico
nei limiti di cui al successivo articolo 7, sono riferibili
esclusivamente alle seguenti voci:
• progettazione, direzione lavori, collaudo e certifica-

zione degli impianti;
• fornitura pannelli fotovoltaici;
• fornitura convertitore;
• fornitura degli altri materiali e componenti necessari

alla realizzazione degli impianti;
• installazione e posa in opera degli impianti;
• eventuali opere edili strettamente necessarie e con-

nesse all’installazione degli impianti;
• eventuali oneri per la sicurezza.

6.2 Le spese dovranno essere dettagliatamente documenta-
te, voce per voce, e dovranno riferirsi a interventi avvia-
ti, eseguiti e fatturati a partire dalla data di ricevimento
della comunicazione provinciale di assegnazione del
contributo di cui al successivo punto 8;

6.3 Non saranno riconosciute le spese relative all’acquisto
di materiali usati.
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Art. 7 – (Entità del contributo)
7.1 Gli interventi potranno essere finanziati con un contri-

buto a fondo perduto in misura massima del 70% dei
costi d’investimento ammissibili, IVA esclusa, le cui
voci sono state elencate al precedente punto 6.1. Tale
importo non potrà superare, in ogni caso, quello calco-
lato applicando i costi unitari massimi riconosciuti di
cui al successivo punto 7.2. Per il calcolo del contribu-
to, quindi, si applicherà la percentuale indicata dal ri-
chiedente al minore dei due valori di costo: quello rela-
tivo all’investimento ammissibile (preventivo di spesa)
e quello massimo riconosciuto dal presente bando di
cui al successivo punto 7.2.
Per le imprese e qualsiasi altro soggetto riconducibile
alla definizione di cui al punto 3.7, vedasi quanto indi-
cato al precedente punto 3.6.

7.2 Per la realizzazione degli impianti di potenza compresa
tra 1 e 5 kW il costo unitario massimo d’investimento
riconosciuto è fissato in C 8.000 (IVA esclusa) per kW
installato; per gli impianti di potenza superiore, e co-
munque fino a 20 kW, detto costo massimo (IVA esclu-
sa) è quello derivante dall’applicazione della seguente
formula:

C = 7.000 + (5.000/P)

dove:
C è il costo unitario massimo riconosciuto espresso in

euro/kW;
P è la potenza nominale dell’impianto, espressa in kW

(compresa tra 5 e 20 kW).
7.3 Al soggetto richiedente che intende avvalersi, per la

realizzazione dell’intervento, di altri meccanismi di in-
centivazione a fondo perduto, nazionali o comunitari,
sarà concesso, nei limiti della percentuale e dei costi
massimi ammissibili di cui al presente bando, il solo
complemento alla suddetta incentivazione.

7.4 In presenza del provvedimento governativo di reitera-
zione dell’agevolazione fiscale di cui alla legge 27 di-
cembre 1997 n. 449, la quota di investimento, com-
prensiva di IVA, non coperta dai contributi concessi ai
sensi del presente bando ed eventualmente da quelli re-
lativi ad altri meccanismi di incentivazione di cui al
precedente punto 7.3, è soggetta all’applicazione della
detrazione IRPEF nella percentuale indicata nel prov-
vedimento stesso.

Art. 8 – (Esame delle domande, procedure e modalità
di assegnazione del contributo)

8.1 L’esame delle domande sarà effettuato dalle Province,
che potranno avvalersi di appositi nuclei di valutazio-
ne all’uopo istituiti. Nel caso di domande di contribu-
to per l’installazione degli impianti fotovoltaici su
strutture edilizie di proprietà delle Province, l’esame
delle stesse sarà effettuato congiuntamente da funzio-
nari provinciali e regionali.

8.2 Ogni Provincia valuterà la documentazione prodotta
di cui al precedente punto 5.4. Per l’ammissione in
graduatoria, unitamente al soddisfacimento degli altri
requisiti prescritti, dovrà essere raggiunta «la soglia
tecnica di ammissibilità»: a tal proposito, sarà valuta-
ta la congruenza dei dati della scheda tecnica in riferi-
mento alla specifica tecnica ENEA (Allegato 6) e do-
vranno essere soddisfatte tutte le condizioni (vincoli
progettuali) contenute nella stessa.
In particolare si richiama l’attenzione sui seguenti
vincoli progettuali:
a) La potenza nominale del sistema fotovoltaico

deve essere tale che la quantità di energia elettri-
ca da esso producibile su base annua (in corrente
alternata) sia inferiore a quella fornita dal Distri-
butore di energia elettrica all’utente (mediante il
contratto di fornitura di energia elettrica), calco-
lata sulla media degli ultimi tre anni.
La quantità di energia elettrica producibile deve
essere calcolata, comunque, sulla base dei dati ra-
diometrici di cui alla norma UNI 10349 (o dell’A-
tlante Europeo della Radiazione Solare) e assu-
mendo come valore dell’efficienza operativa me-
dia annuale dell’impianto il 75% del valore dell’ef-
ficienza nominale del campo (generatore) fotovol-

taico. L’efficienza nominale del generatore foto-
voltaico è numericamente data, in pratica, dal
rapporto tra la potenza nominale del generatore
stesso (espressa in W) e la relativa superficie (e-
spressa in m2 e intesa come somma della superfi-
cie dei moduli).
Si ha quindi il seguente vincolo progettuale:

Wprod = h tot ◊ A ◊ HT �
anno

< W (3)
rete

con

h tot = 0.75 ◊ h (N)
PV = 0.75 ◊ Pnom

1000 ◊ APV

con la potenza nominale del campo fotovoltaico
(generatore PV) espressa in Watt.
Nel caso di previsione di consumi significativa-
mente diversi da quelli calcolati sulla base della
media degli ultimi tre anni, si dovrà fare riferi-
mento al consumo annuale presunto fornendone
adeguata valutazione e giustificazione.

b) L’impianto deve essere progettato in modo tale
che eventuali fenomeni di ombreggiamento non
riducano più del 5% l’energia annua producibile
(vedi punto a); cioè:

Wprod,effettivo � 0.95 ◊ Wprod,senza ombreggiamnti

c) Il rendimento totale nominale del sistema foto-
voltaico deve essere maggiore del 75% del rendi-
mento nominale del campo fotovoltaico (condi-
zione derivata dal rispetto dei vincoli di cui alla
successiva verifica tecnico-funzionale); cioè:

h (N)
tot > 0,75 ◊ h (N)

PV = 0,75 ◊ h (N)
mod

con h (N)
mod rendimento nominale del modulo (pan-

nello) fotovoltaico e

h (N)
tot =

P (N)
c.a.

Pnom.

con Pnom = Nm ◊ P (N)
mod con Nm numero dei moduli

(pannelli) installati; (N) indica valori nominali.
8.3 La presenza di dati tecnici inattendibili, il mancato

rispetto della specifica tecnica ENEA (Allegato 6) o il
mancato rispetto anche di una sola delle condizioni
(vincoli progettuali) contenute nella stessa specifica
porterà alla non ammissibilità della domanda di con-
tributo per mancato raggiungimento della soglia tec-
nica di ammissibilità.
Unitamente al raggiungimento della soglia tecnica di
ammissibilità sarà verificata la completezza della do-
manda di contributo e della restante documentazione
prodotta (punto 5.4). A tal proposito, le domande pri-
ve anche di uno solo degli Allegati obbligatori o com-
pilate in maniera errata o incompleta saranno dichia-
rate non ammissibili e saranno escluse dalle gradua-
torie.

8.4 Ogni Provincia provvederà ad inserire le domande va-
lutate ammissibili in due graduatorie, distinte per le
due categorie «soggetti pubblici» e «soggetti privati»,
redatte in ordine decrescente sulla base del seguente
indice di merito:
X = 100 K *(C * P)/(Y * Z)
Avendo indicato con:
C il costo unitario massimo riconosciuto di cui al

punto 7.2 (in euro/kW);
P potenza nominale dell’impianto compresa tra 1 e

20 kW (in kW);
Y costo preventivato di spesa (in migliaia di euro);
Z percentuale di contributo pubblico richiesto (in

percento, con due cifre decimali);
K fattore moltiplicativo pari a 1,3 (integrazione ar-

chitettonica) per la realizzazione di impianti che
prevedono l’impiego di moduli, che costituiscono
o vanno a sostituire elementi costruttivi fissi della
struttura edilizia, realizzati dal produttore esclusi-
vamente per l’installazione dell’impianto fotovol-
taico sulla struttura edilizia oggetto della domanda
di contributo.

Per tutti gli altri casi il fattore moltiplicativo K è pari
a 1.
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L’indice di merito (X), calcolato come sopra, sarà ar-
rotondato alla quarta cifra decimale.
Nel caso in cui due o più domande di contributo, nel-
l’ambito della stessa graduatoria, risultassero avere lo
stesso indice, ai fini della collocazione in graduatoria,
varrà anche la data di spedizione delle domande. In
caso di ulteriore parità, si procederà al sorteggio.

8.5 La Regione Lombardia provvederà ad approvare le
graduatorie predisposte dalle province ed effettuerà,
nel rispetto dell’indice di merito e fino ad esaurimento
delle risorse attribuite alle Province stesse, la preasse-
gnazione dei contributi. All’ultima domanda di cia-
scuna graduatoria collocata in posizione utile, sarà
preassegnato il residuo della somma stanziata, indi-
pendentemente dall’importo teoricamente preasse-
gnabile alla stessa.
Le eventuali somme residue – derivanti da una richie-
sta di contributi inferiore alle risorse attribuite –, rela-
tive a una delle due graduatorie della stessa Provincia,
saranno utilizzate per l’assegnazione del contributo
alle domande parzialmente finanziate o non finanzia-
te dell’altra graduatoria.
Eventuali risorse economiche non utilizzate dalle Pro-
vince, per un insufficiente numero di domande perve-
nute rispetto alle risorse attribuite, saranno distribui-
te proporzionalmente tra le Province che avranno ri-
cevuto domande valutate ammissibili ma non finan-
ziate per insufficienti risorse attribuite.

8.6 L’esito dell’istruttoria e le graduatorie di merito con
la relativa preassegnazione dei contributi saranno
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito internet www.regione.lombardia.it.

8.7 La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia vale come formale comunicazione del-
l’esito dell’istruttoria, delle graduatorie di merito e
della preassegnazione dei contributi. Fermo restando
quanto sopra stabilito, è nella facoltà delle Province
l’invio agli interessati, a mezzo fax o e-mail, della co-
municazione dell’avvenuta preassegnazione del con-
tributo.

8.8 I richiedenti individuati dal provvedimento regionale
come preassegnatari dei contributi, devono trasmette-
re alle Province (agli indirizzi di cui al precedente
punto 5.1), entro e non oltre 30 (trenta) giorni naturali
e consecutivi dalla data di pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia della delibera-
zione stessa, pena la revoca del contributo preasse-
gnato, la seguente documentazione conforme alla spe-
cifica tecnica ENEA di cui all’Allegato 6:
1. relazione descrittiva dell’intervento che mostri l’ap-

proccio progettuale prescelto e il dimensionamen-
to di ogni parte dell’impianto;

2. schema multifilare elettrico dettagliato dell’im-
pianto proposto;

3. planimetria in scala 1�100 o 1�200 della struttura
edilizia nella quale si evidenzi la posizione dell’im-
pianto;

4. prospetto in scala 1�20 dei moduli fotovoltaici nel
quale si evidenzino le modalità di ancoraggio degli
stessi sulla struttura edilizia;

5. certificazione, rilasciata da laboratorio accreditato,
circa la conformità alla norma CEI EN 61215, per
i moduli al silicio cristallino, e alla norma CEI EN
61646, per i moduli a film sottile ovvero (per i mo-
duli realizzati esclusivamente per l’integrazione ar-
chitettonica dell’intervento da finanziare ai sensi del
presente bando) certificazione, rilasciata da labora-
torio accreditato, attestante che i moduli prodotti
per ogni specifica esigenza seguono gli standard ri-
chiesti dalle norme CEI EN 61215;

6. certificazione rilasciata da un laboratorio accredi-
tato circa la conformità del gruppo di condiziona-
mento e controllo della potenza alle norme vigenti
e, in particolare, alle CEI 11-20 qualora venga im-
piegato il dispositivo di interfaccia interno al con-
vertitore stesso;

7. documentazione fotografica (2 foto formato mini-
mo 10 ¥ 15) della struttura edilizia sulla quale deve
essere installato l’impianto.

La suddetta documentazione, pena la revoca del con-
tributo preassegnato, deve essere sottoscritta da un
tecnico iscritto all’albo di un Ordine o Collegio profes-
sionale competente per la tipologia di intervento di
cui al presente bando e deve recare l’apposizione del
timbro da cui risulti la suddetta iscrizione.

8.9 I soggetti che hanno partecipato al primo bando re-
gionale relativo al Programma «Tetti fotovoltaici», e-
messo con d.g.r. 23 novembre 2001 n. 7/7041, la cui
situazione progettuale rientra nei precedenti punti
5.5.1 e 5.5.2 e che sono risultati preassegnatari del
contributo ai sensi del presente bando, sono esentati
dalla presentazione della documentazione progettuale
di cui al precedente punto 8.8. Per i suddetti richie-
denti, le Province potranno accertare tale condizione
e comunicare tempestivamente l’assegnazione del
contributo.

8.10 Le Province provvederanno alla valutazione del pro-
getto, della sua conformità alla specifica tecnica
ENEA e all’accertamento della sua corrispondenza
con i dati contenuti nella scheda tecnica prodotta al-
l’atto della presentazione della domanda di contri-
buto.

8.11 Saranno tollerate, a giudizio delle Province, variazioni
progettuali minime rispetto ai dati contenuti nella
scheda tecnica purché non violino le caratteristiche
dell’impianto cosı̀ come sintetizzate nei dati della
scheda tecnica già presente agli atti e non portino a
variazioni significative dei valori dei parametri dell’in-
dice di merito attribuito tale da collocare il nuovo in-
dice al di fuori della fascia utile di preassegnazione
del contributo.

8.12 Eventuali variazioni non potranno, in ogni caso, com-
portare aumenti rispetto all’importo del contributo
preassegnato: in presenza, invece, di una riduzione
dell’investimento si provvederà al ricalcolo e all’even-
tuale diminuzione del contributo erogabile.

8.13 La valutazione negativa della documentazione pro-
dotta porterà alla non ammissibilità della domanda di
contributo e alla conseguente revoca, da parte delle
Province, del contributo preassegnato.

8.14 Eventuali somme che dovessero rendersi disponibili a
seguito di rinunce, revoche o riduzioni di contributo
saranno preassegnate, da parte delle Province, alle do-
mande delle corrispondenti graduatorie preassegnata-
rie di un contributo parziale o valutate ammissibili
ma non preassegnatarie del contributo per esauri-
mento delle risorse attribuite. In tal caso le Province
comunicheranno tempestivamente agli interessati
l’inserimento delle domande nella fascia utile di
preassegnazione del contributo. I nuovi preassegnata-
ri dovranno, entro e non oltre 7 (sette) giorni naturali
e consecutivi dalla data di ricevimento dalla suddetta
comunicazione, trasmettere, a mezzo raccomandata
AR, l’accettazione della preassegnazione del contribu-
to ed inviare, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla
stessa data di ricevimento, la documentazione di cui
al precedente punto 8.8.

8.15 Le Province potranno chiedere chiarimenti sulla do-
cumentazione di progetto presentata. In caso di man-
cato invio di quanto richiesto entro 20 (venti) giorni
naturali e consecutivi dalla data di ricezione della ri-
chiesta, il soggetto richiedente sarà considerato ri-
nunciatario.

8.16 Le Province provvederanno, in caso di verifica positi-
va del progetto, a comunicare tempestivamente l’asse-
gnazione del contributo ai soggetti richiedenti.

Art. 9 – (Tempi e modalità di realizzazione degli interventi)
9.1 Entro e non oltre 120 (centoventi) giorni naturali e

consecutivi a partire dalla data di ricevimento della co-
municazione provinciale di assegnazione dei contributi
di cui al precedente punto 8.16, pena la revoca del con-
tributo assegnato, dovrà essere dato inizio ai lavori di
realizzazione dell’impianto.
Il soggetto richiedente dovrà trasmettere alla Provin-
cia, a mezzo raccomandata AR, entro e non oltre 5 (cin-
que) giorni lavorativi a partire dal termine prefissato
per l’inizio dei lavori, l’avvenuto inizio dei lavori stessi,
trasmettendo alla Provincia, a mezzo raccomandata
AR, la seguente documentazione:
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a) copia del verbale di consegna lavori (per i soggetti
pubblici);
ovvero
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi del d.P.R. n. 445/2000 da parte del direttore
dei lavori o dell’installatore attestante la data del-
l’inizio dei lavori unitamente alla fotocopia di un
valido documento di identità del firmatario (per i
soggetti privati);

b) copia dei provvedimenti autorizzativi (comunica-
zione, D.I.A., autorizzazione, concessione) rila-
sciati ai sensi della normativa vigente per l’instal-
lazione degli impianti fotovoltaici unitamente,
nel caso di area soggetto a vincolo ambientale o
paesaggistico, alla copia del nulla osta ai sensi dei
titoli I e II del testo unico del d.lgs. 490/1999;
ovvero
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai
sensi del d.P.R. n. 445/2000 a firma del richieden-
te che attesti che per l’installazione dell’impianto
fotovoltaico non è richiesta alcuna autorizzazio-
ne o atto analogo.

9.2 L’eventuale richiesta di proroga al termine per l’inizio
dei lavori di cui al comma precedente, sottoscritta e
motivata, dovrà essere trasmessa, entro e non oltre 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di rice-
vimento della comunicazione di assegnazione del con-
tributo, alle Province che provvederanno a comunicare
al soggetto richiedente l’esito della valutazione sulla ri-
chiesta di proroga stessa.
Non sarà presa in considerazione una richiesta di pro-
roga presentata oltre il suddetto termine.
In caso di esito positivo della richiesta, la proroga, non
reiterabile, può essere concessa per un tempo non su-
periore a 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi a
partire dal termine prefissato per l’inizio dei lavori.

9.3 Entro e non oltre 240 (duecentoquaranta) giorni natu-
rali e consecutivi dalla data di ricevimento della comu-
nicazione provinciale, pena la revoca del contributo
assegnato, le opere dovranno essere completate.
Il soggetto richiedente dovrà trasmettere alla Provin-
cia, a mezzo raccomandata AR, entro e non oltre 5 (cin-
que) giorni lavorativi a partire dal termine prefissato
per l’ultimazione dei lavori, la copia del verbale o della
comunicazione di ultimazione dei lavori di realizzazio-
ne dell’intervento attestante l’avvenuta ultimazione de-
gli stessi entro il termine prefissato.
L’eventuale richiesta di proroga al termine per l’ultima-
zione dei lavori dovrà essere inviata a mezzo racco-
mandata AR alle Province che si esprimeranno tempe-
stivamente in maniera positiva sulla richiesta solo in
presenza di cause eccezionali e indipendenti dalla vo-
lontà del soggetto richiedente.
Tale richiesta deve avvenire entro e non oltre 30 (tren-
ta) giorni prima del termine prefissato per l’ultimazio-
ne dei lavori.
Le Province si riservano, tuttavia, di valutare, in pre-
senza di casi di particolare gravità, la richiesta di pro-
roga per l’ultimazione dei lavori presentata oltre il sud-
detto termine dei 30 (trenta) giorni ma, in ogni caso,
entro il termine prefissato per l’ultimazione dei lavori
stessa.
L’eventuale ritardo dell’allacciamento dell’impianto fo-
tovoltaico alla rete elettrica di distribuzione, da impu-
tare al Distributore di energia elettrica, non costituisce
motivazione utile per la concessione di proroga.
In caso di esito positivo della richiesta, le Province pos-
sono concedere la proroga, non reiterabile, per un tem-
po non superiore a 60 (sessanta) giorni naturali e con-
secutivi a partire dal termine prefissato per l’ultimazio-
ne dei lavori.

9.4 Eventuali richieste di proroga per l’inizio o l’ultimazio-
ne dei lavori relativi all’installazione di impianti foto-
voltaici su strutture edilizie di proprietà delle Province
saranno valutate congiuntamente da funzionari regio-
nali e provinciali.

Art. 10 – (Varianti in corso d’opera)
10.1 L’eventuale richiesta di variante in corso d’opera, de-

bitamente sottoscritta dall’assegnatario e da un tecni-
co abilitato, dovrà essere inoltrata alle Province, me-
diante plico raccomandato AR entro e non oltre 30
(trenta) giorni a partire dalla data di inizio dei lavori:
non sarà presa in considerazione una richiesta di va-
riante inoltrata oltre il suddetto termine dei 30 (tren-
ta) giorni.
La variante deve riguardare la sola eventuale sostitu-
zione del convertitore e dei moduli da installare con
altri elementi di produzione diversa. Tali richieste di
sostituzioni devono essere integrate dalla prescritta
certificazione tecnica e da idonea documentazione
giustificativa e non possono comportare una riduzio-
ne del rendimento dei moduli stessi, una riduzione
della potenza nominale e non possono dar luogo a un
minor valore dell’indice di merito precedentemente
attribuito che collochi l’indice stesso al di fuori della
fascia utile di assegnazione del contributo della gra-
duatoria di appartenenza.

10.2 La suddetta variante sarà esaminata dalle Province
che comunicheranno tempestivamente al richiedente
l’approvazione o meno della stessa.

10.3 L’approvazione della variante, in ogni caso, non può
comportare l’aumento del contributo già assegnato al-
l’intervento originariamente ammesso: in presenza,
invece, di una riduzione dell’investimento la Provincia
provvederà al ricalcolo e all’eventuale diminuzione del
contributo erogabile.

Art. 11 – (Erogazione del contributo)
11.1 L’erogazione del contributo avverrà in un’unica solu-

zione. A tal fine il soggetto richiedente dovrà trasmet-
tere alla Provincia, entro e non oltre 30 (trenta) giorni
dal termine prefissato per l’ultimazione dei lavori, a
mezzo raccomandata AR, la seguente documenta-
zione:
a) richiesta di erogazione del contributo, corredata

dei dati necessari (indirizzo del soggetto richie-
dente, istituto bancario, agenzia – con indicazio-
ne di città, via e numero civico – numero di conto
corrente, codici bancari) per l’effettuazione del
pagamento del contributo;

b) copia delle fatture originali, conformi alle vigenti
leggi fiscali, debitamente quietanzate; nelle fattu-
re deve essere distinto l’ammontare relativo alle
spese sostenute nel rispetto della distinzione delle
voci di cui al precedente punto 6.1: non sono con-
siderate valide, ai fini del riconoscimento del con-
tributo, le fatture che non contengono la suddetta
distinzione.

c) dichiarazione liberatoria, da parte dei soggetti
fornitori/installatori dell’impianto, attestante l’av-
venuto completo pagamento delle fatture esposte;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai
sensi e per gli effetti del d.P.R. 28 dicembre 2000
n. 445 con la quale il richiedente beneficiario di-
chiara che:
– l’importo complessivo, IVA esclusa, della rea-

lizzazione dell’impianto fotovoltaico;
– per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico

ammesso al finanziamento, di non aver usu-
fruito o chiesto altri contributi, nazionali o co-
munitari, ovvero di aver usufruito o chiesto al-
tri contributi (in quest’ultimo caso indicare la
fonte di finanziamento e l’ammontare del con-
tributo);

– negli ultimi tre anni non sono stati ricevuti – o
sono stati ricevuti – aiuti «de minimis» (solo
per impresa beneficiaria: in caso affermativo,
rendere informazione dettagliata);

– l’insussistenza di contratti di locazione finan-
ziaria (leasing) in corso;

e) certificato di regolare esecuzione dell’opera sotto-
scritto dal direttore dei lavori, iscritto a un Ordi-
ne, Collegio o Albo professionale competente per
materia;

f) certificazione, fornita dal costruttore, attestante
la data di fabbricazione ed il numero di anni di
garanzia delle prestazioni dei moduli fotovoltaici
installati;
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g) dichiarazione, sottoscritta dal costruttore, atte-
stante che i moduli fotovoltaici sono stati realiz-
zati esclusivamente per l’installazione sulla strut-
tura edilizia di proprietà del richiedente (indivi-
duata con le generalità del richiedente, la deno-
minazione del comune, della via, del numero civi-
co ecc.) (nel caso di integrazione architettonica);

h) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai
sensi e per gli effetti del d.P.R. 2000 n. 445/2000
con la quale l’installatore dichiari la data di fab-
bricazione, il numero di anni di garanzia delle
prestazioni dei moduli fotovoltaici dell’impianto
installato per il quale è stato assegnato il contri-
buto di cui al presente bando e di aver consegna-
to al richiedente i certificati di garanzia relativi
alle apparecchiature installate e il manuale d’uso
e manutenzione, inclusivo della pianificazione
consigliata degli interventi di manutenzione;

h) dichiarazione di conformità dell’impianto alle re-
gole dell’arte ai sensi della legge 46/90, completa
degli allegati obbligatori, sottoscritta dall’installa-
tore;

i) dichiarazione che, per l’opera ammessa a contri-
buto, sono stati espletati tutti gli adempimenti
previsti dalla normativa vigente per quanto attie-
ne la messa in opera e il funzionamento e che
l’opera stessa è stata eseguita in conformità a
quanto dichiarato nella domanda di contributo o
nell’eventuale variante in corso d’opera, richiesta
ed approvata secondo le modalità di cui al prece-
dente articolo 10. Tale dichiarazione sottoscritta
dal direttore dei lavori, iscritto a un Ordine, Col-
legio o Albo professionale competente per mate-
ria;

j) dichiarazione di verifica tecnico-funzionale del-
l’impianto, prevista dalla «Specifica tecnica di
fornitura» (facsimile dell’Allegato 6) sottoscritta
dall’installatore;

k) progetto dell’impianto in versione «come costrui-
to», corredato di schede tecniche dei materiali in-
stallati, come previsto dalla citata «Specifica tec-
nica di fornitura» (Allegato 6);

l) attestazione da parte del Distributore di energia
elettrica dell’avvenuto collegamento dell’impianto
fotovoltaico alla rete elettrica (contratto di scam-
bio previsto dalla deliberazione n. 224/2000 del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas);

m) copia del contratto di fornitura nel caso di ade-
guamento della potenza impegnata rispetto alla
situazione ante – intervento.

11.1 Nel caso in cui, alla scadenza dei termini per la pre-
sentazione della documentazione finale, non sia di-
sponibile l’attestazione del Distributore di cui alla pre-
cedente lettera l), deve essere presentata copia della
richiesta di allacciamento alla rete elettrica di distri-
buzione. In tal caso il contributo sarà erogato solo
dopo la presentazione dell’attestazione da parte del
Distributore dell’avvenuto collegamento dell’im-
pianto.

11.2 Nel caso in cui il beneficiario del contributo, sia esso
soggetto pubblico o privato, documenti le spese soste-
nute in misura minore della spesa considerata per
l’assegnazione del contributo ammesso, il contributo
da erogare sarà calcolato in conformità a tali minori
spese documentate.
Al contrario, l’eventuale documentazione di una spesa
superiore a quella preventivata ed indicata in prima
istanza, non comporterà l’aumento del contributo ori-
ginariamente assegnato. In quest’ultimo caso, inoltre,
si procederà alla verifica dell’indice di merito con l’e-
ventuale revoca del contributo assegnato nel caso in
cui il nuovo valore dell’indice di merito dovesse collo-
carsi al di fuori della fascia utile considerata per l’as-
segnazione del contributo della graduatoria di appar-
tenenza.

11.3 È fatta salva la facoltà delle province di procedere,
prima dell’erogazione del contributo, alle verifiche e
ai controlli di cui al successivo art. 12.

Art. 12 – (Verifiche e controlli)
12.1 Le Province si riservano di accertare la regolare esecu-

zione delle opere, nonché la loro conformità al proget-
to presentato (incluse le eventuali varianti approvate),
il rispetto dei tempi fissati per la realizzazione dell’in-
tervento, la permanenza dei parametri di valutazione
che hanno consentito l’utile collocazione in graduato-
ria e tutto quant’altro possa risultare necessario per
procedere all’erogazione del contributo. A tal fine, po-
tranno essere eseguiti sopralluoghi in corso d’opera e
verifiche tecniche in qualsiasi momento nell’arco dei
12 anni successivi al collegamento dell’impianto alla
rete di distribuzione.

12.2 Le Province si riservano di chiedere agli aventi diritto
al contributo, sia nella fase di istruttoria per la preas-
segnazione sia nella fase precedente e/o successiva al-
l’erogazione del contributo, la presentazione della do-
cumentazione originale o in copia conforme, compro-
vante quanto dichiarato nelle dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà e di inoltrare, nel caso di diffor-
mità o di mancata veridicità di quanto dichiarato, la
documentazione stessa all’autorità competente per
l’accertamento di eventuali responsabilità anche pe-
nali.

12.3 La Regione si riserva, in ognuna delle fasi di attuazio-
ne del presente bando, di effettuare controlli e verifi-
che a campione al fine di verificare il rispetto delle
prescrizioni del bando con particolare riferimento
alla specifica tecnica ENEA (Allegato 6).

Art. 13 – (Decadenza e revoca del contributo)
13.1 Comporta l’automatica decadenza dal diritto al con-

tributo:
– il mancato inizio o la mancata ultimazione dei lavo-

ri entro i termini prescritti;
– la mancata presentazione della documentazione at-

testante l’inizio o l’ultimazione dei lavori entro i ter-
mini prescritti;

13.2 Comporta la revoca del contributo assegnato:
– il mancato rispetto degli adempimenti di legge;
– il mancato rispetto degli impegni assunti dal sog-

getto richiedente in fase di presentazione della do-
manda di contributo;

– il riscontro di significativi scostamenti tra progetto
presentato e dell’eventuale variante approvata e o-
pera realizzata;

– l’installazione di moduli fotovoltaici diversi da quel-
li indicati in sede di presentazione della documen-
tazione di progetto;

– l’utilizzo totale o parziale del contributo per finalità
diverse dai motivi della concessione;

– mancato rispetto della specifica tecnica (Allegato 6)
nella realizzazione dell’opera;

– l’accertamento, a seguito della verifica della docu-
mentazione finale presentata in sede di erogazione
del contributo, di eventuali variazioni dei parametri
dell’indice di merito che hanno collocato il valore
dell’indice stesso al di fuori della fascia utile di asse-
gnazione del contributo della graduatoria di appar-
tenenza.

13.3 La Provincia procede alla revoca del contributo asse-
gnato e al recupero del contributo erogato, maggiora-
to degli interessi legali maturati, in caso di modifica
senza autorizzazione o in caso di rimozione o dismis-
sione prima dei dodici anni dalla data di collegamento
dell’impianto alla rete di distribuzione.
L’entità degli scostamenti e/o della difformità sarà va-
lutata a giudizio delle Province.

Art. 14 – (Raccolta dati, analisi delle prestazioni
e monitoraggio)

14.1 Al fine di consentire l’attività di raccolta dati, analisi
delle prestazioni e monitoraggio dell’iniziativa, il sog-
getto richiedente dovrà consentire il libero accesso al-
l’impianto al personale delle Province e della Regione
o da esse delegato.

14.2 Sempre allo stesso fine, il soggetto richiedente dovrà
inviare alle Province, a mezzo posta, entro il 30 aprile
di ciascun anno, e per un periodo non inferiore a do-



Serie Ordinaria - N. 36 - 1 settembre 2003Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3413 –

dici anni, il modulo (Allegato 7), compilato con i dati
di funzionamento dell’impianto, allegando la copia
dell’ultima bolletta di conguaglio emessa dal distribu-
tore di energia elettrica. Le Province provvederanno,
entro il 30 giugno dello stesso anno, ad inviare copia
dei suddetti moduli agli uffici regionali competenti.

Art. 15 – (Avvertenze)
15.1 Sono fatte salve eventuali disposizioni nazionali e co-

munitarie concernenti la materia.
——— • ———

Allegato 1

Riservato all’ufficio Marca
Data spedizione ..................... da
Data ricezione ........................ bollo
N. protocollo ..........................

Alla provincia di .............................
Settore ............................................
Via/piazza .......................................
Cap. ...... Città ................................

Secondo bando per l’assegnazione e l’erogazione di contri-
buti a privati ed enti pubblici per la realizzazione di inter-
venti d’installazione di impianti fotovoltaici di potenza da
1 a 20 kWp collegati alla rete elettrica di distribuzione in
attuazione del Programma «Tetti fotovoltaici» – Sottopro-
gramma rivolto alle Regioni e alla Province autonome.

DOMANDA DI CONTRIBUTO
Il/la sottoscritto/a ................................ (nel seguito indicato/a
come richiedente), nato/a a ................................ prov. ............
Il ......./......./......./ residente in ....................................................
Via/piazza ......................................... n. ....... CAP ................
Codice Fiscale ........................... Partita IVA ...........................
Telefono ..................... Fax ..................... e-mail .....................
nella sua qualità di (barrare la casella interessata):
❏ proprietario
❏ amministratore condominiale autorizzato con verbale di

assemblea n. ................................ del .................................
❏ legale rappresentante dell’ente proprietario ........................

.................................................................................................
o della Società proprietaria ..................................................
con sede legale nel comune di .......................... prov. .........
CAP ......... partita IVA ........................................ sulla base
dei poteri attribuiti con ........................................................
del ..............................................

❏ titolare del diritto reale di godimento (specificare quale) ...
.................................................................................................
della/sulla struttura edilizia ............................. (specificare:
edificio, elemento di arredo urbano, ecc.), sito/a nel comune
di .............................................................................................
.............................. prov. ....... via .............................. n. .....
e il cui uso prevalente è ........................................................
(specificare: abitazione, negozio, ufficio, scuola, laboratorio,
ecc.),

inoltra
la presente richiesta di concessione del contributo, del ........%
(espresso in cifre, con due cifredecimali) (................................ )
(espresso in lettere), per la realizzazione di un impianto foto-
voltaico della potenza nominale di .......... kW ovvero
di ..................... (indicare il numero) impianti fotovoltaici del-
la potenza nominale complessiva di ................................. kW,
connesso/i alla rete di distribuzione dell’energia elettrica,
presso la suddetta struttura edilizia per una spesa complessi-
va preventivata, IVA esclusa, di C ......................

A tal fine, il sottoscritto dichiara:
• che la suddetta proprietà non è gravata da servitù che pos-

sano essere in contrasto con l’installazione dell’impianto;
• che la struttura edilizia indicata non è soggetta a vincoli

(urbanistici, paesaggistici, ambientali, ecc.)

ovvero
è soggetta al vincolo ........... (specificare il tipo di vincolo);

• di rinunciare espressamente ad avvalersi di altri meccani-
smi di incentivazione, nazionale o comunitaria, in conto
capitale per la realizzazione dell’impianto in oggetto;
ovvero
di avvalersi di contributi da parte di ....................................
(indicare la fonte di finanziamento) e di prendere atto che
il contributo complessivo non potrà comunque eccedere il
contributo massimo previsto dal bando, che potrà finan-
ziare solo la quota residua necessaria al raggiungimento
del massimo erogabile previsto dal bando stesso;

• di essere titolare del contratto di fornitura di energia elet-
trica a servizio della struttura edilizia indicata e che gli ele-
menti identificativi del contratto sono:
Distributore: ...........................................................................,
numero di utente: ..................................................................,
potenza impegnata: ............................ kW;
ovvero
che sarà richiesta al Distributore .........................................,
stante la necessità di una potenza impegnata superiore al
contratto di fornitura in essere, un impegno di potenza pari
a ........ kW, e che il richiedente resterà titolare del relativo
contratto di fornitura;

• di concedere il libero accesso all’impianto al personale del-
la Regione e della Provincia o da esse delegato, per l’esple-
tamento delle attività previste dal bando;

• di essere a conoscenza dei contenuti del bando e dei relati-
vi allegati che costituiscono parte integrante del bando
stesso, e di accettare integralmente senza riserva alcuna il
complesso della documentazione e in particolare:

– di essere a conoscenza degli obblighi di cui all’articolo 14
punti 1 e 2 del bando;

– di essere a conoscenza del divieto e degli obblighi di cui
all’articolo 3 punti 3.3 e 3.4 del bando;

– di essere a conoscenza dei tempi e modalità di realizza-
zione dell’intervento di cui all’articolo 9 del bando;

• di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli
fini istituzionali nei limiti stabiliti dalla l. 675/1996 e dei
regolamenti vigenti in materia;

• che (solo nel caso di soggetti pubblici) il responsabile del
procedimento è .......................................................................
(nominativo e relativa qualifica)

Inoltre, il sottoscritto dichiara che, per lo stesso interven-
to (barrare solo le caselle interessate):
❏ è già stata presentata domanda di contributo ai sensi del

primo bando regionale, di cui alla d.g.r. 23 novembre 2001
n. 7/7041, con domanda valutata ammissibile ma non fi-
nanziata per esaurimento dei fondi disponibili (barrare
una delle due condizioni):

❏ rimane invariato sia il progetto definitivo sia la spesa pre-
ventivata (già presenti agli atti);

ovvero
❏ rimane invariato il progetto definitivo ma non la spesa pre-

ventivata;
ovvero
❏ è stato modificato il progetto definitivo.
Inoltre, il sottoscritto si impegna a:
1. a mantenere l’impianto fotovoltaico per un periodo non

inferiore a dodici anni, nelle migliori condizioni di eserci-
zio mediante corretta manutenzione, avendo cura di attua-
re le necessarie precauzioni per preservarlo da atti vandali-
ci o comunque da azioni dirette a causare danni all’im-
pianto stesso, alle persone, e alle cose circostanti;

2. a trasmettere alla Regione la scheda, debitamente compi-
lata, di cui all’Allegato 7.

Allega la seguente documentazione obbligatoria:
• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la

titolarità della proprietà o del diritto reale di godimento
con decorrenza e durata di quest’ultimo come da Alle-
gato 2;

• autorizzazione del proprietario alla realizzazione dell’inter-
vento come da Allegato 3 (da presentare solo nel caso in cui
il richiedente sia titolare di un diritto reale di godimento);

• scheda tecnica dell’impianto come da Allegato 4;
• relazione sintetica ed elaborato grafico che documenti l’e-

ventuale integrazione architettonica;
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• preventivo dettagliato secondo le voci di spesa;

• certificato CCIAA vigente o autocertificazione di iscrizione
alla CCIAA come da Allegato X (da presentare nel caso di
impresa);

• relazione dettagliata nel caso in cui negli ultimi tre anni
siano stati ricevuti altri aiuti «de minimis» (da presentare
solo nel caso di impresa).

Luogo e data Firma del richiedente
(per esteso e leggibile) (1)......................................

.................................................

(1) Ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. 445/2000 la firma non è soggetta ad
autenticazione se all’istanza è allegata la fotocopia di un valido
documento di identità.

——— • ———

Allegato 2

Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà
Art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il/la sottoscritto/a: ......................................................................
nato/a a .................................. prov. ........ il ........ / ......../ ........
residente in ............................................................... prov. .......
via/piazza ............................................... n. ...... CAP ...............

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate nel-
l’art. 76 del d.P.R. 26 dicembre 2000 n. 445,

DICHIARA
1. di avere presentato, ai sensi del secondo bando regionale

Programma «Tetti fotovoltaici», la domanda di contributo
pubblico per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in
qualità di:

❏ proprietario

❏ amministratore condominiale autorizzato con verbale
di assemblea n. .......... del ....................

❏ legale rappresentante dell’ente .........................................
o della Società ...................................................................
con sede legale nel comune di .........................................
prov. ....... CAP ......... partita IVA ....................................

❏ titolare del diritto reale di godimento (specificare quale)
.............................................................................................
con decorrenza dal .............. per la durata di anni .......
della/sulla struttura edilizia .............................................
(specificare: edificio, pensilina, elemento di arredo urba-
no, ecc.), sito/a nel comune di .........................................
prov. ........ via .................................................. n. ............

2. che la suddetta struttura non è gravata da servitù che con-
trastano con l’installazione dell’impianto fotovoltaico per
la quale si presenta la domanda di contributo ai sensi del
bando regionale;

3. di essere titolare del contratto di fornitura di energia elet-
trica a servizio della struttura edilizia indicata e che gli
elementi identificativi del contratto sono:
Distributore: .......................... (indicare la ragione sociale),
numero di utente: ............... , potenza impegnata: ...... kW;

4. (solo nel caso il richiedente sia un’impresa)

❏ che negli ultimi tre anni non ha ricevuto altri aiuti «de
minimis»

❏ che negli ultimi tre anni ha ricevuto altri aiuti «de mini-
mis» (in questo caso allegare apposita relazione detta-
gliata)

5. di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli
fini istituzionali nei limiti stabiliti dalla l. 675/1996 e dei
regolamenti vigenti in materia

Luogo e data Firma del richiedente
(per esteso e leggibile) (1)......................................

.................................................

(1) Ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. 445/2000 la firma non è soggetta
ad autenticazione se alla dichiarazione è allegata la fotocopia di
un valido documento di identità.

——— • ———

Allegato 3

AUTORIZZAZIONE

Il/la sottoscritto/a .......................................................................
nato/a a .................................................................... prov. ........
il .......... / ........../ ......... / residente in ..........................................
Via/piazza ................................................ n. ......... CAP ...........
Codice fiscale ........................................ Telefono ....................
nella sua qualità di proprietario della struttura edilizia .........
................................................................... (specificare: edificio,
elemento di arredo urbano,ecc.), sita nel comune di ...............
prov. ........ via ............................................................. n. ..........

DICHIARA

sotto la sua personale responsabilità di autorizzare il sig. .....
.................................................................................... (cognome
e nome) nato a ..................................................... il .................
e residente in ............................ via ............................ n. .......
titolare del diritto reale di godimento ......................... (speci-
ficare quale) a presentare, ai sensi del secondo bando regiona-
le Programma «Tetti fotovoltaici», la domanda di assegnazio-
ne del contributo per l’installazione, sulla suddetta struttura
edilizia, di un impianto fotovoltaico.

Il sottoscritto, inoltre, dichiara, nel caso di estinzione del sud-
detto diritto reale di godimento:
• di essere a conoscenza del contenuto di cui all’articolo 3,

punti 3.3 e 3.4, del bando e dei conseguenti obblighi;
• di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli

fini istituzionali nei limiti stabiliti dalla l. 675/1996 e dei
regolamenti vigenti in materia

Luogo e data Firma del richiedente
(per esteso e leggibile) (1)......................................

.................................................

(1) Ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. 445/2000 la firma non è soggetta
ad autenticazione se alla presente autorizzazione è allegata la
fotocopia di un valido documento di identità.

——— • ———

Allegato 4

DATI GENERALI

SEDE DELL’INTERVENTO

Richiedente (Nome e Cognome)

Tipo di struttura (edificio, arredo urbano, ecc.)

Indirizzo

CAP

Comune

Provincia

Superficie disponibile per i moduli (m2)

DATI TECNICO COMPETENTE (*)

Cognome Nome / Ragione sociale

Indirizzo

CAP

Comune

Provincia

Telefono

E-mail

(*) dati facoltativi

DATI TECNICI

Inclinazione moduli sull’orizzontal (orizzontale = 0º, verticale = 90º)

Azimut dei pannelli (Sud = 0, Est = - 90, Ovest = + 90)

Irradiazione solare annua sul piano dei moduli (kWh/m2)

Percentuale media annua d’ombra sul campo fotovoltaico (%)

Integrazione architettonica dei moduli/pannelli nella struttura edilizia SI/NO
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Numero dei moduli/pannelli fotovoltaici

Area del singolo modulo/pannello fotovoltaico (m2)

Tecnologia del modulo (1 = monocristallino, 2 = policristallino, 3 =
amorfo, 4 = altro)

Potenza nominale del singolo modulo fotovoltaico (STC) (W)

Potenza nominale del campo fotovoltaico (in corrente continua) (W)

Tensione alla potenza massima del campo fotovoltaico (V)

Tipo inverter (PWM) Pulse with modula- SI/NO Ingreso floating SI/NO
tion

Protezioni d’interfaccia inte- SI/NO N. fasi in uscita
grate (2 o 3)

Potenza elettrica nominale in alternata del sistema fotovoltaico (kW)

Energia elettrica annua producibile dal sistema fotovoltaico (kWh)

Potenza elettrica impegnata con l’azienda elettrica (kW)

Tensione (V) Numero di fasi (2 o 3)

Energia elettrica consumata annualmente (media triennale) (kWh)

Costo dichiarato dell’impianto (C)

Percentuale di contribuzione richiesta (%)

——— • ———
Allegato 5

Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà
Art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il/la sottoscritto/a: ......................................................................
nato/a a .................................. prov. ........ il ........ / ......../ ........
residente in ............................................................... prov. .......
via/piazza ............................................... n. ...... CAP ...............
in qualità di legale rappresentante della Ditta individuale/del-
la Società ................................................................ (indicare la
denominazione) con sede legale nel comune di .......................
prov. ......... CAP ........ partita IVA .............................................

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate nel-
l’art. 76 del d.P.R. 26 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria
personale responsabilità,

DICHIARA
che la suddetta Ditta/Società è regolarmente iscritta alla Ca-
mera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di ......
......................................................................................................
con Codice Fiscale e numero d’iscrizione ................................
del Registro delle Imprese di ...................................................,
con data di iscrizione ...............................................................,
iscritta nella sezione ............................. il ..............................,
iscritta con il numero di Repertorio Economico Amministra-
tivo ..............................................................................................
il ........................... con la forma giuridica di ...........................

Luogo e data Firma del richiedente
(per esteso e leggibile) (1)......................................

.................................................

I dati acquisiti con la presente dichiarazione saranno trattati
per i soli fini istituzionali nei limiti stabiliti dalla l. 675/1996 e
dei regolamenti vigenti in materia.

(1) Ai sensi dell’art. 38 del d.P.R. 445/2000 la firma non è soggetta
ad autenticazione se alla dichiarazione è allegata la fotocopia di
un valido documento di identità.

——— • ———
Allegato 6

SPECIFICA TECNICA DI FORNITURA
per la realizzazione di sistemi fotovoltaici
di potenza nominale non superiore a 20 kW

connessi alla rete

Premessa
Ai fini della corretta interpretazione della presente specifica

e, conseguentemente, della compilazione della domanda e
della redazione dei relativi allegati tecnici cui questa specifica
si riferisce, per sistema fotovoltaico si intende, in generale, un
sistema capace di produrre energia elettrica, mediante con-
versione diretta della luce, cioè della radiazione solare, in e-
lettricità (effetto fotovoltaico).

Vengono di seguito fornite le indicazioni di massima e di
normativa da rispettare per la realizzazione, nell’ambito del

Programma «Tetti fotovoltaici», di sistemi fotovoltaici di po-
tenza nominale non inferiore a 1 kW e non superiore a 20
kW, destinati a operare in parallelo alla rete elettrica del di-
stributore.

Il presente documento, pertanto, non è esaustivo ai fini di
un eventuale affidamento delle opere di fornitura, installazio-
ne e collegamento alla rete dei sistemi in oggetto.

1. Definizioni
a) un impianto fotovoltaico è schematicamente composto,

in generale, dal campo fotovoltaico, dal gruppo di con-
dizionamento e controllo della potenza e dal dispositivo
di interfaccia;

b) il dispositivo di interfaccia è essenzialmente un organo
di interruzione, sul quale agiscono le protezioni di inter-
faccia;

c) il gruppo di condizionamento e controllo della potenza
è l’apparecchiatura, tipicamente statica, impiegata per
la conversione dell’energia elettrica in c.c., prodotta dal
campo fotovoltaico, e per il trasferimento di essa sulla
rete in c.a.;

d) il campo (o generatore) fotovoltaico è l’insieme dei mo-
duli fotovoltaici, opportunamente collegati in serie/pa-
rallelo;

e) la potenza nominale di un impianto fotovoltaico è la po-
tenza nominale (o massima, o di picco, o di targa) del
campo fotovoltaico, cioè la potenza determinata dalla
somma delle singole potenze nominali (o massime, o di
picco o di targa) di ciascun modulo costituente il cam-
po, misurate in STC (1);

f) la potenza nominale di un sistema fotovoltaico è la po-
tenza determinata dalla somma delle singole potenze
nominali di ciascun impianto costituente il sistema;

g) l’efficienza nominale di un campo fotovoltaico è il rap-
porto fra la potenza generata dal campo e la potenza
della radiazione solare incidente sull’area totale dei mo-
duli, in STC;

h) l’efficienza operativa media di un campo fotovoltaico è
il rapporto tra l’energia elettrica prodotta dal campo fo-
tovoltaico e l’energia solare incidente sull’area totale dei
moduli, in un determinato intervallo di tempo;

i) il distributore è il soggetto che presta il servizio di distri-
buzione e vendita dell’energia elettrica agli utenti;

j) l’utente è la persona fisica o giuridica titolare di un con-
tratto di fornitura di energia elettrica.

2. Normativa e leggi di riferimento
La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la

progettazione e realizzazione di un sistema fotovoltaico sono:
– norme CEI/IEC per la parte elettrica convenzionale;
– norme CEI/IEC per i moduli fotovoltaici; in particolare,

la CEI EN 61215 per moduli al silicio cristallino e la CEI
EN 61646 per moduli a film sottile;

– conformità al marchio CE per i moduli fotovoltaici e per
il gruppo di condizionamento e controllo della potenza;

– norma UNI 10349, o Atlante Europeo della Radiazione
Solare, per il dimensionamento del campo fotovoltaico;

– d.m. ll.pp. del 9 gennaio 1996 e i d.m. ll.pp. del 16 gen-
naio 1996 e successive modificazioni e integrazioni, per
le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei
moduli fotovoltaici.

Si richiama, inoltre, l’attenzione sulle norme vigenti per
quanto riguarda:

• i quadri elettrici,
• il contenuto di armoniche e i disturbi indotti sulla rete

dal gruppo di condizionamento e controllo della potenza,
• la compatibilità elettromagnetica (EMC) e la limitazione

delle emissioni in RF.
Circa la sicurezza e la prevenzione degli infortuni, si ri-

corda:
– il d.P.R. 547/55 e il d.lgs. 626/94 e successive modifica-

zioni e integrazioni, per la sicurezza e la prevenzione de-
gli infortuni sul lavoro;

– la legge 46/90 e d.P.R. 447/91 (regolamento di attuazione

(1) Standard Test Conditions (radianza solare: 1000 W/m2, Tempe-
ratura di cella fotovoltaica: 25 ºC, Condizioni del cielo: Air Mass 1,5)
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della legge 46/90) e successive modificazioni e integrazio-
ni, per la sicurezza elettrica.

Per quanto riguarda il collegamento alla rete e l’esercizio
di un sistema fotovoltaico, le scelte progettuali devono essere
effettuate anche nel rispetto delle seguenti normative e leggi:

– norma CEI 11-20 per il collegamento alla rete pubblica,
con particolare riferimento al paragrafo 5.1 (IV edizione,
agosto 2000);

– legge 133/99, articolo 10, comma 7, per gli aspetti fiscali:
il comma prevede che l’esercizio di impianti da fonti rin-
novabili di potenza non superiore a 20 kW, anche colle-
gati alla rete, non è soggetto agli obblighi della denuncia
di officina elettrica per il rilascio della licenza di esercizio
e che l’energia consumata, sia autoprodotta che ricevuta
in conto scambio, non è sottoposta all’imposta erariale e
alle relative addizionali;

– deliberazione n. 224/00 dell’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas del 6 dicembre 2000, per gli aspetti tariffari:
l’utente può optare per il regime di scambio dell’energia
elettrica con il distributore; in tal caso, si applica la: «Di-
sciplina delle condizioni tecnico-economiche del servizio
di scambio sul posto dell’energia elettrica prodotta da
impianti fotovoltaici con potenza nominale non superio-
re a 20 kW (Deliberazione 224/00)».

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ul-
teriori disposizioni di legge, norme, prescrizioni e delibera-
zioni in materia, purché vigenti al momento della pubblica-
zione della presente specifica, anche se non espressamente
richiamati, si considerano applicabili.

3. Dimensionamento, prestazioni e garanzie
Fatto comunque salvo quanto disposto dal citato paragrafo

5.1 della norma CEI 11-20, la potenza nominale del sistema
fotovoltaico deve essere tale che la quantità di energia elettri-
ca da esso producibile su base annua (in corrente alternata)
sia inferiore a quella normalmente consumata, sempre su
base annua, dall’utente. Quest’ultima energia è quella risul-
tante dalla media dei consumi degli ultimi 3 anni. Nel caso di
nuove utenze o di previsione di consumi significativamente
diversi da quelli calcolati secondo quanto sopra, si dovrà fare
riferimento al consumo annuale presunto, fornendone ade-
guata valutazione.

Per quanto riguarda la quantità di energia elettrica produ-
cibile, devono essere impiegati i dati radiometrici di cui alla
citata norma UNI 10349 (o dell’Atlante Europeo della Radia-
zione Solare) e si deve assumere come valore dell’efficienza
operativa media annuale del sistema il 75% del valore dell’ef-
ficienza nominale del campo fotovoltaico. L’efficienza nomi-
nale del campo fotovoltaico, oltre a quanto riportato alla let-
tera g) delle definizioni, può essere numericamente ottenuta
da una formula pratica, cioè dal rapporto tra la potenza no-
minale del campo stesso (espressa in kW) e la relativa super-
ficie (espressa in m2) e intesa come somma dell’area dei mo-
duli.

Qualora le condizioni impiantistiche e di uso del sistema
fotovoltaico siano tali che possa essere trasferita nella rete del
distributore una potenza maggiore di quella impegnata dal
contratto di fornitura, il contratto stesso dovrà essere aggior-
nato affinché la potenza impegnata risulti non inferiore a
quella massima erogabile in rete.

L’intero sistema e le relative prestazioni di funzionamento
devono rispettare anche i requisiti tecnici di cui al successivo
paragrafo 5 «Verifica tecnico-funzionale» e devono, inoltre,
godere di una garanzia non inferiore a due anni a far data
dal collegamento alla rete del sistema stesso, mentre i moduli
fotovoltaici devono godere di una garanzia di almeno 20 anni.
Inoltre, il decadimento delle prestazioni dei moduli deve es-
sere:

• inferiore al 10% in 10 anni e al 20% in 20 anni, nel caso
di celle al silicio cristallino;

• inferiore al 10% in 10 anni, oppure, inferiore al 20% in
20 anni, nel caso di celle a film sottile.

Infine, la data di fabbricazione dei moduli non deve essere
antecedente a due anni, a far data dalla comunicazione all’u-
tente della concessione del contributo pubblico relativo alla
realizzazione del sistema.

4. Principali caratteristiche tecniche del sistema
Premesso che alla rete di utente è ammesso il collegamento

di un solo sistema fotovoltaico (sempre purché la potenza no-

minale del sistema non superi i 20 kW), si distingue il caso
del collegamento in monofase (anche se l’utenza è trifase) da
quello del collegamento del sistema fotovoltaico a più di una
fase della rete di utente.

Nel primo caso, il sistema fotovoltaico sarà costituito da un
solo impianto qualora sia presente un solo campo fotovoltai-
co (2), un solo gruppo di condizionamento e controllo della
potenza e un solo dispositivo di interfaccia. Nel caso in cui,
invece, siano distinguibili più gruppi di condizionamento e
controllo della potenza (anche diversi tra loro e sempre con-
nessi alla stessa fase della rete di utente) ciascuno alimentato
dal proprio campo fotovoltaico, essendo peraltro assolutamen-
te vietato l’impiego di più gruppi di condizionamento e control-
lo della potenza in parallelo tra loro sul lato continua (cioè ali-
mentati da un unico campo fotovoltaico), allora il sistema
sarà costituito da più impianti (tanti quanti i gruppi di condi-
zionamento e controllo della potenza); in questo caso, inoltre,
viene richiesto, di norma, un dispositivo di interfaccia unico
ed esterno; l’installazione del dispositivo di interfaccia unico
ed esterno può essere evitata solo previo accordo con il distri-
butore (e qualora, per esempio, si adottino gruppi di condi-
zionamento e controllo della potenza, tutti dotati di dispositi-
vo di interfaccia implementato nel convertitore).

Nel caso specifico in cui siano interessate le tre fasi (o solo
due) di una rete di utente, il sistema fotovoltaico sarà costitui-
to da un solo impianto esclusivamente qualora venga impie-
gato un gruppo di condizionamento e controllo della potenza
effettivamente trifase (o bifase), cioè con un solo ingresso in
continua (quindi, un solo campo fotovoltaico, un solo stadio
di MPPT e sistema equilibrato), oltre al dispositivo di inter-
faccia.

Il punto di allaccio del sistema fotovoltaico alla rete elettri-
ca deve essere a valle del dispositivo generale della rete di
utente. La figura 1 (riportata a pag. 3418) riporta lo schema
di collegamento alla rete, nel caso tipico di applicazione del
regime di scambio sul posto dell’energia elettrica.

Il gruppo di condizionamento e controllo della potenza
deve essere idoneo al trasferimento della potenza dal campo
fotovoltaico alla rete del distributore, in conformità ai requi-
siti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. I valori della
tensione e della corrente di ingresso di questa apparecchiatu-
ra devono essere compatibili con quelli del rispettivo campo
fotovoltaico, mentre i valori della tensione e della frequenza
in uscita devono essere compatibili con quelli della rete alla
quale viene connesso il sistema. Il convertitore dovrebbe, pre-
feribilmente, essere basato su inverter a commutazione forza-
ta, con tecnica PWM; deve essere privo di clock e/o riferimen-
ti interni e deve essere in grado di operare in modo completa-
mente automatico e di inseguire il punto di massima potenza
(MPPT) del campo fotovoltaico. Infine, tra i dati di targa deve
figurare la potenza massima erogabile in rete dal converti-
tore.

Il campo fotovoltaico deve essere esposto alla radiazione
solare in modo da massimizzare l’energia annua producibile,
nei limiti dei vincoli architettonici della struttura che ospita
il campo stesso. Sono ammessi fenomeni di ombreggiamento,
purché le perdite di energia da essi derivanti non siano supe-
riori al 5% su base annua. Inoltre, nel caso di applicazioni su
coperture a falda, il piano dei moduli deve essere complanare
con quello della falda stessa. Dal punto di vista elettrico, poi,
il campo fotovoltaico deve essere gestito come sistema IT, ov-
vero con nessun polo connesso a terra.

Le stringhe devono essere costituite dalla serie di singoli
moduli fotovoltaici, devono essere singolarmente sezionabili,
provviste di diodo di blocco e di protezioni contro le sovraten-
sioni. Non è ammesso il parallelo di stringhe non perfetta-
mente identiche tra loro per anche una sola delle seguenti
caratteristiche: esposizione, marca, modello, numero dei mo-
duli impiegati. Ciascun modulo, infine, deve essere dotato di
diodi di by-pass, ad eccezione di quelli la cui conformità alle
norme applicabili sia avvenuta specificatamente in assenza di
detti diodi.

Deve essere prevista la separazione galvanica tra la parte in
corrente continua dell’impianto e la rete; tale separazione può
essere sostituita da una protezione sensibile alla corrente
continua solo nel caso di impianti monofase.

Deve, inoltre, essere sempre rilevabile l’energia prodotta

(2) O più campi qualora venga impiegato un convertitore del tipo
«multingresso»
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(cumulata) e le relative ore di funzionamento. Nel caso di un
sistema composto da più impianti, la misura dell’energia
complessiva e delle ore di funzionamento deve essere effet-
tuata mediante l’installazione di un unico dispositivo, preferi-
bilmente di tipo elettromeccanico.

Soluzioni tecniche diverse da quelle sopra suggerite, pur-
ché ad esse tecnicamente e prestazionalmente equivalenti,
sono adottabili, purché nel rispetto delle norme vigenti e della
buona regola dell’arte.

Ai fini della sicurezza, se la rete di utente o parte di essa
viene ritenuta non idonea a sopportare la maggiore intensità
di corrente disponibile (dovuta al contributo del sistema foto-
voltaico), la rete stessa o la parte interessata dovrà essere op-
portunamente protetta.

5. Verifica tecnico-funzionale

La verifica tecnico-funzionale del sistema consiste nel con-
trollare, per ciascun impianto che lo costituisce:

– la continuità elettrica e le connessioni tra moduli;

– la messa a terra di masse e scaricatori;

– l’isolamento dei circuiti elettrici dalle masse;

– il corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nel-
le diverse condizioni di potenza generata e nelle varie
modalità previste dal gruppo di condizionamento e con-
trollo della potenza (accensione, spegnimento, mancanza
rete, ecc.);

– la condizione: Pca > 0,75 � Pnom � I/ISTC, ove:

• Pca è la potenza attiva (in kW) misurata all’uscita del
gruppo di condizionamento e controllo della potenza,
con precisione migliore del 2%;

• Pnom è la potenza nominale (in kW) del campo fotovol-
taico;

• I è la radianza (in W/m2) misurata sul piano dei moduli
con precisione migliore del 5%, il valore di detta preci-
sione deve essere debitamente documentato;

• ISTC, pari a 1000 W/m2, è la radianza in STC.

Qualora nel corso della misura della potenza attiva (Pca)
venga rilevata una temperatura di lavoro dei moduli superio-
re a 40 ºC, è ammessa la correzione in temperatura della po-
tenza stessa.

Le verifiche di cui sopra dovranno essere effettuate, a lavori
ultimati, dall’installatore, che dovrà essere in possesso di tutti
i requisiti previsti dalle leggi in materia e dovrà emettere, per
ogni impianto costituente il sistema fotovoltaico installato,
una dichiarazione (secondo il facsimile allegato), firmata e
siglata in ogni parte, che attesti l’esito delle verifiche e la data
in cui le predette sono state effettuate.

6. Documentazione

Dovranno essere emessi e rilasciati dall’installatore i se-
guenti documenti:

– manuale di uso e manutenzione, inclusivo della pianifi-
cazione consigliata degli interventi di manutenzione;

– progetto esecutivo in versione «come costruito», correda-
to di schede tecniche dei materiali installati;

– dichiarazione attestante le verifiche effettuate e il relativo
esito;

– dichiarazione di conformità ai sensi della legge 46/90, ar-
ticolo 1, lettera a;

– certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato cir-
ca la conformità alla norma CEI EN 61215, per moduli
al silicio cristallino, e alla CEI EN 61646 per moduli a
film sottile;

– certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato cir-
ca la conformità del gruppo di condizionamento e con-
trollo della potenza alle norme vigenti e, in particolare,
alle CEI 11-20 qualora venga impiegato il dispositivo di
interfaccia interno al convertitore stesso;

– certificati di garanzia relativi alle apparecchiature instal-
late;

– garanzia sull’intero sistema e sulle relative prestazioni di
funzionamento.

——— • ———
Facsimile di dichiarazione

DICHIARAZIONE DI VERIFICA TECNICO-FUNZIONALE
Sistema fotovoltaico installato presso: ....................................,
impianto n. ..... di ................................................
La sottoscritta Impresa ........................................... , in qualità
di installatore del sistema, dichiara quanto segue:
• la potenza nominale dell’impianto risulta pari a ......... kW,

quale somma delle potenze nominali dei moduli costituenti
il campo fotovoltaico;

• e prove previste dalla specifica tecnica di fornitura sono
state effettuate in data ..........., in condizioni di radianza sul
piano dei moduli pari a ............ W/m2 e alla temperatura
dei moduli pari ................................................................. ºC;

• ha avuto esito positivo la verifica:
– della continuità elettrica e delle connessioni tra moduli;
– della messa a terra di masse e scaricatori;
– dell’isolamento dei circuiti elettrici dalle masse;
– del corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico

nelle diverse condizioni di potenza generata e nelle varie
modalità previste dal gruppo di condizionamento e con-
trollo della potenza (accensione, spegnimento, mancanza
rete, ecc.);

– della condizione: Pca > 0,75 � Pnom � I/ISTC.
Ovvero
Dichiara che per quanto riguarda le verifiche relative a ........
(segue indicazione delle prove effettuate) sono state riscontrate
le seguenti anomalie tecniche (segue descrizione).
Inoltre, l’Impresa dichiara che le suddette misure hanno for-
nito i seguenti valori:

– Pca = ..............kW
– I = ............... W/m2

e che è stata impiegata la seguente strumentazione di misura:
(segue elenco).
L’Impresa dichiara, infine, che tutto quanto sopra riportato è
corrispondente a verità.
Il richiedente e l’Impresa dichiarano che l’impianto fotovol-
taico è stato collegato alla rete elettrica in data ............ e che
alla stessa data le letture dei contatori di energia prelevata
dalla rete e immessa in rete sono ............ kWh e ............ kWh
rispettivamente.
Timbro e Firma (Impresa) ................
Data .................. Il richiedente ..............................

——— • ———

Allegato 7
SCHEDA PRESTAZIONI IMPIANTO

DATI GENERALI

Richiedente (Denominazione/ragione so-
ciale/cognome nome)
Numero di utenza elettrica

SEDE DELL’INTERVENTO

Tipo di struttura
Indirizzo
Località
Provincia

DATI PRESTAZIONALI

Data lettura
Energia prodotta (kWh)
Energia immessa (kWh)
Energia consumata (kWh)
Ore di funzionamento

MANUTENZIONE

Data intervento Oggetto dell’intervento
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Figura 1: schema tipico di collegamento di un sistema fotovoltaico alla rete elettrica di distribuzione
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[BUR2003019] [2.2.1]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14126
Modalità di partecipazione della Regione alla Conferenza
dei rappresentanti delle Amministrazioni interessate alla
conclusione dell’Accordo di Programma promosso dal
Sindaco di Lonate Pozzolo (VA) finalizzato al recupero
dell’area ex Tessitura Solbiati. (Rif. obiettivo gestionale
10.2.2.9 «Istruttoria e monitoraggio dei programmi inte-
grati di intervento e degli Accordi di Programma di rilievo
urbanistico»)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 12 aprile 1999 n. 9 «Disciplina dei Programmi

Integrati di Intervento»;
Richiamato, in particolare, l’art. 9 della citata legge che pre-

vede, per l’approvazione di Programmi Integrati di Intervento
comportanti variante agli strumenti urbanistici vigenti o la
partecipazione di più soggetti pubblici e privati, la promozio-
ne da parte del Sindaco della procedura dell’Accordo di Pro-
gramma ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18 agosto
2000 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti lo-
cali»;

Vista la deliberazione n. 88 del 18 dicembre 2000 con la
quale il Consiglio comunale di Lonate Pozzolo ai sensi del-
l’art. 5 della l.r. 9/99, ha approvato il Documento di Inquadra-
mento allo scopo di definire gli obiettivi generali della propria
azione amministrativa nell’ambito della programmazione in-
tegrata di intervento sull’intero territorio comunale eviden-
ziando tra l’altro gli ambiti interessanti aree industriali di-
messe e/o zone D1 per le quali si ravvisi una condizione di
incompatibilità rispetto agli insediamenti residenziali adia-
centi;

Vista la nota n. 17174 del 25 settembre 2002 con la quale il
Sindaco del comune di Lonate Pozzolo (VA) a seguito della
deliberazione di Consiglio comunale n. 39 del 24 luglio 2002,
ha promosso, ai sensi dell’art. 9 della l.r. 9/99, l’Accordo di
Programma per l’approvazione del Programma Integrato di
Intervento finalizzato al recupero dell’area ex Tessitura Sol-
biati;

Considerato che gli interventi previsti dal Programma Inte-
grato di Intervento comportano variante allo strumento urba-
nistico vigente in quanto in un’area di circa 11.044 mq, classi-
ficata come zona «D1 – Produttiva interna al perimetro del
centro edificato» – viene prevista una pluralità di destinazioni
e funzioni, non previste nel Piano Regolatore Generale, com-
prendenti, in particolare il residenziale, il commerciale, il ter-
ziario/ricettivo;

Dato atto che la proposta prevede in particolare, interventi
pubblici e privati quali:

– la realizzazione di edilizia residenziale libera per circa
13.900 mc;

– la realizzazione di strutture terziario-ricettive per circa
3890 mq di slp;

– la realizzazione di strutture commerciali di vicinato e
media distribuzione per circa 1.800 mq di slp;

– la realizzazione di una sala polivalente di circa 610 mq
di slp;

– la realizzazione di una piazza pubblica oltre a spazi pub-
blici destinati a verde e a parcheggio per circa 5.500 mq;

– la realizzazione di spazi pubblici destinati a servizi socio-
sanitari e di aggregazione per circa 514 mq di slp;

Ritenuto opportuno partecipare all’Accordo di Programma,
promosso dal Sindaco del comune di Lonate Pozzolo (VA);

Visto il d.p.g.r. n. 24377 del 9 ottobre 2000 con il quale l’As-
sessore regionale al Territorio ed Urbanistica è stato delegato
allo svolgimento degli adempimenti di competenza del Presi-
dente della Giunta regionale ed alla sottoscrizione degli atti
conseguenti, nei procedimenti relativi agli Accordi di Pro-
gramma promossi, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18
agosto 2000 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti locali», per l’approvazione di Programmi Integrati di In-
tervento, attivati ai sensi della l.r. 12 aprile 1999 n. 9;

Dato atto, pertanto, che l’Assessore regionale al Territorio
ed Urbanistica è il rappresentante della Regione nella Confe-
renza dei rappresentanti delle Amministrazioni interessate
alla conclusione dell’Accordo di Programma di cui all’art. 34
del d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 «Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli Enti locali» ed è altresı̀ componente
del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo stesso

ai sensi all’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 «Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali»;

Visto l’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 «Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali»;

Vista la l.r. 14 marzo 2003 n. 2, con particolare riferimento
al comma 12 dell’art. 6, che disciplina la procedura riguar-
dante gli Accordi di Programma promossi da soggetti diversi
dalla Regione;

Richiamato l’obiettivo gestionale 10.2.2.9 «Istruttoria e mo-
nitoraggio dei Programmi Integrati di Intervento e degli Ac-
cordi di Programma di rilievo urbanistico» di cui al vigente
Programma Regionale di Sviluppo;

A votazione unanime espressa nelle forme di legge
Delibera

1) di partecipare alla Conferenza dei rappresentanti delle
Amministrazioni interessate alla conclusione dell’Accordo di
Programma promosso dal Sindaco di Lonate Pozzolo (VA)
per l’approvazione, ai sensi della l.r. 12 aprile 1999 n. 9, del
Programma Integrato di Intervento finalizzato al recupero
dell’area ex Tessitura Solbiati;

2) di dare atto che il coordinamento di tutta l’attività di
concertazione preparatoria ed istruttoria necessaria alla sti-
pula all’Accordo di Programma è assunto dal comune di Lo-
nate Pozzolo (VA);

3) di prendere atto che il comune di Lonate Pozzolo (VA)
ha individuato la Regione Lombardia quale soggetto interes-
sato all’Accordo;

4) di dare atto, in relazione ai contenuti del d.p.g.r.
n. 24377 del 9 ottobre 2000 richiamato in premessa, che l’As-
sessore regionale al Territorio ed Urbanistica rappresenta la
Regione nella Conferenza dei rappresentanti di cui al punto
1), è componente del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione del-
l’Accordo stesso ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18
agosto 2000 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti locali» ed è delegato nel procedimento dell’Accordo di
Programma, allo svolgimento degli adempimenti di compe-
tenza del Presidente della Giunta regionale e alla sottoscrizio-
ne degli atti conseguenti;

5) di disporre la pubblicazione della presente deliberazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ai sensi e
per gli effetti dell’art. 6 comma 3 della l.r. 14 marzo 2003 n. 2.

Il segretario: Sala

[BUR20030110] [2.2.1]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14127
Modalità di partecipazione della Regione alla Conferenza
dei rappresentanti delle Amministrazioni interessate alla
conclusione dell’Accordo di Programma promosso dal
Sindaco di Abbiategrasso (MI) finalizzato alla riqualifi-
cazione urbanistica dell’area «ex Nestlè». (Obiettivo ge-
stionale 10.2.2.9: «Istruttoria e monitoraggio dei Pro-
grammi Integrati di Intervento e degli Accordi di Pro-
gramma di rilievo urbanistico»)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 12 aprile 1999 n. 9 «Disciplina dei Programmi

Integrati di Intervento»;
Richiamato, in particolare, l’art. 9 della citata legge regio-

nale che prevede, per l’approvazione di Programmi Integrati
di Intervento comportanti variante agli strumenti urbanistici
vigenti o la partecipazione di più soggetti pubblici e privati,
la facoltà del Sindaco di promuovere la procedura di Accordo
di Programma, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000
n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti lo-
cali»;

Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 71 del 30
giugno 1999, con la quale il Consiglio comunale di Abbiate-
grasso (MI) ha approvato il Documento di Inquadramento di
cui all’art. 5 della l.r. n. 9/99, allo scopo di definire gli obiettivi
generali e gli indirizzi della propria azione amministrativa
nell’ambito della programmazione integrata di intervento sul-
l’intero territorio comunale individuando, in particolare,
l’ambito «ex Nestlè» quale comparto prioritario da assogget-
tare ad interventi di riqualificazione urbanistica estesi anche
al tessuto urbano circostante;

Dato atto che con d.c.c. n. 29 del 26 aprile 2001, il comune
aveva adottato un piano di recupero denominato «PR19»,
presentato dalla Cooperativa Monteverde Acli, ai sensi della
l.r. 26/99, con la procedura della variante accelerata di cui
alla l.r. 23/97 e definitivamente approvato con d.c.c. n. 51 del
10 luglio 2001;
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Preso atto che l’assunzione del piano di recupero sopra ci-
tato con procedura ex legge 26/99, era volto alla soluzione
di problemi di sicurezza dei cittadini e di ordine pubblico in
generale e che lo stesso era in variante all’allora vigente stru-
mento urbanistico generale, in quanto riclassificava l’ambito
da zona «industriale e artigianale» a «zona di recupero», con
destinazione prevalentemente residenziale;

Considerato che a seguito di problematiche tecnico-giuridi-
che, la Cooperativa Monteverde Acli, con nota in data 13 di-
cembre 2002 ha manifestato la volontà di realizzare l’inter-
vento in parola attraverso lo strumento del Programma Inte-
grato d’Intervento, ritenendo quest’ultimo più idoneo al rag-
giungimento degli obiettivi fissati dal Documento d’Inquadra-
mento e garantendo, al contempo, una maggiore trasparenza
del procedimento amministrativo, rispetto a quello della l.r.
26/99;

Vista l’istanza presentata al comune da parte della Coope-
rativa Monteverde Acli in data 11 marzo 2003, volta all’appro-
vazione di un PII, il cui progetto, pur confermando sostan-
zialmente quanto previsto dal PR19, modifica, nello specifico:

– la volumetria prevista, riducendola di 5.000 mc, preve-
dendo una diminuzione del volume residenziale, da 39.015
mc circa a 34.065 mc circa, a favore del volume commerciale/
direzionale, da 1.650 mc circa a 2.150 mc circa;

– la superficie coperta, che aumenta, passando da 3.976,35
mq circa a 4.100 mq circa;

Accertato che la nuova proposta coinvolge anche un nuovo
ambito, di proprietà comunale, su cui insiste l’ex complesso
monastico dell’Annunciata, per il quale si prevede la sistema-
zione di un’ala, da adibire a struttura socio-assistenziale;

Dato atto che l’intervento proposto persegue gli obiettivi in-
dicati dal suddetto Documento di Inquadramento relativa-
mente:

– alla realizzazione prevalente di edilizia residenziale, di
cui parte convenzionata;

– alla formazione di una nuova piazza;
Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 179 del 26 giu-

gno 2003, con la quale la Giunta comunale di Abbiategrasso
(MI) ha preso atto, assentendo la proposta del Programma
Integrato di Intervento, finalizzato alla riqualificazione urba-
nistica dell’area «ex Nestlè»;

Vista la nota n. 28953 del 3 luglio 2003, con la quale il Sin-
daco del comune di Abbiategrasso (MI) ha promosso, ai sensi
dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’art. 9 della
l.r. 12 aprile 1999 n. 9, l’Accordo di Programma per l’approva-
zione del Programma Integrato di Intervento finalizzato alla
riqualificazione urbanistica dell’area «ex Nestlè»;

Dato atto che il Programma Integrato d’Intervento interes-
sa pertanto due ambiti:

– primo ambito, a ridosso del centro storico, tutto di pro-
prietà privata, avente estensione territoriale di circa 17.000
mq;

– secondo ambito, di proprietà comunale, comprendente
una porzione dell’ex convento dell’Annunciata ed avente e-
stensione territoriale di circa 527 mq;

Verificato che il programma in argomento, nell’ambito di
proprietà privata, comporta variante al piano di recupero, in
quanto concretizza un aumento della superficie coperta, e
nell’ambito di proprietà comunale comporta variante al vi-
gente P.R.G., in quanto prevede un cambio di destinazione
urbanistica da zona «B», con destinazione funzionale R6, a
zona «SC» (servizi comunali);

Dato atto che la proposta di PII prevede:
– nel primo ambito una volumetria edilizia residenziale di

circa 37.850 mc, di cui il 10% convenzionata, una superficie
commerciale-terziaria di circa 651,50 mq, di slp una superfi-
cie a parcheggi pubblici di circa 1.466,47 mq e, infine, una
superficie di circa 1228,92 mq per la formazione di una
piazza;

– nel secondo ambito la sistemazione di una porzione del
complesso dell’Annunciata per la realizzazione di una struttu-
ra socio-assistenziale per l’accoglienza temporanea, intera-
mente realizzata dagli Operatori a titolo di «standard qualita-
tivo», cosı̀ come si evince dalla d.g.c. n. 129 del 13 maggio
2003;

Ritenuto pertanto di partecipare all’Accordo di Programma
promosso dal Sindaco del comune di Abbiategrasso (MI), in
quanto lo stesso è in variante al vigente strumento urbanisti-

co e la proposta progettuale è caratterizzata dalla presenza
dei requisiti essenziali di cui al comma 2 dell’art. 2 della l.r.
9/99;

Visto il d.p.g.r. n. 24377 del 9 ottobre 2000, con il quale
l’Assessore regionale al Territorio ed Urbanistica è stato dele-
gato allo svolgimento degli adempimenti di competenza del
Presidente della Giunta regionale ed alla sottoscrizione degli
atti conseguenti, nei procedimenti relativi agli Accordi di Pro-
gramma promossi ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti locali» per l’approvazione di Programmi Integrati di In-
tervento attivati ai sensi della l.r. 12 aprile 1999, n. 9;

Dato atto che l’Assessore regionale al Territorio ed Urbani-
stica è il rappresentante della Regione nella Conferenza dei
rappresentanti delle Amministrazioni interessate alla conclu-
sione dell’Accordo di Programma, ed è altresı̀ componente del
Collegio di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo stesso, ai
sensi dell’art. 34 del citato d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Vista la l.r. 14 marzo 2003 n. 2, con particolare riferimento
al comma 12 dell’art. 6, che disciplina la procedura riferita
agli Accordi di Programma promossi da soggetti diversi dalla
Regione;

Richiamato l’obiettivo gestionale 10.2.2.9. «Istruttoria e
monitoraggio dei Programmi Integrati di Intervento e degli
Accordi di Programma di rilievo urbanistico» di cui al vigente
Programma Regionale di Sviluppo;

A votazione unanime espressa nelle forme di legge

Delibera
1. di partecipare alla Conferenza dei rappresentanti delle

Amministrazioni interessate alla conclusione dell’Accordo di
Programma promosso dal Sindaco di Abbiategrasso (MI) per
l’approvazione, ai sensi della l.r. 12 aprile 1999 n. 9, del Pro-
gramma Integrato di Intervento finalizzato alla riqualifica-
zione urbanistica dell’area «ex Nestlè»;

2. di prendere atto che il comune di Abbiategrasso (MI) ha
individuato la Regione Lombardia quale soggetto istituziona-
le interessato all’Accordo di Programma;

3. di dare atto che il coordinamento di tutta l’attività di
concertazione, preparatoria ed istruttoria, necessaria alla sti-
pulazione dell’Accordo di Programma, è assunto dal comune
di Abbiategrasso (MI);

4. di dare atto, in relazione ai contenuti del d.p.g.r.
n. 24377 del 9 ottobre 2000 richiamati in premessa, che l’As-
sessore regionale al Territorio ed Urbanistica rappresenta la
Regione nella Conferenza dei rappresentanti di cui al punto
1) ed è componente del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione
dell’Accordo stesso, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti locali», oltre ad essere delegato, nel procedimento del-
l’Accordo di Programma, allo svolgimento degli adempimenti
di competenza del Presidente della Giunta regionale ed alla
sottoscrizione degli atti conseguenti;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 6, comma 3, della l.r. 14 marzo 2003
n. 2.

Il segretario: Sala

[BUR20030111] [2.2.1]
D.g.r. 8 agosto 2003 - n. 7/14128
Modalità di partecipazione della Regione alla conferenza
dei rappresentanti delle Amministrazioni interessate alla
conclusione dell’Accordo di Programma promosso dal
Sindaco del comune di Milano per l’approvazione, ai sen-
si della l.r. 12 aprile 1999 n. 9, del Programma Integrato
di Intervento finalizzato al recupero ed alla riqualifica-
zione funzionale delle aree situate nella zona denominata
«Garibaldi-Repubblica». (Rif. obiettivo gestionale
10.2.2.9 «Istruttoria e monitoraggio dei Programmi Inte-
grati di Intervento e degli Accordi di Programma di rilie-
vo urbanistico»)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 12 aprile 1999 n. 9 «Disciplina dei Programmi

Integrati di Intervento»;
Richiamato, in particolare, l’art. 9 della citata legge regio-

nale che prevede, per l’approvazione di Programmi Integrati
di Intervento comportanti variante agli strumenti urbanistici
vigenti o la partecipazione di più soggetti pubblici e privati,
la promozione, da parte del Sindaco, della procedura di Ac-
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cordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti locali»;

Richiamata la nota del 29 febbraio 2000, con la quale il
Sindaco del comune di Milano ha promosso, ai sensi dell’art.
27 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e dell’art. 7 della l.r. 15
maggio 1993 n. 14, un Accordo di Programma finalizzato al
recupero ed alla riqualificazione funzionale delle aree situate
nella zona denominata «Garibaldi-Repubblica», prevedendo,
fin da allora, che tale procedura di Accordo di Programma
«potrà essere integrata con le disposizioni di cui alla l.r. 12
aprile 1999 n. 9»;

Richiamata la d.g.r. n. 48786 dell’1 marzo 2000, con la qua-
le la Regione, a seguito della nota sopraccitata, ha determina-
to le «modalità di partecipazione della Regione alla Conferen-
za dei rappresentanti delle Amministrazioni interessate alla
definizione dell’Accordo di Programma finalizzato alla riqua-
lificazione e valorizzazione urbanistica dell’area denominata
Garibaldi-Repubblica sita nel territorio del comune di Mi-
lano»;

Vista la deliberazione consiliare n. 48 del 5 giugno 2000,
con la quale il Consiglio comunale di Milano, ai sensi dell’art.
5 della l.r. 12 aprile 1999 n. 9, ha approvato il Documento di
Inquadramento allo scopo di definire gli obiettivi generali e
gli indirizzi della propria azione amministrativa nell’ambito
della programmazione integrata di intervento sull’intero terri-
torio comunale, in particolare individuando, tra gli obiettivi
strategici della programmazione integrata comunale, il recu-
pero dell’area del Garibaldi-Repubblica, prevedendo per essa
lo sviluppo di tematiche di eccellenza quali la moda ed il de-
sign, nonché l’insediamento di nuove funzioni istituzionali
che rafforzano la presenza di enti territoriali;

Vista la successiva nota del 29 gennaio 2002, con la quale
il Sindaco del comune di Milano, su conforme deliberazione
della Giunta comunale n. 3631 del 20 dicembre 2001, ha pro-
mosso, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267,
dell’art. 9 della l.r. 12 aprile 1999 n. 9 e dell’art. 7 della l.r. 15
maggio 1993 n. 14, l’Accordo di Programma per l’approvazio-
ne del Programma Integrato di Intervento finalizzato al recu-
pero ed alla riqualificazione funzionale delle aree situate nella
zona denominata «Garibaldi-Repubblica», «con l’obiettivo di
definire, in un unico e coordinato contesto», i contenuti pro-
gettuali;

Vista altresı̀ la nota prot. n. 1.867.017 del 30 luglio 2003,
con la quale il Sindaco del comune di Milano ha chiesto l’ade-
sione della Regione, avendo sottoscritto in data 11 luglio 2003
i Protocolli d’Intesa con la regione stessa e con i privati ed
avendo formalmente trasmesso il 14 luglio 2003 la documen-
tazione inerente la proposta definitiva del Programma Inte-
grato di Intervento «Garibaldi-Repubblica» avente una super-
ficie complessiva di circa 230.338 mq;

Verificato che lo strumento urbanistico vigente classifica il
comparto in esame nelle seguenti zone omogenee:

• a zona «B2 – di recupero destinate ad insediamenti mi-
sti» per circa mq 24.535;

• a zona «C – destinate ai nuovi insediamenti residenziali»
per circa mq 9.700;

• a zona «TA – zone terziario-amministrativo» per circa
mq 7.230;

• a zona «SC – zone per spazi pubblici o riservati alle attivi-
tà collettive a livello comunale» per circa mq 74.020;

• a zona «VC – zone per spazi pubblici a parco, per il gioco
e lo sport a livello comunale» per circa mq 78.640;

• a zona «V – zone per la viabilità» per circa mq 14.610;
• a zona «MS – zone per attrezzature connesse alla viabili-

tà alla mobilità con presenza di funzioni pubbliche di interes-
se pubblico» per circa mq 21.600;

Verificato pertanto, che il Programma Integrato d’Interven-
to comporta variante alle previsioni del vigente Piano Regola-
tore Generale del comune di Milano, in quanto prevede l’inse-
rimento di funzioni private e di funzioni di interesse generale,
non previste dalla vigente strumentazione urbanistica;

Dato atto che la proposta del Programma Integrato di Inter-
vento garantisce una quantità di standard urbanistici e quali-
tativi coerenti a quanto stabilito dalla vigente normativa, e
che lo stesso PII prevede, complessivamente, la realizzazione
di circa 229.693 mq di superficie lorda di pavimento (slp) de-
stinati all’insediamento di un mix funzionale, di cui 90.485
mq di slp per funzioni private, e 139.208 mq di slp per funzio-
ni pubbliche o d’interesse pubblico;

Preso atto, in particolare, che la proposta:
– destina circa 119.208 mq di slp per la realizzazione di

sedi amministrative di enti pubblici, e, nello specifico, ne pre-
vede 29.208 per il comune di Milano, 87.000 per la Regione
Lombardia e 3.000 per la Provincia, ammettendo anche l’in-
sediamento di funzioni compatibili nella misura massima del
10% della slp assegnata a ciascun ente;

– destina circa 95.485 mq di slp per la realizzazione di
strutture afferenti il grande tema «della moda, della design e
della comunicazione», prevedendo nello specifico, 20.000 mq
per le manifestazioni espositive, sfilate ed eventi collettive,
spazi per conferenze, 15.000 mq per il ricettivo, 50.485 mq
per lo Showrooms unitamente ad atelier, uffici privati, picco-
lo e medio commercio, esercizi pubblici e di ristoro, e 10.000
mq per il commercio con esclusione della grande distribuzio-
ne, ristorazione ed attività ricreative e di intrattenimento;

– destina circa 15.000 mq di slp per la realizzazione di edi-
lizia residenziale;

Ritenuto pertanto di partecipare all’Accordo di Programma
per l’approvazione del Programma Integrato di Intervento
promosso dal Sindaco del comune di Milano, in quanto lo
stesso è in variante al vigente Piano Regolatore Generale e la
proposta progettuale è caratterizzata dalla presenza dei re-
quisiti essenziali di cui al comma 2 dell’art. 2 della già citata
l.r. 12 aprile 1999 n. 9;

Di dare atto che l’originaria procedura di Accordo di Pro-
gramma, alla quale la Regione ha aderito con la citata d.g.r.
n. 48786 dell’1 marzo 2000, ha costituito premessa del pre-
sente Programma Integrato di Intervento, assumendone con-
testualmente gli obiettivi strategici ed i contenuti tecnici;

Verificato che prima della definitiva approvazione del pre-
sente Programma Integrato di Intervento, dovrà essere esple-
tata la procedura di cui alla l.r. n. 20 del 3 settembre 1999
«Norme in materia di impatto ambientale», in quanto l’ambi-
to in considerazione supera i limiti di estensione territoriale
in ambito urbano, di cui al p.to 7, lett. b) del d.P.R. del 12
aprile 1996;

Visto il d.p.g.r. n. 24377 del 9 ottobre 2000, con il quale
l’Assessore regionale al Territorio ed Urbanistica è stato dele-
gato allo svolgimento degli adempimenti di competenza del
Presidente della Giunta regionale ed alla sottoscrizione degli
atti conseguenti, nei procedimenti relativi agli Accordi di Pro-
gramma promossi ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti locali», per l’approvazione di Programmi Integrati di In-
tervento attivati ai sensi della l.r. 12 aprile 1999 n. 9;

Dato atto che l’Assessore regionale al Territorio ed Urbani-
stica è il rappresentante della Regione nella Conferenza dei
rappresentanti delle Amministrazioni interessate alla conclu-
sione dell’Accordo di Programma, ed è altresı̀ componente del
Collegio di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo stesso, ai
sensi dell’art. 34 del citato d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Vista la l.r. 14 marzo 2003 n. 2, con particolare riferimento
al comma 12 dell’art. 6 che disciplina la procedura riferita
agli Accordi di Programma promossi da soggetti diversi dalla
Regione;

Richiamato l’obiettivo gestionale 10.2.2.9 «Istruttoria e mo-
nitoraggio dei Programmi Integrati di Intervento e degli Ac-
cordi di Programma di rilievo urbanistico», di cui al vigente
Programma Regionale di Sviluppo;

A votazione unanime, espressa nelle forme di legge

Delibera
1. di partecipare alla Conferenza dei rappresentanti delle

Amministrazioni interessate alla conclusione dell’Accordo di
Programma promosso dal Sindaco di Milano per l’approva-
zione, ai sensi della l.r. 12 aprile 1999 n. 9, del Programma
Integrato di Intervento finalizzato al recupero ed alla riquali-
ficazione funzionale delle aree situate nella zona denominata
«Garibaldi-Repubblica»;

2. di dare atto che il coordinamento di tutta l’attività di
concertazione, preparatoria ed istruttoria, necessaria alla sti-
pulazione dell’Accordo di Programma, è assunto dal comune
di Milano;

3. di prendere atto che il comune di Milano ha individuato
la Regione Lombardia quale soggetto istituzionale interessato
all’Accordo;

4. di dare atto, in relazione ai contenuti del d.p.g.r.
n. 24377 del 9 ottobre 2000 richiamato in premessa, che l’As-
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sessore regionale al Territorio ed Urbanistica rappresenta la
Regione nella Conferenza dei rappresentanti di cui al punto
1) ed è componente del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione
dell’Accordo stesso, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti locali», oltre ad essere delegato, nel procedimento del-
l’Accordo di Programma, allo svolgimento degli adempimenti
di competenza del Presidente della Giunta regionale ed alla
sottoscrizione degli atti conseguenti;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 6 comma 3 della l.r. 14 marzo 2003 n. 2.

Il segretario: Sala

[BUR20030112] [3.2.0]
D.a.r. 31 luglio 2003 - n. 12866
Direzione Generale Sanità – Approvazione – ai sensi del-
l’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000 e della l.r. n. 2/2003 – del-
l’Accordo di Programma, sottoscritto in data 6 luglio
2003, tra Ministero della Salute, Regione Lombardia, Co-
mune di Milano, Istituto Nazionale Neurologico «C. Be-
sta» e Università degli Studi Milano-Bicocca, per l’inse-
diamento di nuove strutture dell’Istituto Nazionale Neu-
rologico «C. Besta» e dell’Università degli Studi di Mila-
no-Bicocca, nella Zona speciale Z4 «Bicocca»

L’ASSESSORE
Visto l’art. 34 del d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 «Testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»;
Vista la l.r. n. 2 del 14 marzo 2003 «Programmazione nego-

ziata regionale»;
Considerato che in data 10 febbraio 2000, il sindaco del

Comune di Milano ha promosso l’Accordo di Programma in
variante, ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del d.lgs.
n. 267/2000 e dell’art. 7, comma 2, della l.r. n. 14/93, chieden-
do l’adesione della Regione Lombardia;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 7/4545 dell’11 maggio 2001 con la quale la Giunta re-

gionale della Lombardia ha manifestato la propria adesione
alla proposta di Accordo di Programma;

– n. 7/13041 del 16 maggio 2003 di approvazione dell’ipote-
si di Accordo di Programma tra Ministero della Salute, Regio-
ne Lombardia, Comune di Milano, Istituto Nazionale Neuro-
logico «C. Besta» e Università degli Studi Milano-Bicocca, per
l’insediamento nella Zona speciale Z4 «Bicocca» di nuove
strutture dell’Istituto Nazionale Neurologico «C. Besta» e del-
l’Università degli Studi Milano-Bicocca;

Preso atto che in data 6 luglio 2003 il Ministero della Salu-
te, la Regione Lombardia, il Comune di Milano, l’Istituto Na-
zionale Neurologico «C. Besta» e l’Università degli Studi Mi-
lano-Bicocca, hanno sottoscritto l’Accordo di Programma fi-
nalizzato all’insediamento nella Zona speciale Z4 «Bicocca»
di nuove strutture dell’Istituto Nazionale Neurologico «C. Be-
sta» e dell’Università degli Studi Milano-Bicocca – allegato
quale parte integrante e sostanziale del presente decreto –
dando contestualmente atto che i relativi allegati sono conser-
vati presso la Segreteria di Giunta;

Accertato che il Consiglio comunale di Milano, durante la
seduta del 17 luglio 2003, con deliberazione n. 47/2003, ha
ratificato, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 267/2000, l’Accordo
di Programma di cui sopra, approvando contestualmente le
controdeduzioni alle osservazioni relative a detta proposta di
Accordo, secondo il testo approvato dalla conferenza dei Rap-
presentanti in data 14 aprile 2003;

Considerato che la l.r. n. 2 del 14 marzo 2003 prevede:
– all’art. 6, comma 8: che l’Accordo di Programma, acquisi-

to il consenso unanime dei soggetti, venga approvato – a se-
guito della sottoscrizione – con decreto del Presidente della
Giunta regionale, o, per sua delega, dall’Assessore competente
per materia;

– all’art. 6, comma 10: che il decreto di approvazione del-
l’Accordo di Programma, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia, ha valore di dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere in esso pre-
viste e determina le eventuali conseguenti variazioni degli
strumenti urbanistici;

Visto il d.p.g.r. n. 15340 del 25 giugno 2001 «Integrazione
del d.p.g.r. n. 24274, datato 5 ottobre 2000 avente ad oggetto
“Delega all’Assessore Regionale della Sanità delle funzioni
amministrative relative agli Accordi di Programma in essere
e per l’adozione dei provvedimenti conseguenti”»;

Decreta
1. di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 34

comma 4 del d.lgs. 267/2000, e dell’art. 6, comma 8 della l.r.
n. 2/2003, l’Accordo di Programma finalizzato all’insediamen-
to nella Zona speciale Z4 «Bicocca» di nuove strutture dell’I-
stituto Nazionale Neurologico «C. Besta» e dell’Università de-
gli Studi Milano-Bicocca – allegato quale parte integrante e
sostanziale del presente decreto – dando contestualmente atto
che i relativi allegati sono conservati presso la Segreteria di
Giunta;

2. di disporre, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6, com-
ma 10 della l.r. n. 2/2003, la pubblicazione del presente decre-
to sul bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Carlo Borsani
——— • ———

ACCORDO DI PROGRAMMA
ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e del-
l’art. 6 della l.r. 14 marzo 2003 n. 2, per l’insediamento nel-
la Zona speciale Z4 «Bicocca» di nuove strutture dell’Istitu-
to Nazionale Neurologico «Carlo Besta» e dell’Università

degli Studi di Milano Bicocca

TRA
– Comune di Milano, con sede in Milano, piazza della Sca-

la n. 2, nella persona del Sindaco, dott. Gabriele Albertini, e
dell’Assessore allo Sviluppo del Territorio, ing. Gianni Verga;

– Regione Lombardia, con sede in Milano, via Pola n. 14,
nella persona del Presidente della Regione Lombardia, dott.
Roberto Formigoni, e dell’Assessore alla Sanità, Carlo Bor-
sani;

– Ministero della Salute, con sede in Roma, via Lungoteve-
re Ripa n. 1, nella persona del Ministro, prof. Girolamo Sir-
chia;

– Istituto Nazionale Neurologico «Carlo Besta», Istituto di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di Diritto Pubblico
(I.R.C.C.S.), con sede in Milano, via Celoria n. 11, in persona
del Commissario Straordinario, dott. Graziano Arbosti;

– Università degli Studi di Milano Bicocca, con sede in Mi-
lano, piazza dell’Ateneo Nuovo n. 1, in persona del Rettore,
prof. Marcello Fontanesi;

PREMESSO CHE
– con istanza congiunta del 18 gennaio 2000, atti

11248/PG, l’Università degli Studi di Milano Bicocca e l’Istitu-
to Nazionale Neurologico «Carlo Besta», hanno esposto al
Comune di Milano la necessità di realizzare nuove strutture
da destinare rispettivamente a funzioni di formazione univer-
sitaria, post universitaria e specialistica ed a struttura sanita-
ria di ricerca;

– la localizzazione di detti interventi è stata prevista nelle
aree comprese tra via Chiese, gli impianti esistenti della Pirel-
li, quelli in corso di attuazione lungo via Piero ed Alberto Pi-
relli, il quartiere residenziale adiacente la sede universitaria
di piazza Ateneo, a ridosso di via Sesto San Giovanni, in un
ambito situato all’interno della Zona speciale Z4 «Bicocca»;

– la variante al P.R.G. vigente approvata con deliberazione
di g.r.l. n. 39535 in data 7 febbraio 1989 detta la disciplina
urbanistica delle aree sopra indicate, prevedendo la realizza-
zione di un polo tecnologico polifunzionale ed integrato, per
migliorare sensibilmente la qualità ambientale ed i livelli di
fruizione del settore urbano;

– con la citata variante è stata modificata l’originaria desti-
nazione ed individuata la Zona speciale Z4 «Bicocca» di ri-
strutturazione urbanistica, ai sensi dell’art. 31 della legge
n. 457/78, al fine di consentire la realizzazione di una super-
ficie lorda di pavimento complessiva pari a mq 658.000, ripar-
tita in tre unità di intervento ed articolata nei mix funzionali
come segue:

• unità di intervento 1: mq 130.000 di s.l.p. minima per
attività di produzione; mq 60.000 di s.l.p. minima per
residenza permanente e temporanea; mq 145.000 di
s.l.p. massima per attività direzionali; mq 297.000 di
s.l.p. massima per attività di ricerca-produzione, forma-
zione universitaria, post universitaria e specialistica,
servizi alle imprese ed alle persone; mq 100.000 minimi
per aree a parco urbano; mq 80.000 minimi per aree a
servizi pubblici e di uso pubblico, superfici e parcheggi
pubblici e di uso pubblico;

• unità di intervento 2: mq 5.000 di s.l.p. massima per atti-
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vità direzionali ed amministrative; mq 5.000 di s.l.p. mi-
nima per residenza permanente e temporanea; mq
15.000 di s.l.p. massima per attività di ricerca-produzio-
ne e servizi alle imprese; mq 10.000 minimi per super-
fici a servizi pubblici e di uso pubblico, a verde e a par-
cheggi pubblici in superficie e di uso pubblico in auto-
silo;

• unità di intervento 3: mq 1.000 di s.l.p. massima per atti-
vità amministrative;

– ai sensi dell’art. 4 della normativa di attuazione della pre-
detta variante, il coordinamento e la programmazione tempo-
rale degli interventi della Zona speciale Z4 «Bicocca» sono
stati subordinati alla redazione di un Piano di Inquadramen-
to Operativo (P.I.O.), ai sensi dell’art. 15 delle N.T.A. del
P.R.G.;

– il P.I.O. (allegato una prima volta al I Aggiornamento del
3º P.P.A. 1988/1991, una seconda volta al IV P.P.A. approvato
dal Consiglio comunale il 17-18 dicembre 1992 ed al I Aggior-
namento del IV P.P.A. aggiornato con l’approvazione del Pia-
no di Lottizzazione 1S1) ha articolato le unità di intervento
in sottounità, specificato le modalità di intervento, definito la
rete di viabilità locale, localizzato e quantificato le aree ed
opere di urbanizzazione secondaria non espressamente indi-
cate dalla variante ed ha, inoltre, disaggregato la s.l.p. relativa
alle diverse funzioni da attribuire alle singole sottounità di
intervento;

– per regolamentare l’organica attuazione delle previsioni
della sopracitata variante, in data 24 gennaio 1990, è stata
stipulata tra il Comune di Milano e la Società Pirelli s.p.a. la
Convenzione Quadro approvata con deliberazione del Consi-
glio comunale n. 715 del 24 luglio 1989 e, successivamente,
per alcuni ambiti di intervento subordinati a pianificazione
attuativa sono stati approvati i piani di lottizzazione e stipula-
te le relative convenzioni attuative;

– la disciplina urbanistica delle aree interessate dalla rea-
lizzazione dei due poli (ospedaliero ed universitario) è attual-
mente dettata dalla variante al P.R.G. vigente approvata con
deliberazione di g.r.l. n. 39535 in data 7 febbraio 1989 e dal
Piano di Lottizzazione denominato con sigla «1T», approvato
con deliberazione di Consiglio comunale n. 263 del 28 luglio
1992, il quale ha previsto la demolizione degli edifici ed im-
pianti industriali esistenti e la realizzazione di un articolato
insediamento di tipo direzionale, residenziale, terziario e pro-
duttivo, nonché la previsione di attrezzature e di aree a verde
pubblico;

– la convenzione attuativa del P.L. «1T», stipulata in data
15 settembre 1994, ha disciplinato gli interventi edilizi, il re-
perimento dello standard indotto dalle funzioni e l’esecuzione
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria. In parti-
colare, gli accordi prevedono: la cessione gratuita al Comune
di Milano da parte delle società lottizzanti di un’area di mq
27.649 circa, la realizzazione nel sottosuolo della stessa di un
parcheggio asservito ad uso pubblico per una superficie di
mq 4.685 (superficie poi aumentata a 10.000 mq a seguito di
impegno assunto in data 11 luglio 2001) nonché la sistema-
zione di detta area in superficie per la realizzazione di un
parco urbano;

– le aree adiacenti all’ambito interessato dalla realizzazio-
ne dei due poli ospedaliero ed universitario sono disciplinate
dal Piano di Lottizzazione denominato con sigla «1S1», ap-
provato con deliberazione di Consiglio comunale n. 33 del 22
marzo 2001, il quale ha previsto la demolizione degli edifici
ed impianti industriali esistenti e la realizzazione di edifici
con un mix funzionale di tipo direzionale, produttivo e di ser-
vizi alle imprese. La convenzione attuativa di detto Piano di
Lottizzazione «1S1» ha previsto l’asservimento perpetuo di
una superficie lorda di pavimento di mq 7.500 a parcheggio
di uso pubblico su due livelli e la sistemazione della copertura
a verde attrezzato di uso pubblico;

– le aree interessate dalle due strutture sono in parte di
proprietà della Società Lambda s.r.l. ed in parte di proprietà
del Comune di Milano in forza della convenzione attuativa
del Piano di Lottizzazione «1T»;

– al fine di prevedere una corretta localizzazione sia dell’U-
niversità degli Studi di Milano Bicocca che dell’Istituto Neu-
rologico Besta, il Piano Esecutivo individua la superficie fon-
diaria destinata al polo universitario sull’area posta lungo via
Dell’Innovazione;

– la definizione e l’attuazione degli interventi concernenti
le nuove strutture, sanitaria ed universitaria, aventi finalità di

interesse pubblico, richiedono l’azione integrata e coordinata
del Comune di Milano, della Regione Lombardia, del Ministe-
ro della Salute e degli ulteriori soggetti pubblici di cui infra;

– a tal fine in data 10 febbraio 2000, il Sindaco del Comune
di Milano ha promosso l’Accordo di Programma in variante,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000 e
dell’art. 7, comma 2, della l.r. n. 14/93 (ora sostituito dall’art.
6, comma 12, della l.r. 14 marzo 2003 n. 2), chiedendo l’ade-
sione della Regione Lombardia;

– con deliberazione dell’11 maggio 2001 n. 7/4545 la Giun-
ta regionale della Lombardia ha manifestato la propria ade-
sione alla proposta di Accordo di Programma, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Serie Ordinaria
n. 22 del 28 maggio 2001;

– per il coordinamento degli interventi di realizzazione del
polo ospedaliero ed universitario si è reso necessario coinvol-
gere i seguenti soggetti pubblici: Istituto Nazionale Neurolo-
gico Besta, Università degli Studi di Milano Bicocca, Ministe-
ro della Salute, Regione Lombardia e Comune di Milano,
onde assicurare il coordinamento delle azioni e determinare
i tempi, le modalità, i finanziamenti ed ogni altro connesso
adempimento;

– in data 10 luglio 2001 si è insediata la Conferenza dei
Rappresentanti delle Amministrazioni interessate, Comune,
Regione, Università degli Studi di Milano Bicocca ed Istituto
Nazionale Neurologico Besta, per verificare la possibilità di
definire l’Accordo di Programma cosı̀ come prescritto dall’art.
34, comma 5, del d.lgs. n. 267/2000 e dall’art. 7, comma 2,
della citata l.r. n. 14/93 (ora sostituito con l’art. 6, comma 12,
della citata l.r. n. 2/2003), al fine di consentire la realizzazione
dei due poli nelle aree di cui sopra;

– i Rappresentanti delle Amministrazioni interessate han-
no nominato in pari data la Segreteria Tecnica con il compito
di provvedere agli atti istruttori dell’Accordo di Programma
ed alla sua redazione;

– per far fronte al reperimento di risorse economiche ag-
giuntive al finanziamento riconosciuto dal Ministero della Sa-
lute, l’Istituto Nazionale Neurologico Besta, in sede di Segre-
teria Tecnica, ha espresso la necessità di alienare l’immobile
posto in via Celoria n. 11, attuale sede dell’Istituto Ospeda-
liero;

– con nota del 20 marzo 2002, il Politecnico di Milano ha
manifestato il proprio interesse ad insediare l’attività univer-
sitaria nell’area dell’attuale sede dell’Istituto Besta, posta in
via Celoria, n. 11;

– l’Università degli Studi di Milano Bicocca, sempre in
sede di Segreteria Tecnica, ha fatto rilevare che il previsto
nuovo polo universitario ed il recente acquisto dell’edificio
denominato CNR, posto in via Cozzi n. 53, potranno non es-
sere sufficienti per le future esigenze relative alla propria atti-
vità;

– il Comune di Milano ha preso atto di tale esigenza e, per-
tanto, concorderà con l’Università stessa procedure e stru-
menti per rispondere a tali future esigenze se saranno confer-
mate;

– con nota del 14 gennaio 2002, n. 100/8CPS/6.578, il Mini-
stero della Salute ha aderito alla proposta di Accordo di Pro-
gramma, dando atto dello stanziamento complessivo di
C 56.402.257,94 per la realizzazione del nuovo Istituto Besta,
come meglio precisato al successivo art. 6.1.7;

– in data 23 gennaio 2002 è stato pubblicato dal Comune
di Milano l’avviso per l’avvio del procedimento di formazione
della variante al P.R.G. ai sensi dell’art. 3, comma 14, della
l.r. 15 gennaio 2000 n. 1;

– a seguito di tale pubblicazione, non è pervenuta alcuna
istanza, proposta, osservazione;

– il presente Accordo di Programma, come meglio illustra-
to nel seguito, disciplina la realizzazione del polo ospedaliero
e del polo universitario nei termini meglio precisati ai succes-
sivi artt. 6 e 8, nonché l’esecuzione delle opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria;

– il progetto non è assoggettato alla procedura di verifica
ai sensi degli artt. 1 e 10 del d.P.R. 12 aprile 1996;

– al progetto è allegata, inoltre, la perizia geologica ai sensi
della l.r. n. 41/97;

– in esito ai lavori della Segreteria Tecnica gli elaborati di
progetto, concernente l’ipotesi dell’Accordo di Programma,
sono stati approvati dalla Conferenza dei Rappresentanti nel-
la seduta del 16 settembre 2002;
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– gli atti della proposta di Accordo di Programma, appro-
vata dalla Giunta comunale con deliberazione n. 2847 del 5
novembre 2002, sono stati pubblicati e depositati in libera
visione al pubblico per un periodo di trenta giorni consecuti-
vi, precisamente dal 19 dicembre 2002 al 20 gennaio 2003,
dandone altresı̀ notizia mediante avviso affisso all’Albo Preto-
rio, pubblicato sulla stampa cittadina e reso noto a mezzo di
manifesti murali. All’Amministrazione comunale è pervenuta
una osservazione ed il parere negativo del Consiglio di zona
n. 3 limitatamente alla previsione di variazione della destina-
zione specifica di P.R.G. dell’attuale sede dell’Istituto Besta;

– in merito all’osservazione ed al parere negativo la Segre-
teria Tecnica, sulla base di apposita relazione esaustiva degli
aspetti e delle competenze urbanistiche predisposta dagli Uf-
fici del Comune di Milano, ha formulato una proposta di con-
trodeduzioni, sottoposta alla Conferenza dei Rappresentanti
che ne ha formalizzato i contenuti nella seduta del 14 aprile
2003;

– l’Istituto Nazionale Neurologico Besta con deliberazione
commissariale n. 169 del 28 aprile 2003 ha preso atto del te-
sto definitivo dell’Accordo e del verbale della Conferenza dei
Rappresentanti del 14 aprile 2003, dichiarando la chiusura
dei lavori della Segreteria Tecnica;

– con deliberazione del 29 aprile 2003, il Consiglio di am-
ministrazione dell’Università degli Studi di Milano Bicocca
ha approvato il testo dell’Accordo e la proposta di controde-
duzioni alle osservazioni approvate dalla Conferenza dei Rap-
presentanti, dando mandato al Rettore per la sottoscrizione
dell’Accordo;

– con deliberazione n. 7/13041 del 16 maggio 2003 la Giun-
ta regionale ha approvato l’ipotesi del presente Accordo di
Programma, unitamente agli allegati che ne costituiscono
parte integrante;

– la Giunta comunale con deliberazione n. 1251 in data 27
maggio 2003, contestualmente alla presa d’atto della proposta
di controdeduzioni alle osservazioni, ha approvato l’ipotesi
del presente Accordo di Programma;

– il presente Accordo di Programma comporta:
• variazione della normativa tecnica relativa alla Zona

speciale Z4 «Bicocca», con effetto di variazione al Piano
Regolatore Generale vigente;

• eliminazione del simbolo H nelle tavole grafiche di Pia-
no Regolatore relativamente all’area posta in via Celoria
n. 11, con effetto di variazione al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente;

• aggiornamento del P.I.O. approvato con deliberazione
del Consiglio comunale n. 90 del 28 luglio 2000, delibe-
razione di adozione del Piano di Lottizzazione «1S1»;

• variante al Piano di Lottizzazione «1T»;
– il presente Accordo di Programma, consistente nel con-

senso unanime del Ministro della Salute, del Presidente della
Regione Lombardia, del Sindaco di Milano, del Commissario
Straordinario del Besta e del Rettore della Università degli
Studi di Milano Bicocca, dovrà essere ratificato dal Consiglio
comunale, ai sensi dell’art. 34, comma 5, del d.lgs.
n. 267/2000;

– la Società Pirelli & C. Opere Generali s.p.a. in quanto
soggetto attuatore della infrastrutturazione urbanizzativa del-
la Zona speciale Z4 «Bicocca», con atto unilaterale del 23 lu-
glio 2002, di seguito allegato alla lettera N, si è impegnata a
realizzare le opere di urbanizzazione previste dal successivo
art. 10, in attuazione della Convenzione per l’attuazione delle
opere di urbanizzazione nell’ambito dell’Unità di Intervento
n. 1 della Zona speciale Z4 «Bicocca» stipulata in data 10
maggio 1993;

– la Società Lambda s.r.l., proprietaria del compendio im-
mobiliare ove è prevista la realizzazione del nuovo polo ospe-
daliero, con Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 22 luglio
2002, allegato alla lettera O, ha pattuito con l’Istituto Nazio-
nale Neurologico Besta la cessione del compendio immobilia-
re, libero da edifici e bonificato, e dei diritti volumetrici ne-
cessari per l’insediamento del Besta, in conformità alla stima
redatta dall’Agenzia del Territorio, che si allega sotto la lettera
D;

– l’insediamento del polo ospedaliero non consente la loca-
lizzazione nella restante porzione del compendio immobiliare
destinato all’insediamento del polo ospedaliero, anche della
struttura universitaria;

– conseguentemente, la realizzazione del polo universita-

rio è prevista nella limitrofa area della superficie di mq 7.550,
posta lungo viale Dell’Innovazione, divenuta di proprietà del
Comune di Milano in forza della convenzione attuativa del
Piano di Lottizzazione «1T», approvato con deliberazione di
Consiglio comunale n. 263 del 28 luglio 1994;

– al fine di mantenere inalterata la quantità complessiva di
aree a verde stabilita dal richiamato Piano di Lottizzazione
«1T», il Comune di Milano si impegna a cedere la suddetta
area della superficie di mq 7.550 alla Società Lambda s.r.l. in
permuta dell’area di pari superficie e congrua per destinazio-
ne ed ubicazione, posta tra il nuovo insediamento del polo
ospedaliero e via Stella Bianca;

– con Protocollo d’Intesa del 23 luglio 2002, di seguito alle-
gato alla lettera P, l’Università degli Studi di Milano Bicocca
e la Società Lambda s.r.l. stabiliscono i reciproci impegni del-
le parti che consentono di mettere nella disponibilità della
stessa Università l’area, libera da edifici e bonificata, nonché
i diritti volumetrici necessari a consentire l’insediamento del
polo universitario;

– in considerazione del fatto che la cessione dell’area avvie-
ne per la realizzazione di finalità pubbliche, la Società Lam-
bda s.r.l. si impegna a cederla a titolo gratuito all’Università
degli Studi di Milano Bicocca, contestualmente alla cessione
dei diritti volumetrici necessari per la realizzazione della
struttura universitaria, al valore indicato nella stima redatta
dall’Agenzia del Territorio, di seguito allegata alla lettera E;

– il presente Accordo di Programma, approvato con atto
formale del Presidente della Regione Lombardia, sarà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, deter-
minando variante urbanistica al Piano Regolatore del Comu-
ne di Milano;

– tutto ciò premesso e considerato, da ritenersi parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, tra i comparenti come
sopra indicati:

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Parte Prima
ELEMENTI GENERALI

Art. 1 – Premesse
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente Accordo di Programma, che sarà at-
tuato secondo le modalità e con gli effetti di cui all’art. 34 del
d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 «Testo Unico delle leggi sull’ordi-
namento degli Enti Locali» ed all’art. 6 della l.r. 14 marzo
2003 n. 2 «Programmazione negoziata regionale».

In caso di difformità o contrasti di previsione fra le Tavole
Grafiche e le Relazioni Tecniche Illustrative con Normativa
Tecnica Attuazione della variante urbanistica e del Piano Ese-
cutivo, prevalgono le prescrizioni contenute in queste ultime.

In caso di difformità o contrasti di previsione fra le Relazio-
ni Tecniche Illustrative con Normativa Tecnica di Attuazione
della variante urbanistica e del Piano Esecutivo ed il testo
dell’Accordo di Programma, prevalgono le prescrizioni conte-
nute in quest’ultimo.

Art. 2 – Ambito dell’Accordo di Programma
L’ambito dell’Accordo di Programma riguarda aree della

superficie complessiva di mq 80.440 circa, comprese nella
Zona speciale Z4 «Bicocca» e nel Piano Esecutivo del presen-
te Accordo di Programma che individua due unità di inter-
vento per l’insediamento del polo ospedaliero (unità «1A») e
del polo universitario (unità «1B»).
Agli effetti della trascrizione degli obblighi, oneri e vincoli

derivanti dal presente atto, si descrivono qui di seguito le aree
comprese nel perimetro dell’Accordo di Programma ed indi-
cate sul tipo catastale in scala 1:1000, allegato sotto lettera R,
come segue:

a) area con sovrastanti edifici di proprietà della Società
Lambda s.r.l., della superficie complessiva di mq 52.000 circa
compresa tra via Chiese, gli impianti esistenti della Pirelli e
quelli in corso di attuazione lungo via Piero ed Alberto Pirelli
e via Stella Bianca, interessata dall’intervento realizzativo del
nuovo complesso ospedaliero, dalla realizzazione di un ambi-
to destinato a verde pubblico, dal completamento di via Stella
Bianca e dal tratto di strada di accesso al polo ospedaliero,
ambito territoriale indicato con tratteggio giallo sul tipo cata-
stale qui allegato sotto lettera R, individuate in catasto di Mi-
lano al foglio 81, mappali 43, 7 parte e 31.

Coerenze: (omissis);
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b) area con sovrastante edificio (del quale è prevista la de-
molizione nella Denuncia di Inizio Attività del 13 marzo
2002) di proprietà del Comune di Milano, della superficie
complessiva di mq 28.440 circa, compresa tra via Dell’Innova-
zione e via Sesto San Giovanni, interessata dalla realizzazio-
ne del polo universitario, dalla realizzazione del parco urba-
no, dall’ampliamento di via Sesto San Giovanni e dal sedime
stradale di via Stella Bianca, indicata con tratteggio blu sul
tipo catastale qui allegato sotto lettera R, individuata in cata-
sto di Milano al foglio 81, mappale 59 e dal foglio 82, mappali
19, 3, 4, 18 parte, 16 parte e 20.
Coerenze: (omissis).

Art. 3 – Oggetto e finalità dell’Accordo di Programma
Oggetto del presente Accordo di Programma sono la defi-

nizione e l’attuazione di opere, di interventi e programmi fi-
nalizzati alla realizzazione di un polo ospedaliero e di un polo
universitario nelle aree poste tra via Chiese, gli impianti esi-
stenti della Pirelli, quelli in corso di attuazione lungo via Pie-
ro ed Alberto Pirelli, il quartiere residenziale adiacente la sede
universitaria di piazza Ateneo, a ridosso di via Sesto San Gio-
vanni.

L’Accordo di Programma si propone di realizzare due nuo-
ve funzioni urbane strategiche, rispondenti ai nuovi bisogni
sanitari, didattici e di ricerca ed ai cambiamenti in atto in
ambito epidemiologico, clinico e della ricerca scientifica, so-
ciale, economico e gestionale, di cultura e di alta formazione,
attraverso una rilettura logistico funzionale delle modalità o-
perative ed organizzative sia del sistema ospedaliero, sia del
sistema universitario.

Il Programma, oltre alle opere da realizzare, individua le
competenze e gli obblighi dei soggetti sottoscrittori del pre-
sente Accordo di Programma, prende atto degli obblighi
assunti dai soggetti privati sopra richiamati e disciplina, al-
tresı̀, le modalità ed i tempi di esecuzione, le risorse finanzia-
rie e le garanzie.

Costituiscono parte sostanziale ed integrante del presente
Accordo di Programma l’aggiornamento del P.I.O. in attua-
zione della normativa della Zona speciale Z4 «Bicocca», la
variazione della normativa tecnica relativa alla Zona speciale
Z4 «Bicocca», la variante del Piano di Lottizzazione «1T» ed
il Piano Esecutivo costituiti dai seguenti documenti ed elabo-
rati grafici:

A) Variante al P.R.G. vigente:
– Relazione Tecnica Illustrativa con Normativa di Attua-

zione;
– Tavola n. 1: Ambito Z4 «Bicocca»;
– Tavola n. 2: Ambito via Celoria;

B) Piano Esecutivo relativo alle aree comprese nella Zona
speciale Z4:

– Relazione Tecnica Illustrativa con Normativa di Attua-
zione;

– Tavola 1 – Documentazione Fotografica – Fotopiano –
Esterno dell’area di intervento;

– Tavola 2 – Documentazione Fotografica – Fotopiano –
Edifici ed impianti interni all’area di intervento;

– Tavola 3 – Stato di fatto – Inquadramento territoriale e
infrastrutturale (scala 1: 10.000);

– Tavola 4 – Stato di fatto – Estratto catastale e rilievo
dell’area (scala 1: 2.000);

– Tavola 5 – Stato di fatto – Urbanizzazioni primarie (sca-
la 1:1000);

– Tavola 6 – Stato di fatto – Urbanizzazioni secondarie
(scala 1:1000);

– Tavola 7 – Stato di fatto – Uso del suolo (scala 1:2000);
– Tavola 8 – Estratto del P.I.O. – 1º aggiornamento del

IV P.P.A. 1994 ed estratto dell’aggiornamento del P.I.O.
allegato al P.L. 1S1 adottato il 28 luglio 2000 ed appro-
vato il 22 marzo 2001;

– Tavola 9 – Aggiornamento del P.I.O. – Azzonamento
funzionale – Tavola 5 P.I.O. – 1º aggiornamento del IV
P.P.A. 1994 (scala 1:2.000);

– Tavola 10 – Aggiornamento del P.I.O. – Modalità e pro-
grammazione degli interventi – Tavola 6 – aggiorna-
mento del P.I.O. allegato al P.L. 1S1 adottato il 28 luglio
2000 ed approvato il 22 marzo 2001 (scala 1:2.000);

– Tavola 11 – Progetto – Planimetria generale (scala
1:1.000);

– Tavola 12 – Sistema della mobilità – Stato di progetto
(scala 1:5.000);

– Tavola 13 – Planimetria con l’individuazione delle aree
di cessione per opere di urbanizzazione primaria e se-
condaria (scala 1:2000);

– Tavola 14 – Planimetria con l’individuazione delle aree
di cessione per opere di urbanizzazione primaria e se-
condaria (scala 1:1000);

C) Piano Finanziario e tempistica degli interventi;
D) Relazione tecnico-estimativa dell’Agenzia del Territorio –

ufficio Milano, per la determinazione del valore di mercato del-
l’area destinata all’insediamento della nuova sede dell’Istituto
Nazionale Neurologico «Carlo Besta»;

E) Relazione tecnico-estimativa dell’Agenzia del Territorio –
ufficio Milano, per la determinazione del valore di mercato del-
l’area destinata all’insediamento di nuove strutture dell’Univer-
sità degli Studi di Milano Bicocca;

F) Studio sul traffico finalizzato a valutare la compatibilità
ambientale dell’insediamento Besta –Università alla Bicocca;

G) Valutazione del Clima Acustico dell’area destinata all’in-
sediamento dell’Istituto Nazionale Neurologico «C. Besta» e
proposte di interventi;

H) Valutazione del Clima Acustico per l’area destinata all’in-
sediamento dell’Università degli Studi di Milano Bicocca (U10);
I) Relazione geologica per la variante di P.R.G. del Comune

di Milano – Area Bicocca;
L) – Progetto generale funzionale nuova sede ospedaliera;
– Relazione sanitaria;

M) Studio di fattibilità edificio U10 del polo universitario;
N) Atto unilaterale d’obbligo della Società Pirelli & C. Opere

Generali s.p.a. in data 23 luglio 2002;
O) Protocollo d’Intesa tra l’Istituto Nazionale Neurologico

«Carlo Besta» e la Società Lambda s.r.l. in data 22 luglio 2002,
ed Integrazione allo stesso del 7 agosto 2002;

P) Protocollo d’Intesa tra l’Università degli Studi di Milano
Bicocca e la Società Lambda s.r.l. in data 23 luglio 2002;

Q) Atto unilaterale d’obbligo della Società Lambda s.r.l. in
data 23 luglio 2002;

R) Tipo catastale in scala 1:1000 con individuazione delle
aree comprese nel perimetro dell’Accordo di Programma.

Art. 4 – Obiettivi generali
Alla luce di quanto in premessa i soggetti sottoscrittori,

hanno individuato nell’Accordo di Programma, come discipli-
nato dall’art. 34 del d.lgs. 267/2000 e dall’art. 6 della l.r. 14
marzo 2003 n. 2, lo strumento idoneo a promuovere e disci-
plinare l’azione integrata e coordinata degli enti al fine di
giungere:

– alla determinazione condivisa e consensuale degli inter-
venti necessari alla realizzazione del nuovo ospedale e dei
nuovi insediamenti universitari in Comune di Milano località
Zona speciale Z4 «Bicocca» e di tutte le opere necessarie alla
loro completa funzionalità;

– alla conseguente variazione della normativa tecnica rela-
tiva alla Zona speciale Z4 «Bicocca»;

– alla conseguente eliminazione del simbolo H dalle Tavole
grafiche di Piano Regolatore per l’area posta in via Celoria
n. 11;

– al conseguente aggiornamento del P.I.O. in attuazione
della Normativa della Zona speciale Z4 «Bicocca»;

– alla conseguente variante del Piano di Lottizzazione
«1T».

Gli enti sottoscrittori con l’Accordo di Programma intendo-
no perseguire gli obiettivi di cui sopra attraverso:

4.1. l’impegno ad avviare tutte le iniziative utili a garantire
il regolare, sollecito e continuo svolgimento delle procedure
amministrative di loro competenza necessarie alla realizza-
zione degli interventi previsti dall’accordo, nonché ad attivare
tutte le iniziative opportune per ottimizzare i risultati e la ri-
caduta degli effetti degli interventi;

4.2. l’impegno ad attivare tutte le iniziative utili a reperire
le risorse finanziarie complementari per rendere possibile
l’attuazione, in tempi brevi, delle opere previste dal presente
accordo;

4.3. l’impegno dei soggetti pubblici ad assolvere gli obbli-
ghi da ognuno di essi assunti secondo le modalità ed i tempi
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indicati nel presente accordo di programma nonché nei docu-
menti ad esso allegati.

Art. 5 – Obiettivi specifici
5.1. Il presente Accordo, in relazione alle premesse ed agli

obiettivi generali, sopra indicati, definisce puntualmente:
• gli interventi finalizzati a:
– definire l’organizzazione urbanistica ed il perimetro del-

la superficie destinata a nuova sede ospedaliera nella
Zona speciale Z4 «Bicocca» del Comune di Milano,
come meglio descritta al successivo art. 6;

– definire l’organizzazione urbanistica ed il perimetro del-
la superficie destinata all’ampliamento della sede uni-
versitaria nella Zona speciale Z4 «Bicocca» del Comune
di Milano, come meglio descritta al successivo art. 8;

– individuare le attività, gli interventi e le opere infra-
strutturali ritenute necessarie per realizzare detti inse-
diamenti, nonché i soggetti tenuti a realizzarle;

– assicurare che si verifichi la piena compatibilità, anche
sotto i profili ambientale e viabilistico, delle attività del
nuovo ospedale;

– definire il complesso del nuovo Istituto di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico di Diritto Pubblico
(I.R.C.C.S.) e le opere necessarie alla sua completa fun-
zionalità;

– definire il complesso dell’ampliamento della sede uni-
versitaria e le opere necessarie alla sua completa funzio-
nalità;

• le risorse finanziarie mobilitabili per la completa attua-
zione degli interventi previsti al precedente punto;

• gli impegni di ciascun soggetto sottoscrittore all’attuazio-
ne degli interventi previsti in relazione:

– alla quantificazione dei costi delle realizzazioni previste
nel presente accordo di programma;

– ai tempi previsti per onorare gli impegni assunti con il
presente accordo;

– alla individuazione delle fonti di finanziamento per re-
perire le necessarie risorse;

– all’espletamento di tutti gli atti interni ed esterni neces-
sari alla messa a disposizione di tali risorse.

Per l’attuazione di tali obiettivi, peraltro, la Società Lambda
s.r.l. e la Società Pirelli & C. Opere Generali s.p.a. hanno
assunto formali impegni con i soggetti pubblici (Comune di
Milano, Istituto Nazionale Neurologico Besta ed Università
degli Studi di Milano Bicocca) sottoscrittori del presente Ac-
cordo di Programma.

5.1.1. Più precisamente, per quanto attiene alla nuova strut-
tura ospedaliera l’obiettivo specifico dell’Accordo di Program-
ma è quello di prevedere la realizzazione di una sede nuova
dell’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di Dirit-
to Pubblico (I.R.C.C.S.) – Istituto Nazionale Neurologico C.
Besta e di dare una contestuale rilettura logistico-funzionale
delle modalità operative adeguandole ai nuovi bisogni sanita-
ri ed ai cambiamenti in atto in ambito epidemiologico, clinico
e della ricerca, sociale, economico e gestionale.

Il nuovo ospedale dovrà, in tale direzione, riflettere la natu-
ra ed i compiti di un I.R.C.C.S. cosı̀ come previsto dalla nor-
mativa vigente. A tal fine, saranno espletate le necessarie pro-
cedure secondo le disposizioni di legge.

Un’attenzione particolare deve essere posta sull’esame pre-
ventivo e sulla conseguente soluzione delle problematiche at-
tinenti i fattori tecnici organizzativi e funzionali, che costitui-
scono il punto di partenza per lo studio e la progettazione
del nuovo insediamento dell’I.R.C.C.S. che sono riassumibili
come segue:

• specializzazione nel settore delle neuroscienze ivi com-
prese gli ambiti della ricerca corrente e finalizzata;

• forte attenzione alle esigenze di personalizzazione, di u-
manizzazione, di comfort e di sicurezza delle prestazioni sa-
nitarie;

• mantenimento dell’attuale connotazione specialistica, a-
vendo riguardo alle prospettive dell’evoluzione dell’assistenza
e della ricerca e con la previsione di attivazione di nuove tec-
niche all’interno delle discipline già esistenti legate alle nuove
tecnologie;

• riorganizzazione funzionale nella distribuzione dei posti
letto di degenza ordinaria nei per i diversi livelli di intensità
delle cure necessarie (cure intensive, sub-intensive, ordinarie)
in linea con la programmazione regionale;

• sempre maggior incremento di forme di assistenza alter-
native al ricovero ordinario quali il day-hospital e la day-sur-
gery, nonché delle prestazioni ambulatoriali, dotate di auto-
nomia organizzativa;

• maggiore differenziazione dell’area delle degenze dalle
aree ove si svolgono le altre attività ospedaliere al fine di dare
sempre maggiore autonomia funzionale al personale infer-
mieristico e permettere un ricorso alla funzione medica in
modo sempre più mirato, per utilizzare al meglio le compe-
tenze specifiche di ciascuna professionalità;

• diversificazione dei percorsi interni alla struttura in
modo da semplificare l’accessibilità degli utenti ai servizi, ga-
rantire il rispetto delle problematiche igienico-sanitarie e nel
contempo facilitare le esigenze di lavoro degli operatori;

• maggiore razionalità nella disposizione delle Unità Ope-
rative e dei servizi, in modo da rendere la struttura di facile
lettura da parte dell’utenza e di ridurre la necessità di infor-
mazioni e della segnaletica di stato e di percorso per il pubbli-
co e il personale;

• sviluppare metodologie per il miglioramento continuo
della qualità, della ricerca clinica corrente e finalizzata, della
formazione e dell’aggiornamento del personale;

• maggiore integrazione delle attività e dei servizi con altre
strutture e con i servizi sanitari del territorio, attivando ini-
ziative sinergiche, valorizzando la funzione di coordinamento
e stimolando lo sviluppo dei sistemi di miglioramento della
qualità;

• sviluppo di progetti di ricerca anche in collaborazione
con società scientifiche e istituti universitari e altri soggetti
pubblici e privati al fine di attivare la metodologia della ricer-
ca scientifica applicata alla pratica clinica;

• garantire le attività libero professionali allo scopo di met-
tere a disposizione dei cittadini prestazioni specialistiche
qualificate, con elevato livello di comfort alberghiero e con
modalità di accesso chiare, differenziate a tariffe predetermi-
nate;

• dare priorità alle possibili economie di gestione rispetto
ai risparmi in fase di realizzazione: edificio «intelligente» con
controlli centrali e periferici degli impianti e delle sicurezze;
facilità nella manutenzione e nelle pulizie interne ed esterne;
accorgimenti per il risparmio energetico; della gestione dei
dati anche sanitari;

• vasta applicazione di risorse informatiche e telematiche
per fini sanitari di ricerca e di assistenza, amministrativi e
gestionali con la più ampia interconnessione per evitare inuti-
li replicazioni di procedure nel massimo rispetto della pri-
vacy;

• grande flessibilità spaziale e funzionale della struttura
per assicurarne il tempestivo adeguamento ai continui pro-
gressi scientifici e tecnologici.

Il nuovo ospedale vuole inoltre dare adeguata risposta alle
seguenti esigenze:

• porre il paziente al centro dell’organizzazione ospedalie-
ra, che si deve pertanto adattare alle esigenze del malato;

• creare un ambiente di lavoro nel quale non solo siano
rispettate tutte le norme di sicurezza, ma sia anche reso meno
gravoso il lavoro degli operatori;

• conseguire e mantenere livelli adeguati di appropriatezza
tecnologica, con particolare riferimento agli aspetti distribu-
tivi, all’impiantistica, alla dotazione di apparecchiature, al si-
stema informativo/informatico;

• sviluppare e integrare al massimo la mission di ricerca
scientifica e l’assistenza specialistica sanitaria;

• sviluppare l’organizzazione dipartimentale con l’obietti-
vo della massima integrazione delle attività in un insieme di
relazioni più ampio, orientato alla gestione globale dei pro-
blemi di natura clinico-assistenziale, sviluppando e coordi-
nando nel contempo l’espletamento delle attività cliniche,
diagnostiche, terapeutiche e riabilitative e di ricerca, e l’esple-
tamento delle attività gestionali per il controllo delle risorse
umane, finanziarie e strumentali.

5.1.2. Per quanto attiene il polo universitario, con la nuova
struttura universitaria si intendono sviluppare i concetti di
nuovo centro, di città aperta, di funzioni che interagiscono in
un unico contesto funzionale (residenza, università, teatro,
commercio, terziario avanzato, servizi, ecc.).

Con tali presupposti, l’università si è insediata nella zona
con l’intento di realizzare un campus che, a differenza di
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quelli tipici americani od anglosassoni, fosse aperto, luogo di
transito, e tale da interagire socialmente e culturalmente in
un tutt’uno che è la nuova città, e ciò rispettando in parte
anche i criteri delle antiche università italiane.
L’ubicazione dell’Università nel contesto Bicocca non è ca-

suale, si dispone infatti in adiacenza ad altre funzioni ed a
cavallo di quello che dovrebbe essere il vero centro.

Oggi a cinque anni dall’avvio, e giunti ormai ad un buon
livello di sperimentazione, è possibile determinare con più
precisione i problemi, e suggerire i possibili rimedi, per ren-
dere funzionale l’intero comprensorio e conseguentemente
più efficace l’attività istituzionale dell’Università.
I problemi emersi e ancora da risolvere sono i seguenti:
1) le strutture erano state inizialmente dimensionate per

ospitare tre Facoltà più il Rettorato ed i relativi uffici ammini-
strativi e tecnici (Giurisprudenza e Rettorato edif. U6 (ex45)
– economia edif.U7 (ex46-66) – Scienze mat. fis. nat. edifici
U1-2-3-4-5(ex 184)) mentre nel corso della realizzazione si
sono aggiunte altre quattro Facoltà: Psicologia, Scienze della
Formazione, Sociologia e Scienze statistiche. Le quattro fa-
coltà sono state collocate anch’esse nel comprensorio U6-U7
che meglio si adattava ad un uso per Facoltà umanistico-giu-
ridico-economiche e a prestare attività didattica per grandi
flussi. Di fatto ci si trova ora con un carico umano di circa
19.000 studenti sull’area U6-U7 a fronte di un carico di circa
6.000 studenti sull’area U1-2-3-4-5. Quindi sull’area U6-U7 ol-
tre al sovraccarico umano si deve affrontare una reale caren-
za di spazio per attività didattiche, di studio, dipartimentali,
amministrative, oltre a rilevanti emergenze per spazi depositi,
dovuti soprattutto ad una forte espansione del materiale li-
brario a causa dell’incremento del patrimonio librario dovuta
anche a donazioni ed a un incremento degli atti da conserva-
re (economici – finanziari – carriere personale e studenti –
documenti in genere);

2) sull’area U1-2-3-4-5 emergono invece carenze di spazi
per grandi strumentazioni e apparecchiature, oltre a spazi da
dedicare ad attività sperimentali all’aperto (orti sperimentali,
orti botanici, vasche ecc.) per scienze ambientali, biologia,
botanica, biotecnologie, scienze della formazione;

3) al momento si riscontrano altresı̀ problemi legati ai ser-
vizi – mense, librerie, spazi sportivi, residenze studenti, par-
cheggi ecc.;

4) nuove esigenze, connesse all’istituzione di nuovi corsi di
laurea, master, ecc.

5.2. Il presente Accordo ha come obiettivo anche la defini-
zione del coordinamento e della tempistica di attuazione de-
gli interventi nonché la loro corretta esecuzione secondo le
prescrizioni concordemente e consensualmente dettate dagli
enti che aderiscono all’Accordo di Programma.

Parte Seconda
INTERVENTI IN CAPO AI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI

Art. 6 – Definizione dell’intervento di realizzazione
del polo ospedaliero

6.1. Realizzazione del nuovo ospedale
6.1.1. Nell’unità di intervento «1A», individuata al prece-

dente art. 2, lettera a), è prevista la realizzazione di una nuova
sede ospedaliera dell’Istituto Nazionale Neurologico C. Besta
(I.R.C.C.S.) con attrezzature e arredi.

L’insediamento ospedaliero, previsto sulla superficie fon-
diaria di mq 34.350, avrà una superficie lorda di pavimento
massima di mq 42.000.

I parcheggi per dipendenti, fornitori, EAS, servizio mortua-
rio e visitatori nella misura minima di mq 12.600, vengono
localizzati nel parcheggio pluripiano di pertinenza del realiz-
zando ospedale previsto sull’area posta lungo via Chiese.

6.1.2. La Società Lambda s.r.l., proprietaria del compendio
immobiliare compreso nell’unità di intervento 1A, con Proto-
collo d’Intesa sottoscritto con l’Istituto Besta in data 22 luglio
2002 e successivamente integrato in data 7 agosto 2002, di
seguito allegato sotto lettera O, ha assunto l’impegno di cede-
re la proprietà dell’area libera da edifici e bonificata ed i diritti
volumetrici relativi alla costruzione del polo ospedaliero, se-
condo il valore economico indicato nella stima redatta dall’A-
genzia del Territorio, di seguito allegata alla lettera D.

L’Istituto Besta si impegna ad acquisire la proprietà dell’a-
rea libera da edifici e bonificata ed i diritti volumetrici relativi
alla costruzione del nuovo polo ospedaliero dalla Società
Lambda s.r.l. secondo il valore economico indicato nella sti-

ma redatta dall’Agenzia del Territorio, di seguito allegata alla
lettera D, secondo le modalità ed i termini meglio precisati
nel Protocollo d’Intesa che si richiama quale parte sostanziale
ed integrante del presente Accordo.

6.1.3. Il nuovo ospedale sarà realizzato con le dimensioni,
le caratteristiche funzionali, distributive e di organizzazione
tecnologica esposte nel Progetto generale, allegato al presente
accordo sotto lettera «L», redatto dall’I.R.C.C.S., che costitui-
rà la base per la successiva stesura del progetto preliminare.

Il nuovo ospedale sarà realizzato con una dotazione di 223
posti letto accreditati con il SSR, comprensivi di degenze or-
dinarie, day hospital, day surgery, terapie intensive, subinten-
sive e riabilitative e dei posti letto in regime di libera profes-
sione.

6.1.4. Il progetto dovrà, altresı̀, rispettare le indicazioni e
prescrizioni della normativa in materia di inquinamento acu-
stico (Legge quadro 26 ottobre 1995 n. 447), nei limiti indicati
nell’elaborato sotto lettera «G» allegato al presente Accordo
di Programma.

6.1.5. Il compendio immobiliare interessato dall’intervento
dovrà essere sottoposto ad indagine preliminare volta alla ve-
rifica della qualità del suolo e del sottosuolo, ai sensi degli
artt. 2.6.5 e 2.6.6, Titolo II, Cap. 6 del Regolamento Locale di
Igiene ed ai sensi dell’art. 95 del Regolamento Edilizio del
Comune di Milano, avendo a riferimento, ai fini della valuta-
zione circa l’eventuale contaminazione, i limiti di concentra-
zione previsti dalle Tabelle allegate al d.m. 25 ottobre 1999
n. 471.

6.1.6. I costi relativi alla nuova sede saranno a carico dell’I-
stituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di Diritto
Pubblico (I.R.C.C.S.), che procederà in conformità alla nor-
mativa vigente, nella piena autonomia decisionale dell’ente,
espletando ogni procedura necessaria alla cessione dell’im-
mobile posto in via Celoria n. 11, attuale sede dell’Istituto Na-
zionale Neurologico Besta.

6.1.7. Il nuovo ospedale viene realizzato dall’Istituto Nazio-
nale Neurologico Besta in parte con il finanziamento ricono-
sciuto dal Ministero della Salute per un importo pari a com-
plessivi C 56.402.257,94 (da cui devono essere detratti
C 4.648.113,00 destinati agli interventi di manutenzione stra-
ordinaria dell’attuale sede) e per la restante parte con risorse
economiche acquisite in proprio come precisato al punto B»
del Prospetto Economico nonché con le ulteriori risorse me-
glio precisate al successivo art. 7.

6.1.8. In relazione alla necessità di assicurare l’integrale
copertura del fabbisogno finanziario secondo quanto indicato
alla lettera B4) nell’allegato riguardante il prospetto dei costi
e dei finanziamenti, l’Istituto Besta attiverà tutte le opportune
procedure necessarie al reperimento delle risorse anche attra-
verso sistemi di collaborazione pubblico/privato.

6.2. Interventi di mitigazione acustica
I rilievi del traffico e lo studio del clima acustico eseguiti ai

sensi della legge 26 ottobre 1995 n. 447 e della l.r. 10 agosto
2001 n. 13 hanno evidenziato la necessità di adottare le se-
guenti misure di mitigazione, perseguibili e compatibili con
il disegno e l’uso della città:

– interventi sulla sede stradale atti a creare una zona di
moderazione velocità 30 km/h lungo la via Stella Bianca, via
Pirelli e via Dell’Innovazione, come indicati nell’apposita Ta-
vola n. 12, allegata sotto B;

– nessuna nuova strada di attraversamento veicolare dell’a-
rea interessata dal polo ospedaliero ed al confine con l’edificio
produttivo del MIRS;

– previsione di uno schermo acustico lungo via Chiese, rea-
lizzato mediante il manufatto destinato a parcheggi pertinen-
ziali fuori terra, all’interno dell’area destinata all’insediamen-
to del polo ospedaliero;

– previsione di uno schermo acustico lungo via Pirelli al-
l’interno dell’area destinata all’insediamento del polo ospeda-
liero.

Si dà atto che all’esterno dell’ambito territoriale interessato
dal presente Accordo di Programma, si rendono necessari,
quali ulteriori interventi di mitigazione del clima acustico de-
rivanti dal traffico veicolare, la moderazione della velocità a
30 km/h. in tutta la zona Bicocca. L’attuazione di tale mode-
razione di velocità viene rimandata a singoli interventi di det-
taglio da realizzarsi nelle zone più sensibili (Stazione Greco
Pirelli, principali ingressi dell’Università, altre aree pubbli-
che, ecc.) per limitare l’effettiva velocità delle auto disincenti-
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vando cosı̀ il traffico di attraversamento, che rappresenta la
principale fonte di inquinamento acustico, a favore di una
fruizione urbana della Zona Bicocca.
Art. 7 – Ambito territoriale relativo all’esistente ospedale
In considerazione della necessità di disporre di adeguate

risorse finanziarie per far fronte alla realizzazione del nuovo
ospedale, come precisato al precedente art. 6.1.6., l’Istituto
Besta provvederà ad alienare secondo la normativa vigente
l’attuale sede di via Celoria n. 11, azzonata dal P.R.G. vigente
a SI/H (Zone per attrezzature pubbliche di interesse generale
a livello intercomunale/Ospedale). Di conseguenza, per effet-
to del trasferimento dell’Istituto Besta nella Zona speciale Z4
«Bicocca», con il presente Accordo di Programma viene eli-
minata la simbologia H sulle tavole grafiche di Piano Regola-
tore relativamente all’area posta in via Celoria n. 11.

A tale proposito, il Politecnico di Milano, con nota del 20
marzo 2002, ha manifestato il proprio interesse ad insediare
l’attività universitaria nell’area dell’Istituto Besta. In tal caso
sarà successivamente apposta la idonea simbologia sulle Ta-
vole grafiche del P.R.G. relativamente a detta nuova attività.

Art. 8 – Definizione dell’intervento di realizzazione
del polo universitario

8.1. Realizzazione di un nuovo complesso universitario
8.1.1. Nell’unità di intervento «1B», individuata come parte

del comparto di cui al precedente art. 2, lettera b), è prevista
la realizzazione di un nuovo complesso universitario da desti-
narsi a servizi didattici (aule, spazi studio studenti e laborato-
ri informatici didattici e scientifici) e spazi dipartimentali
(studi – uffici – laboratori scientifici).

Il complesso universitario, previsto sulla superficie fondia-
ria di mq 7.550, avrà una superficie lorda di pavimento massi-
ma di mq 20.000.

Nel sottosuolo dell’edificio universitario sono previsti par-
cheggi di pertinenza nella misura minima di mq 6.000.

8.1.2. Il Comune di Milano, proprietario dell’area compre-
sa nell’unità di intervento 1B, in forza di convenzione attuati-
va del Piano di Lottizzazione «1T», approvato con delibera-
zione di Consiglio comunale n. 263 del 28 luglio 1994, si im-
pegna a cedere la suddetta area della superficie di mq 7.550
alla Società Lambda s.r.l. in permuta dell’area, di pari super-
ficie e congrua per destinazione ed ubicazione, posta tra il
nuovo insediamento del polo ospedaliero e via Stella Bianca,
al fine di mantenere inalterata la quantità complessiva di aree
a verde stabilita dal suddetto Piano attuativo. Il perfeziona-
mento dell’atto di cessione in permuta avverrà con delibera-
zione di Giunta comunale nei termini meglio precisati nell’at-
to di impegno di seguito allegato sotto la lettera Q. La presa
in consegna delle aree sopradescritte avverrà entro 30 giorni
dalla certificata bonifica delle aree oggetto di permuta.

8.1.3. Con Protocollo d’Intesa del 23 luglio 2002, di seguito
allegato alla lettera P, la Società Lambda s.r.l. ha assunto l’im-
pegno di cedere all’Università degli Studi di Milano Bicocca
la proprietà dell’area, libera da edifici e bonificata, ed i diritti
volumetrici necessari a consentire l’insediamento del polo u-
niversitario.

La Società Lambda s.r.l. ha assunto l’impegno a cedere i
diritti volumetrici necessari per la realizzazione della struttu-
ra universitaria, al valore indicato nella stima redatta dall’A-
genzia del Territorio, di seguito allegata alla lettera E.

In considerazione del fatto che la cessione dell’area avviene
per la realizzazione di finalità pubbliche ed in seguito alla
permuta di aree, congrue tra loro per destinazione, ubicazio-
ne e superficie, prevista per mantenere inalterato il bilancio
dello standard di piano e per il miglior disegno urbanistico
previsto dal Piano Esecutivo, allo scopo di consentire la rea-
lizzazione dei diritti volumetrici che vengono trasferiti all’U-
niversità, la Società Lambda s.r.l. si è impegnata a cedere l’a-
rea a titolo gratuito all’Università degli Studi di Milano Bicoc-
ca contestualmente ai diritti volumetrici.

8.1.4. L’Università degli Studi di Milano Bicocca, nella pie-
na autonomia decisionale dell’ente, secondo le modalità ed i
termini meglio precisati nel Protocollo d’Intesa di cui al pun-
to precedente, che si richiama quale parte sostanziale ed inte-
grante del presente Accordo, si impegna a sostenere tutti i
costi e gli oneri relativi alla realizzazione del polo universita-
rio e si impegna a definire con la Società Lambda s.r.l. gli
accordi e le azioni che si rendono necessari alla realizzazione
dell’intervento.

8.1.5. Il nuovo insediamento universitario sarà realizzato,

nelle sue linee generali, con le dimensioni, le caratteristiche
funzionali, distributive e di organizzazione tecnologica espo-
ste nello «Studio di fattibilità», allegato al presente accordo
sotto «M», redatto dall’Università, che costituirà la base per
la successiva stesura del progetto preliminare.

8.1.6. Il progetto dovrà, altresı̀, rispettare le indicazioni e
prescrizioni della normativa in materia di inquinamento acu-
stico (Legge quadro 26 ottobre 1995 n. 447), secondo quanto
prescritto nell’allegato «H» del presente Accordo.

Art. 9 – Variante alla normativa tecnica
relativa alla Zona speciale Z4 «Bicocca» e piano esecutivo
9.1. Variante alla normativa tecnica relativa alla Zona spe-

ciale Z4 «Bicocca»
9.1.1. La realizzazione delle opere previste dal presente Ac-

cordo di Programma implica la necessità di adeguamenti del-
la strumentazione urbanistica di riferimento. In particolare,
il presente Accordo di Programma comporta variazione, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 34, comma 5, del d.lgs.
n. 267/2000, alla normativa di attuazione della variante di
P.R.G. approvata dalla Giunta regionale della Lombardia con
provvedimento n. 39535 del 7 febbraio 1989, relativa alla
Zona speciale Z4 «Bicocca.

9.1.2. Il presente Accordo conferma i contenuti della va-
riante al P.R.G. approvata con deliberazione di g.r.l. n. 39535
del 7 febbraio 1989, relativa alla Zona speciale Z4 «Bicocca»,
in merito alla quantità massima di superficie lorda di pavi-
mento edificabile pari per l’intera zona a mq 658.000 e non
incide sulle quantità complessive dello standard, comportan-
do esclusivamente modifiche di tipo funzionale – quantitativo
alla normativa della Unità di Intervento n. 1 e portando la
s.l.p. minima destinata alla produzione da mq 129.400 a mq
67.400.

9.1.3. Si dà atto che il presente Accordo di Programma non
comporta riduzioni della dotazione di standard urbanistici,
in quanto vengono confermate le prescrizioni della Zona spe-
ciale Z4 – Unità 1, relativamente a mq 100.000 di superficie
minima da destinare a parco urbano e mq 80.000 minimi da
destinare a servizi pubblici e di uso pubblico, superfici e par-
cheggi pubblici e di uso pubblico, come precisato al prece-
dente art. 8.

9.1.4. Le aree comprese nel perimetro dell’Accordo di Pro-
gramma incluso nell’Unità di intervento n. 1 della Zona spe-
ciale Z4 «Bicocca» sono destinate all’insediamento di funzio-
ni di ricerca, sanitarie ed universitarie.

9.2. Piano Esecutivo dell’Accordo di Programma: variante
del Piano di Lottizzazione «1T» ed Aggiornamento del
P.I.O.

9.2.1. L’attuazione degli interventi compresi nel perimetro
dell’Accordo di Programma è coordinata dal Piano Esecutivo,
il quale individua le funzioni e le quantità edificabili espresse
in superficie lorda di pavimento, le aree di concentrazione
fondiaria distinte per funzioni prevalenti, le aree da destinare
alla formazione di spazi a parco urbano e verde pubblico, la
localizzazione dei parcheggi pubblici, confermando, ove ne-
cessario, le previsioni di opere pubbliche relative ad impegni
convenzionali già sottoscritti con il Comune di Milano.
9.2.2. Si dà atto che il Piano Esecutivo dell’Accordo di Pro-

gramma comporta variazione al Piano di Lottizzazione «1T»
e comporta, altresı̀, aggiornamento del P.I.O. approvato con
deliberazione del Consiglio comunale n. 90 del 28 luglio 2000,
deliberazione di adozione del Piano di Lottizzazione «1S1».

9.2.3. L’edificabilità complessiva dei nuovi interventi rego-
lati dal presente Accordo di Programma (pari a mq 62.000 di
s.l.p.) viene cosı̀ ripartita:
– mq 42.000 massimi di s.l.p., per il nuovo insediamento

dell’Istituto Nazionale Neurologico «Besta» per funzioni o-
spedaliere e di ricerca;

– mq 20.000 massimi di s.l.p., per il nuovo insediamento
della Università degli Studi di Milano Bicocca, per funzioni
di formazione universitaria, post-universitaria e specialistica,
comprensivo di spazi per la didattica, uffici amministrativi e
dipartimentali, laboratori di ricerca, servizi tecnologici, ecc.;

– mq 27.949 di superficie minima di area a parco urbano
e verde pubblico in attuazione della convenzione attuativa del
Piano di Lottizzazione denominato con sigla «1T»;

– mq 10.000 di s.l.p. minima da destinare a parcheggi pub-
blici o di uso pubblico in attuazione della convenzione attua-
tiva del Piano di Lottizzazione denominato con sigla «1T».

9.2.5. L’Università degli Studi di Milano Bicocca e l’Istituto
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Besta si danno reciprocamente atto della volontà di porre in
essere tutte le azioni intese a conseguire vicendevolmente il
rilascio dei provvedimenti autorizzatori degli interventi edili-
zi previsti dal presente Accordo di Programma e a coordinare
quanto più possibile l’esecuzione degli interventi stessi e delle
necessarie attività.

9.2.6. L’attuazione degli interventi compresi nel perimetro
dell’Accordo è subordinata al rilascio delle relative concessio-
ni edilizie da rilasciare, ove ne ricorrano i requisiti, ai sensi
dell’art. 9, lett. f, della legge n. 10/77. In sede di rilascio delle
concessioni edilizie saranno ammesse varianti che non inci-
dano sul dimensionamento globale del Piano Esecutivo del-
l’Accordo e che non alterino le localizzazioni previste per le
diverse funzioni. Eventuali varianti che, pur non incidendo
sul dimensionamento complessivo del piano esecutivo del-
l’Accordo comportino modifiche all’impianto tipologico o al-
l’assetto localizzativo delle funzioni saranno ammesse esclu-
sivamente nel caso in cui le stesse si rendano necessarie a
seguito degli esiti del progetto di bonifica. L’esecutività di tali
ultime varianti è subordinata alla preventiva intesa tra le par-
ti sottoscriventi l’Accordo di Programma definita dal Collegio
di Vigilanza, istituito ai sensi dell’art. 6 della l.r. 14 marzo
2003 n. 2, previa istruttoria tecnica.

Art. 10 – Individuazione delle opere di urbanizzazione
primarie e secondarie. Impegni e modalità di attuazione
10.1. L’Accordo di Programma prevede la realizzazione

delle seguenti opere di urbanizzazione primarie e secondarie
anche in parziale conferma a quanto previsto nei precedenti
impegni:

• opere di urbanizzazione primaria:
a) sistemazione viabilistica via Stella Bianca (tratto com-

preso tra via Sesto San Giovanni, viale dell’Innovazione e via
Pirelli), ivi compresi eventuali impianti di semaforizzazione
e completo impianto di illuminazione pubblica;

b) realizzazione del tratto di strada di accesso da via
Chiese all’Ospedale Besta, completo impianto di illuminazio-
ne pubblica e rete gas.

• opere di urbanizzazione secondaria:
a) opere a verde attrezzato e relativa illuminazione per

l’area della superficie di mq 20.099, destinata a parco urbano,
con sottostante parcheggio pubblico di mq 10.000;

b) opere a verde attrezzato e relativa illuminazione relati-
vamente all’area di mq 7.550 posta tra il nuovo insediamento
del polo ospedaliero e via Stella Bianca;

c) spazi pedonali attrezzati.
10.2. Si dà atto che la Società Lambda s.r.l., in conformità

agli impegni assunti nell’atto d’obbligo del 23 luglio 2002, si
è impegnata a cedere al Comune di Milano aree per l’esecu-
zione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria,
nei seguenti termini:

a) cessione a titolo gratuito dell’area di mq 2.125 necessa-
ria per il completamento della strada Stella Bianca, destinata
al collegamento di via Pirelli con via Sesto San Giovanni;

b) cessione a titolo gratuito della porzione di area della su-
perficie di mq 432 destinata all’accesso all’Ospedale Besta;

c) cessione dell’area di mq 7.550 posta tra il nuovo insedia-
mento del Polo Ospedaliero e via Stella Bianca in permuta
dell’area interessata dalla costruzione del nuovo Polo Univer-
sitario.

10.3. Si dà altresı̀ atto che le suddette opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria saranno eseguite dalla Società
Pirelli & C. Opere Generali s.p.a., in quanto soggetto attuato-
re dell’infrastrutturazione urbanizzativa della Zona speciale
Z4 «Bicocca», società che con atto del 23 luglio 2002, di segui-
to allegato alla lettera N, si è impegnata a realizzarle, a pro-
pria cura e spese, in attuazione della Convenzione per l’attua-
zione delle opere di urbanizzazione nell’ambito dell’Unità di
Intervento n. 1 della Zona speciale Z4 «Bicocca» stipulata in
data 10 maggio 1993.

10.4. Le opere di urbanizzazione primaria, il cui costo
complessivo presunto è pari a C 854.090,60 (ottocentocin-
quantaquattromilanovanta/60), e le opere di urbanizzazione
secondaria, il cui costo complessivo presunto è pari a
C 6.592.520,67 (seimilionicinquecentonovantaduemi-

lacinque-
centoventi/67), dovranno essere complete di tutti i servizi in
sottosuolo e dell’impianto di pubblica illuminazione e do-
vranno altresı̀ riguardare tutti gli eventuali adeguamenti ri-

chiesti dal Comune di Milano in sede di esame dei progetti
esecutivi e di rilascio delle concessioni edilizie. I progetti delle
opere di urbanizzazione, che saranno approvati dall’Ammini-
strazione comunale previa verifica di congruità da parte dei
competenti uffici, dovranno essere corredati dal corrispon-
dente computo metrico estimativo calcolato in conformità al
«Listino comunale dei prezzi» del Comune di Milano vigente
alla data della sua presentazione da parte del soggetto attua-
tore. Per le voci non espressamente riportate dal listino in
parola, i costi delle opere verranno quantificati sulla base dei
prezzi del listino opere edili edito dalla CCIAA di Milano.

10.5. Le opere di urbanizzazione primaria e secondaria do-
vranno essere eseguite in modo coordinato e funzionale con
il complesso degli interventi edilizi relativi il polo ospedaliero
ed il polo universitario definiti dall’Accordo di Programma,
secondo i tempi indicati nel programma dei lavori allegato
sotto lettera C.

10.6. Per quanto riguarda l’insediamento ospedaliero, si dà
atto che la quota di valorizzazione di «attrezzaggio» dell’area
(di cui alla stima dell’Agenzia del Territorio prot.
n. 250113/02 del 18 aprile 2002) non comprende il costo delle
opere di urbanizzazione del presente articolo e delle bonifiche
che rimangono quindi a carico di Lambda s.r.l.

Art. 11 – Piano Finanziario e cronologico degli interventi
Il piano finanziario e cronologico degli interventi identifica,

oltre alle risorse finanziarie, il programma dei lavori e le azio-
ni che ciascun soggetto sottoscrittore dovrà compiere per po-
ter dare avvio alla realizzazione delle varie opere descritte e
per poterle realizzare e ultimare in tempi coordinati, onde
consentirne l’attuazione degli interventi di cui agli artt. 6 e 8.

Per un esame nel dettaglio del Piano Finanziario, si riman-
da al documento «C», di seguito allegato, che costituisce parte
sostanziale ed integrante del presente Accordo di Pro-
gramma.

Art. 12 – Compatibilità ambientale
In relazione alle caratteristiche qualitative e quantitative

dell’intervento, il progetto di realizzazione del nuovo ospedale
non è soggetto alla verifica di cui all’art. 10 del d.P.R. 12 aprile
1996.

Parte Terza
MODALITÀ DI ATTUAZIONE ED IMPEGNI

Art. 13 – Programma e modalità di attuazione
dell’Accordo di Programma

I soggetti sottoscrittori del presente Accordo si impegnano,
nel rispetto dei principi di collaborazione e di non aggravio
del procedimento, di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241, a
rendere quanto più possibile celeri le fasi e le procedure am-
ministrative di rilascio delle autorizzazioni, concessioni, per-
messi, nulla osta ed ogni altro atto o titolo abilitativo in gene-
re utile e/o necessario per il sollecito avvio e compimento
complessivo dell’oggetto dell’Accordo di Programma e di ogni
suo specifico elemento, nonché per il compimento delle pro-
cedure necessarie al finanziamento dell’intervento. Le parti
adotteranno tutti gli atti e porranno in essere tutti i compor-
tamenti necessari alla rapida esecuzione dell’Accordo di Pro-
gramma, nel rispetto delle procedure ed in accordo alle pro-
prie reciproche responsabilità, obblighi od impegni assunti
con gli effetti dell’Accordo di Programma di cui all’art. 34 del
d.lgs. n. 267/2000 ed all’art. 6 della l.r. n. 2/2003.

L’atto definitivo di cui all’art. 6.1.2 dovrà essere stipulato
entro il termine di 90 giorni dall’esito positivo della bonifica
della rispettiva area. L’atto definitivo di permuta di cui all’art.
8.1.2 dovrà essere perfezionato entro il termine di 60 giorni
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia del decreto del Presidente della Giunta re-
gionale di approvazione dell’Accordo di Programma. L’atto
definitivo di cui all’art. 8.1.3 che stabilirà i tempi e le modalità
operative per la realizzazione dell’insediamento universitario
(1B della tavola 11 del Piano esecutivo), tenendo conto delle
disponibilità finanziarie dell’Università, verrà stipulato entro
il termine di 120 giorni dalla stipula della permuta.

Art. 14 – Impegni dei singoli soggetti
per l’attuazione dell’Accordo di Programma

I soggetti sottoscrittori del presente Accordo di Programma
assumono i seguenti impegni:

– il Comune di Milano:
1) promuove la ratifica da parte del Consiglio comunale
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all’Accordo di Programma, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000;

2) perfeziona gli atti relativi al trasferimento dell’area di
mq 7.550 posta lungo via dell’Innovazione e destinata
all’insediamento universitario;

3) emette tempestivamente concessione edilizia semplice
e, ove ne ricorrano i presupposti, ai sensi dell’art. 9,
lettera f), della legge n. 10/77, relativamente agli inter-
venti edilizi del complesso ospedaliero e del complesso
universitario, le concessioni relative alle opere di urba-
nizzazione primaria e secondaria, e si pronuncia tem-
pestivamente su eventuali varianti alla concessione e-
dilizia;

4) ad avvenuta ultimazione delle opere, emette tempesti-
vamente i certificati di abilitabilità;

5) garantisce il coordinamento della realizzazione dell’in-
sieme di tutte le opere necessarie ai nuovi insedia-
menti;

– la Regione Lombardia:
1) emette il Decreto del Presidente della Giunta regionale

di approvazione dell’Accordo e provvede alla pubblica-
zione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia;

2) esprime tempestivamente i pareri di competenza sul
progetto esecutivo del complesso ospedaliero ai sensi
delle ll.rr. n. 70/83 e n. 1/2000;

3) rilascia tempestivamente ogni altro provvedimento e-
ventualmente necessario;

– il Ministero della Salute:
1) espleta le procedure necessarie al trasferimento del ri-

conoscimento scientifico alla nuova sede, ai sensi della
normativa vigente;

2) assicura, nei limiti della quota stabilita a suo carico,
come da Tabella allegata al Piano Finanziario (sub. C),
la tempestiva ammissione a finanziamento dell’opera
ospedaliera, preso atto della sua cantierabità;

3) assicura ogni iniziativa utile a garantire la tempestiva
corresponsione all’I.R.C.C.S. delle somme necessarie
alla realizzazione dell’intervento;

– l’Istituto Nazionale Neurologico Carlo Besta:
1) perfeziona gli atti relativi all’acquisizione dell’area e

dei diritti volumetrici inerenti all’insediamento del
polo ospedaliero;

2) sottopone tempestivamente il progetto esecutivo del-
l’intervento ospedaliero;

– l’Università degli Studi di Milano Bicocca:
1) perfeziona gli atti relativi all’acquisizione dell’area e

dei diritti volumetrici inerenti all’insediamento del
polo universitario;

2) sottopone tempestivamente il progetto preliminare del-
l’intervento universitario.

Parte Quarta
VERIFICHE DELL’ACCORDO

Art. 15 – Collegio di vigilanza ed attività di controllo
15.1. Ai sensi dell’art. 34, comma 7, del d.lgs. n. 267/2000,

nonché dell’art. 6, comma 7, lett. g), della l.r. n. 2/2003, la
vigilanza ed il controllo sull’esecuzione del presente Accordo
di Programma sono esercitati da un Collegio costituito dal
Sindaco del Comune di Milano con funzioni di presidenza,
o dall’Assessore allo Sviluppo del Territorio se delegato, dal
Presidente della Regione, o dall’Assessore Regionale alla Sa-
nità se delegato, dal Ministro della Salute, o da un suo dele-
gato.

15.2. Al Collegio sono attribuite le seguenti competenze:
– vigilare, anche attraverso verifiche periodiche, sulla pie-

na, tempestiva e corretta attuazione dell’Accordo di Program-
ma nel rispetto degli indirizzi e dei tempi sopra enunciati;

– valutare l’opportunità di pronunciare la revoca dell’effi-
cacia dell’Accordo di Programma o nel caso di grave inadem-
pimento di cui all’art. 17.2. o di inosservanza del rispetto del
termine di cui all’art. 13;

– individuare gli elementi ostativi all’attuazione dell’Accor-
do di Programma, proponendo le soluzioni idonee alla loro
rimozione;

– provvedere, ove necessario o previsto, alla convocazione

dei rappresentanti degli enti sottoscrittori, anche riuniti in
conferenza di servizi ai sensi della legislazione vigente;

– assumere le iniziative di competenza per esperire le me-
desime procedure seguite per la conclusione dell’Accordo di
Programma, nel caso in cui venissero proposte o emergesse
la necessità di apportare modificazioni all’impianto tipologico
ed al dimensionamento complessivo, alla localizzazione delle
funzioni, delle opere pubbliche ed urbanizzative, nonché agli
aspetti urbanistici primari della variante e del Piano Esecu-
tivo;

– prendere atto delle varianti eccedenti le previsioni del-
l’art. 7, comma 10, della l.r. 23 giugno 1997 n. 23, ai progetti
planovolumetrici di cui alla Tavola 11 – Progetto-Planimetria
generale, allegata al presente Accordo sotto lettera «B», che
si rendano necessarie a seguito di motivate ed imprevedibili
esigenze tecniche e sempre che tali varianti non incidano sul
dimensionamento complessivo degli interventi previsti;

– dirimere, in via bonaria, le controversie che dovessero
insorgere tra le parti in ordine all’interpretazione ed all’attua-
zione del presente accordo di programma. Per tale funzione
il Collegio potrà essere integrato, su richiesta di almeno una
delle parti fra cui è insorta la controversia, da due esperti
nominati, entro 15 giorni dalla formulazione della richiesta,
di comune accordo dalle parti fra le quali è insorta la contro-
versia, ed in difetto di accordo, dal Prefetto della Provincia di
Milano;

– disporre gli interventi sostituitivi, in caso di inadempi-
mento, attuandoli anche mediante commissario ad acta.

15.3. Il Collegio di vigilanza assume le proprie determina-
zioni con il voto favorevole della maggioranza dei suoi com-
ponenti.

15.4. Nessun onere economico dovrà gravare sull’Accordo
di Programma per il funzionamento del Collegio: eventuali
compensi ed eventuali rimborsi per i componenti saranno a
carico esclusivo degli Enti rappresentati.

15.5. Si precisa che l’attività ordinaria di vigilanza e con-
trollo sull’esecuzione degli interventi previsti dall’Accordo di
Programma, con riferimento sia alle opere di urbanizzazione
che alle strutture ospedaliere ed universitarie, verrà svolta da-
gli Uffici Tecnici del Comune di Milano che provvederanno a
relazionare in merito al Collegio di Vigilanza.

Il Collegio di Vigilanza si avvarrà della segreteria tecnica
già nominata ai fini dell’attuazione del presente Accordo.

Art. 16 – Verifiche periodiche
Il presente Accordo di Programma sarà periodicamente ve-

rificato dai soggetti sottoscrittori, secondo le esigenze che si
manifesteranno nel corso dell’attuazione e che saranno evi-
denziate dal Collegio di Vigilanza ogniqualvolta lo riterrà ne-
cessario.

Art. 17 – Sanzioni per l’inadempimento
17.1. Il Collegio di Vigilanza, qualora riscontri che uno o

più dei soggetti sottoscrittori o attuatori dell’accordo non a-
dempiano, per fatto proprio e nei tempi previsti gli obblighi
assunti, provvede a:

– contestare l’inadempienza, a mezzo lettera raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno o a mezzo di notifica per ufficiale
giudiziario, con formale diffida ad adempiere entro un con-
gruo termine;

– disporre, con voto di maggioranza (nel caso di parità pre-
vale il voto del presidente), decorso infruttuosamente il pre-
detto termine, gli interventi necessari, anche di carattere so-
stitutivo, di cui al precedente art. 14.

17.2. Resta ferma la responsabilità del soggetto inadem-
piente per i danni arrecati con il proprio comportamento agli
altri soggetti ai quali compete comunque l’immediata ripeti-
zione degli oneri sostenuti in conseguenza diretta dell’ina-
dempimento contestato.

Nel caso in cui l’inadempimento sia talmente grave da com-
promettere definitivamente l’attuazione dell’accordo, restano
a carico del soggetto inadempiente tutte le spese sostenute
dalle altre parti per studi, piani e progetti predisposti al fine
esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’accordo
stesso.

Art. 18 – Decorrenza dell’Accordo
Tutti i termini temporali, previsti nel presente accordo di

programma, ove non diversamente stabilito, decorrono dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
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Lombardia del decreto del Presidente della Giunta regionale
di approvazione dell’Accordo di Programma.

Le opere previste dal presente Accordo di Programma han-
no carattere di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, ai
sensi dell’art. 6, comma 10, della l.r. 14 marzo 2003 n. 2.

L’approvazione da parte della Giunta regionale dell’ipotesi
di Accordo di Programma ha valore di autorizzazione alla
realizzazione della nuova struttura ospedaliera ai sensi della
Deliberazione di Giunta regionale n. 3312/2001.

Le attività disciplinate del presente Accordo di Programma
sono vincolanti per i soggetti sottoscrittori, che si assumono
l’impegno di realizzarle nei tempi indicati.

Art. 19 – Controversie
Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’ese-

cuzione del presente Accordo di Programma che non sia de-
finita in sede di Collegio di Vigilanza sarà rimessa alla Autori-
tà Giudiziaria competente secondo la normativa vigente.

Il presente Accordo di Programma è sottoscritto in Milano,
oggi 6 luglio 2003.
Il Ministro della Salute
Il Presidente della Giunta regionale
L’Assessore alla Sanità della Regione Lombardia
Il Sindaco del Comune di Milano
L’Assessore allo Sviluppo del Territorio

del Comune di Milano
Il Commissario Straordinario
dell’Ist. Naz. Neurologico «C. Besta»
Il Rettore dell’Università degli Studi di Milano Bicocca

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Presidenza
[BUR20030113]
Com.r. 20 agosto 2003 - n. 120
Comunicato della Direzione Generale Presidenza – Segre-
teria di Giunta – Riepilogo fascicoli BURL del mese di lu-
glio 2003

Si comunica che nel mese di luglio 2003 sono stati pubbli-
cati i seguenti fascicoli del Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia

LEGENDA
Se.O. = Serie Editoriale Ordinaria
S.O. = Supplemento Ordinario
S.S. = Supplemento Straordinario
Se.I. = Serie Editoriale Inserzioni
Se.I.C. = Serie Editoriale Inserzioni Concorsi
Se.I.Bis = Serie Editoriale Inserzioni Bis
Se.O.Bis = Serie Editoriale Ordinaria Bis

LUGLIO 2003

N. BUR DATA EDIZIONE N. POSTALE

27 1.7 I S.S. 149
2.7 Se.I. 150
2.7 Se.I.Bis 150
2.7 Se.I.C. 151
3.7 II S.S. 152
3.7 III S.S. 152
4.7 IV S.S. 153

28 7.7 Se.O. 154
8.7 I S.S. 155
9.7 Se.I. 156
9.7 Se.I.C. 157
10.7 II S.S. 158
11.7 III S.S. 159

29 14.7 Se.O. 160
15.7 I S.S. 161

16.7 Se.I. 162
16.7 Se.I.C. 163
17.7 II S.S. 164
17.7 III S.S. 164
18.7 I S.O. 165
18.7 II S.O. 165
18.7 II S.O. 165

(annulla e sostituisce)

30 21.7 Se.O. 166
22.7 I S.S. 167
23.7 Se.I. 168
23.7 Se.I.C. 169
25.7 I S.O. 170

31 28.7 Se.O. 171
29.7 I S.S. 172
30.7 Se.I. 173
30.7 Se.I.C. 174
31.7 II S.S. 175

D.G. Agricoltura
[BUR20030114] [4.3.0]
D.d.g. 18 agosto 2003 - n. 13494
Approvazione circolare esplicativa del Regolamento re-
gionale 22 maggio 2003, n. 9 attuazione della l.r. 30 luglio
2001, n. 12 «Norme per l’incremento e la tutela del patri-
monio ittico e l’esercizio della pesca nelle acque interne
della Regione Lombardia»
IL DIRETTORE GENERALE DELLA D.G. AGRICOLTURA
Vista la l.r. 30 luglio 2001, n. 12 «Norme per l’incremento

e la tutela del patrimonio ittico e l’esercizio della pesca nelle
acque della Regione Lombardia»;

Visto il Regolamento regionale 22 maggio 2003, n. 9, «At-
tuazione della l.r. 30 luglio 2001, n. 12 (Norme per l’incre-
mento e la tutela del patrimonio ittico e l’esercizio della pesca
nelle acque della Regione Lombardia)»;

Visto in particolare l’art. 18 (Licenze), comma 7, lett. a) del
citato Regolamento che prevede la domanda per il rilascio
della licenza in carta libera;

Richiamato il d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, come sostitui-
to dal d.m. 20 agosto 1992 del Ministro delle finanze, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 196
del 21 agosto 1992, recante l’indicazione degli atti soggetti
all’imposta di bollo;

Preso atto dell’errore materiale contenuto nel sopra richia-
mato Regolamento regionale;

Dato atto che la Giunta regionale provvederà con successi-
vo atto alla rettifica di tale errore materiale riportato nel cita-
to Regolamento;

Ritenuto di approvare una circolare esplicativa del Regola-
mento regionale n. 9 «Attuazione della l.r. 30 luglio 2001,
n. 12 (Norme per l’incremento e la tutela del patrimonio ittico
e l’esercizio della pesca nelle acque della Regione Lombar-
dia)», in merito alle modalità di rilascio licenza e permessi di
pesca nelle acque interne;

Visto l’art. 17 della l.r. 16/96 «Ordinamento della Struttura
Organizzativa e della Dirigenza della Giunta regionale» che
individua le competenze e i poteri dei Direttori Generali;

Vista la d.g.r. 24 maggio 2000, n. 4, relativa alla costituzio-
ne delle Direzioni Generali e alla nomina dei Direttori Gene-
rali e successive modifiche e integrazioni;

Decreta
Recepite le premesse:
1. di approvare la circolare esplicativa del Regolamento

regionale 22 maggio 2003, n. 9 «Attuazione della l.r. 30 luglio
2001, n. 12 (Norme per l’incremento e la tutela del patrimo-
nio ittico e l’esercizio della pesca nelle acque della Regione
Lombardia)», in merito alle modalità di rilascio licenza e per-
messi di pesca nelle acque interne, come da allegato compo-
sto da n. 6 pagg. (Allegato 1), parte integrante del presente
atto;
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2. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il direttore generale: Paolo Baccolo
——— • ———

Allegato 1)
MODALITÀ RILASCIO LICENZA E PERMESSI DI PESCA

NELLE ACQUE INTERNE

Riferimenti giuridici
Art. 16 l.r. 30 luglio 2001, n. 12 «Norme per l’incremento e

la tutela del patrimonio ittico e l’esercizio della pesca nelle
acque della Regione Lombardia».

Art. 18 Regolamento regionale 22 maggio 2003 n. 9 «Attua-
zione della l.r. 30 luglio 2001, n. 12 “Norme per l’incremento
e la tutela del patrimonio ittico e l’esercizio della pesca nelle
acque della Regione Lombardia”».

Art. 34 e tabella A titolo II (Caccia e pesca) numero d’ordine
18 della l.r. 14 luglio 2003, n. 10 («Riordino delle disposizioni
legislative regionali in materia tributaria – testo unico della di-
sciplina dei tributi regionali»).

Tipologia di licenze e permessi di pesca
Le licenze per la pesca nelle acque interne sono:
a) di tipo «A», che autorizza i titolari alla pesca di profes-

sione con gli attrezzi di cui al comma 3 dell’art. 11 del r.r.
9/2003;

b) di tipo «B», che autorizza la pesca dilettantistica con gli
attrezzi consentiti al comma 1 dell’art. 8 del r.r. 9/2003 per le
acque classificate di tipo A e C, al comma 3 dell’art. 4 del r.r.
9/2003 per le acque classificate di tipo B e all’art. 10 per la
pesca subacquea nei tratti lacuali di cui alla lett. l) comma 6
dell’art. 8 della l.r. 12/2001;

c) di tipo «D», per soggetti non residenti sul territorio ita-
liano, con gli attrezzi e i mezzi di pesca consentiti per la pesca
dilettantistica di tipo «B».

È , altresı̀, istituito un permesso turistico di pesca dilettan-
tistica, valido 15 giorni, sostitutivo della licenza di tipo B, che
permette l’esercizio della pesca in zone delimitate indicate
dalla Provincia. Il permesso turistico consiste nella ricevuta
del versamento a favore della Provincia dove si esercita la pe-
sca, effettuato dal titolare, in misura non superiore ad C 15 e
secondo le modalità definite dalla Provincia stessa. Tale per-
messo turistico, in quanto sostitutivo esclusivamente della li-
cenza di tipo B, non è rilasciabile ai soggetti non residenti sul
territorio italiano che devono richiedere licenza di tipo «D».

Non sono tenuti all’obbligo della licenza di cui all’art. 16,
comma 1, della l.r. 12/2001, oltre alle persone esentate ai sen-
si delle vigenti leggi dello Stato:

a) gli addetti a qualsiasi impianto di pescicoltura durante
l’esercizio della loro attività e nell’ambito degli impianti
stessi;

b) il personale degli enti pubblici che, a norma delle vigenti
leggi, è autorizzato a catturare esemplari ittici per scopi isti-
tuzionali anche in deroga ai divieti vigenti;

c) i minori di anni tredici che esercitino la pesca in Lom-
bardia con l’uso della sola canna, con o senza mulinello, ar-
mata con uno o più ami;

d) il personale espressamente autorizzato a catturare e-
semplari ittici per le finalità e gli interventi di cui alle lettere
a) e b) del comma 6 dell’art. 11 della l.r.12/2001.

Durata delle licenze
Le licenze di tipo «A» e «B» hanno validità di 10 anni. Al-

l’interno di questo periodo il pescatore può esercitare la pesca
purché abbia provveduto al pagamento delle tasse e delle so-
prattasse annuali per l’esercizio della pesca nelle acque inter-
ne, determinate dalle leggi regionali vigenti in materia di con-
cessioni regionali (nello specifico si veda tabella A titolo II
(Caccia e pesca) numero d’ordine 18 della l.r. 14 luglio 2003,
n. 10). La licenza di tipo D ha la validità di tre mesi.

Le licenze di pesca già rilasciate in base alle disposizioni
previgenti restano valide fino alla loro scadenza.

Competenza al rilascio delle licenze
La licenza di pesca viene rilasciata dalla Provincia ove risie-

de il richiedente.
I cittadini italiani residenti all’estero possono richiedere la

licenza di pesca di tipo B secondo le modalità e con le condi-
zioni previste per i residenti nella provincia.

Le modalità per l’effettuazione del versamento che costitui-
sce permesso di pesca dilettantistica sono fissate da ogni pro-
vincia.
Documentazione necessaria per il rilascio delle licenze

Per il rilascio delle licenze di pesca A e B occorre presentare
ai competenti uffici provinciali:

a) domanda per il rilascio redatta su moduli realizzati dal-
le amministrazioni provinciali, contenente nome e cognome
del richiedente, anno e luogo di nascita, indirizzo completo
di residenza;

b) ricevuta del versamento della tassa di concessione regio-
nale;

c) fotocopia della carta di identità;
d) una fototessera.
La presentazione della domanda ed il rilascio della licenza

dovranno essere effettuate nel rispetto della normativa statale
sull’imposta di bollo e pertanto in allegato alla domanda do-
vranno essere presentate n. 2 marche da bollo.
Tasse di concessione

Per il rilascio della licenza di pesca è necessario il versa-
mento di una tassa di concessione regionale nella misura pre-
vista nella tabella A titolo II (Caccia e pesca) numero d’ordine
18 della l.r. 14 luglio 2003, n. 10.

Per l’esercizio dell’attività piscatoria è necessario il versa-
mento della tassa e della sopratassa annuali che deve essere
effettuato per ogni anno di validità della licenza successivo a
quello di rilascio. Qualora durante un intero anno di validità
della licenza non si eserciti la pesca, il tributo (tassa e sopra-
tassa) non è dovuto.

Il pagamento della tassa di concessione deve essere effet-
tuato non prima di quindici giorni dalla scadenza annuale.

Per i versamenti i richiedenti la licenza potranno avvalersi
di moduli di versamento su ccp intestato a «Regione Lombar-
dia Tassa Concessione per la Pesca Servizio Tesoreria», nu-
mero ccp 25911207, riportante la causale «Tassa regionale
per licenza pesca di tipo ... (A o B)». Tali moduli precompilati
saranno predisposti dalle amministrazioni provinciali.

Le ricevute di versamento delle tasse e soprattasse di con-
cessione regionale, limitatamente all’anno in corso di validità,
devono essere allegate alla licenza. Le medesime hanno vali-
dità dalla data indicata nella licenza di pesca fino alle ore ven-
tiquattro dello stesso giorno dell’anno successivo, indipen-
dentemente dalla data in cui è stato eseguito il versamento.

Dal 19 luglio 2003, con l’entrata in vigore della l.r. 10/2003,
non è dovuta la tassa di concessione regionale per la licenza
per l’esercizio della pesca dilettantistica rilasciata a cittadini
residenti nel territorio italiano che esercitino la pesca con
l’uso della sola canna, con o senza mulinello, armata con uno
o più ami in possesso dei seguenti requisiti:

• età inferiore ai 18 anni (si sottolinea che la tassa non è
dovuta fino al compimento del 18 anno di età. Per la validità
della licenza dopo il compimento del 18 anno è necessario il
versamento della tassa anche per licenze rilasciate prima del
giorno del compimento del 18º anno). Per la verifica del re-
quisito all’esenzione dovrà essere verificata la data di nascita
riportata sulla licenza;

• età superiore ai 65 anni (si sottolinea che la tassa è dovu-
ta fino al compimento del 65 anno pertanto dovrà essere ver-
sata anche da quei soggetti per i quali il termine di validità
della licenza cade dopo il compimento del 65 anno). Per la
verifica del requisito all’esenzione dovrà essere verificata la
data di nascita riportata sulla licenza;

• portatori di handicap (il titolo di esenzione è costituito
dalla presenza di una condizione di handicap che viene accer-
tata dalle commissioni sanitarie per l’accertamento degli stati
di invalidità civile, delle condizioni visive e del sordomutismo
istituite ai sensi della legge 295/90 e delle ll.rr. 9/92 e 18/85
presso le aziende sanitarie locali). Per la verifica del requisito
all’esenzione da parte dei controlli verrà apposta sulla licenza
la frase «esente ai sensi dell’art. 34, comma 8 l.r. 14 luglio
2003, n. 10».
Modelli di licenza

Le licenze di pesca A e B, costituite da un tesserino predi-
sposto dalle amministrazioni provinciali sulla base dei mo-
delli di cui agli allegati A e B della presente circolare.

Tali licenze devono avere numerazione a livello provinciale
e riportare le generalità, la fotografia e l’indirizzo di residenza
del titolare.
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Le amministrazioni provinciali potranno continuare ad uti-
lizzare i precedenti tesserini previa effettuazione delle oppor-
tune modifiche per adeguarli ai modelli approvati con il pre-
sente atto.

La licenza di tipo D è costituita da un’autorizzazione rila-
sciata dalla Provincia territorialmente competente della vali-
dità di mesi 3.

Il permesso turistico è costituito dalla ricevuta del versa-
mento a favore della Provincia dove si esercita la pesca, effet-
tuato dal titolare, in misura non superiore ad C 15 e secondo
le modalità definite dalla Provincia stessa.

D.G. Industria, piccola e media impresa
e cooperazione e turismo
[BUR20030115] [4.0.0]
D.d.s. 5 agosto 2003 - n. 13218
Documento dell’autorità di pagamento: «Interreg III A I-
talia-Svizzera 2000-2006. Dichiarazione e certificazione
della spesa: manuale»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
Vista la legge 183/87 istitutiva del Fondo di rotazione per

le politiche comunitarie;
Richiamati:
• il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21

giugno 1999 recante disposizioni sui Fondi strutturali;
• il Regolamento (CE) n. 1783/1999 del Parlamento Euro-

peo e del Consiglio del 12 luglio 1999, relativo al Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale;

• il Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del
28 luglio 2000, recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1260/1999 per quanto riguarda l’am-
missibilità delle spese concernenti le operazioni cofi-
nanziate dai Fondi strutturali nonché il Regolamento
(CE) n. 1145/2003 della Commissione del 27 giugno 2003
che modifica le norme di ammissibilità;

• il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione del
2 marzo 2001, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto ri-
guarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi strutturali nonché il Rego-
lamento (CE) di modifica n. 2355/2002 della Commissio-
ne del 27 dicembre 2002;

Vista la decisione della Commissione U.E. del 12 settembre
2001 C(2001) 2126 di approvazione del Programma di Inizia-
tiva Comunitaria «Interreg III A Italia-Svizzera 2000-2006»;

Vista la d.g.r. n. 7614 della seduta del 21 dicembre 2001
«Presa d’atto della comunicazione dell’Assessore Zanello a-
vente ad oggetto: “Interreg III A Italia-Svizzera 2000-2006: ag-
giornamento sull’attuazione del programma”» nella quale la
Giunta prende atto dell’avvenuta approvazione del Comple-
mento di Programmazione di Interreg III A Italia-Svizzera
2000-2006 da parte del Comitato di Sorveglianza del 16 no-
vembre 2001;

Ricordato che ai sensi dell’art. 32, par. 3 e 4, del Reg. (CE)
n. 1260/1999 l’Autorità di Pagamento certifica le spese effetti-
vamente sostenute dai beneficiari finali dopo che sono state
soddisfatte le condizioni di cui all’Allegato II del Reg. (CE)
n. 438 del 2 marzo 2001 ed elabora le domande di pagamento
intermedie e finali;

Considerato che nell’attuazione del PIC Interreg III A inter-
vengono più soggetti sia appartenenti all’amministrazione
Regionale sia esterni, quali le Autorità di Pagamento Ausilia-
rie, e che tutti i soggetti sono coinvolti nella dichiarazione
della spesa;

Dato atto che l’Autorità di Pagamento, per disporre di una
metodologia standardizzata per i diversi soggetti di cui al
punto precedente, ha dovuto individuare la procedura neces-
saria per l’adempimento dei suoi obblighi e acquisire quelle
previste dalle singole Autorità di Pagamento Ausiliarie, realiz-
zando il documento: «Interreg III A Italia-Svizzera 2000-2006
Dichiarazione e certificazione della spesa: Manuale»;



Serie Ordinaria - N. 36 - 1 settembre 2003Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3434 –

Decreta
1. di approvare l’allegato documento dell’Autorità di Paga-

mento: «Dichiarazione e certificazione della spesa: Manuale»,
predisposto per la dichiarazione della spesa sostenuta da par-
te dei soggetti coinvolti, quale parte integrante del presente
provvedimento;

2. eventuali integrazioni al Manuale approvato con il pre-
sente provvedimento saranno recepite con successivo decreto
dell’Autorità di Pagamento;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento:
– all’Autorità di Gestione;
– alla Autorità di Pagamento Ausiliaria della Regione Pie-

monte;
– alla Autorità di Pagamento Ausiliaria della Regione Au-

tonoma Valle d’Aosta;
– alla Autorità di Pagamento Ausiliaria della Provincia

Autonoma di Bolzano;
4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia.
La dirigente della struttura:

Silvana Monari
——— • ———

REGIONE LOMBARDIA
Direzione Generale Industria, Piccola e Media Impresa

e Cooperazione e Turismo

Autorità di Pagamento

INTERREG III A ITALIA-SVIZZERA 2000-2006
DICHIARAZIONE E CERTIFICAZIONE

DELLA SPESA:
MANUALE

INDICE
1. Premessa
2. Informazioni generali sulla programmazione 2000-2006

2.1 Fonti normative
2.2 Sistema di gestione: autorità di gestione, autorità di paga-

mento
2.3 Disimpegno automatico
2.4 Certificazione della spesa

3. Soggetti della dichiarazione e della certificazione della spesa
4. Procedure dei partner (Piemonte, Valle d’Aosta, Provincia di Bol-

zano) di attuazione del programma
4.1 Regione Piemonte
4.2 Provincia Autonoma di Bolzano
4.3 Regione Autonoma Valle d’Aosta

5. Procedura per la certificazione della spesa alla Commissione Eu-
ropea

6. Modulistica per la dichiarazione della spesa
7. Glossario

1. Premessa
Il presente manuale approvato con decreto n. 13218 del 5

agosto 2003 vuole essere un riferimento informativo e lo stru-
mento per la dichiarazione e la certificazione delle spese rela-
tive ai progetti cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale per tutti i soggetti coinvolti, a diverso titolo, nella
gestione operativa del Programma Interreg III A Italia Sviz-
zera.

È inteso quindi come strumento per regolamentare le fasi
della presentazione delle dichiarazioni di spesa dei soggetti
coinvolti cosı̀ come si deducono dal Complemento di Pro-
grammazione del PIC per il periodo di programmazione
2000-2006.

2. Informazioni generali sulla programmazione 2000-
2006

2.1 Fonti normative
I programmi cofinanziati dai fondi strutturali nel periodo

2000/2006 sono soggetti alle regole di attuazione introdotte
dai nuovi regolamenti:

– Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giu-
gno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi struttu-
rali;

– Regolamento (CE) n. 1783/1999 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo euro-
peo di sviluppo regionale;

– Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del
28 luglio 2000, recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto
riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le opera-
zioni cofinanziate dai Fondi strutturali, nonché il Regola-
mento (CE) n. 1145/2003 della Commissione del 27 giu-
gno 2003 che modifica le norme di ammissibilità;

– Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione del 2
marzo 2001, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguar-
da i sistemi di gestione e di controllo dei contributi con-
cessi nell’ambito dei fondi strutturali, nonché il Regola-
mento (CE) di modifica n. 2355/2002 della Commissione
del 27 dicembre 2002.

Vengono inoltre applicati il regolamento (CE) n. 69/2001
della Commissione del 12 gennaio 2001 in materia di aiuti
d’importanza minore («de minimis») ed il regolamento (CE)
n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 in materia
di aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese.

Le nuove norme individuano negli Stati membri i soggetti
responsabili dell’attuazione degli interventi e del relativo con-
trollo, mentre la Commissione mantiene la responsabilità del-
l’esecuzione del bilancio generale della Comunità e quindi gli
accertamenti in merito ai sistemi di gestione e di controllo.

A tal fine sono stati fissati dagli stessi regolamenti comuni-
tari condizioni e vincoli temporali per l’attuazione della spe-
sa, che, se non saranno rispettati, comporteranno sanzioni
che riguarderanno la restituzione degli acconti comunitari e
statali versati e non utilizzati e di conseguenza il disimpegno
automatico dei fondi comunitari e statali.

È perciò solo il tempestivo rilevamento della spesa e la sua
certificazione che permette la presentazione alla Commissio-
ne delle domande di pagamento ai livelli necessari per evitare
il disimpegno automatico dei fondi o la loro restituzione ed è
anche il meccanismo individuato dai nuovi Regolamenti tra-
mite il quale monitorare l’andamento della spesa stessa riferi-
ta al piano finanziario articolato in annualità.
2.2 Sistema di gestione

L’art. 9 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 identifica e de-
finisce le due nuove autorità introdotte nella nuova program-
mazione (lettere n) ed o)); il successivo articolo 34 declina le
responsabilità dell’Autorità di Gestione e l’art. 32 disciplina i
compiti dell’Autorità di Pagamento.

L’Autorità di Gestione è designata di comune accordo dai
partner istituzionali italiani e svizzeri (le Regioni Lombardia,
Piemonte e Valle d’Aosta e la Provincia autonoma di Bolzano
per l’Italia e i Cantoni del Ticino, del Vallese e dei Grigioni
per la Svizzera) per l’attuazione del programma ed, attraverso
l’esercizio delle sue funzioni, assicura il coordinamento gene-
rale delle attività relative al PIC Interreg III A Italia-Svizzera
2000-2006. Per assicurare la gestione unitaria del programma
nel rispetto delle competenze istituzionali di ciascun partner,
basa la propria attività sulle decisioni adottate da un Organi-
smo collegiale di gestione composto da un rappresentante di
ciascuna delle Amministrazioni italiane e svizzere, riferendo
periodicamente al Comitato di Sorveglianza sull’attività svol-
ta e sulle decisioni assunte in merito alla gestione operativa.

In particolare essa ha la responsabilità dei seguenti com-
piti:

• adozione, comunicazione alla Commissione europea
(previa approvazione del Comitato di Sorveglianza), at-
tuazione ed eventuale adattamento del complemento di
programmazione;

• preparazione delle decisioni che verranno adottate dal
Comitato di Sorveglianza e dal Comitato di Programma-
zione ivi compreso il programma delle attività di assi-
stenza tecnica comune;

• rispetto degli obblighi in materia di informazione e pub-
blicità;

• istituzione di un dispositivo di monitoraggio per la sorve-
glianza e la valutazione del programma;

• organizzazione della valutazione intermedia;
• elaborazione dei rapporti annuali di esecuzione e loro

presentazione alla Commissione europea dopo approva-
zione del Comitato di sorveglianza;

• verifica della regolarità delle operazioni finanziate e mes-
sa in opera delle relative misure di controllo;

• attività finalizzate al rispetto della compatibilità dell’at-
tuazione e della gestione con le politiche comunitarie.
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Per assicurare la compatibilità ambientale in una prospetti-
va di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformi-
tà delle operazioni finanziate con la politica e la legislazione
comunitaria, le Amministrazioni responsabili dell’attuazione
del programma hanno istituito una propria Autorità Ambien-
tale che insieme a quelle dei Cantoni Vallese, Ticino e Grigio-
ni costituiscono un gruppo tecnico «ambiente», in appoggio
alla gestione del Programma. Due membri di tale gruppo –
uno di parte svizzera ed uno di parte italiana – partecipano
alle riunioni del Comitato di Sorveglianza con funzione con-
sultiva.

L’Autorità di Pagamento ha la responsabilità della gestione
complessiva dei flussi di risorse finanziarie del Programma.
È l’organismo preposto alla ricezione dei pagamenti dalla
Commissione e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
ed all’elaborazione e presentazione delle richieste di paga-
mento agli stessi Enti.

In particolare provvede a:
• ricevere i pagamenti della Commissione europea e del

Ministero dell’Economia e delle Finanze;
• versare il contributo FESR ed il cofinanziamento statale

alle Amministrazioni italiane che partecipano al Pro-
gramma, conformemente alle decisioni relative alla sele-
zione delle operazioni prese dal Comitato di programma-
zione;

• verificare che i beneficiari finali ricevano integralmente e
velocemente gli importi a cui hanno diritto;

• elaborare e presentare alla Commissione europea, per il
tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze, la
dichiarazione attestante le spese sostenute, sulla base
delle certificazioni prodotte dalle Regioni italiane e dalla
Provincia autonoma di Bolzano, e la relativa domanda di
pagamento;

• formulare alla Commissione europea, per il tramite del
Ministero dell’Economia e delle Finanze, le previsioni
sulle domande di pagamento per l’esercizio in corso e per
quello successivo e le eventuali domande di rettifica del
saldo del contributo comunitario;

• rimborsa tutto o parte dell’acconto ricevuto qualora la
Commissione Europea proceda al recupero ai sensi del-
l’art. 32, par. 2, comma 3, del Regolamento CE
n. 1260/99, anche sulla base delle dichiarazioni delle Au-
torità di Pagamento Ausiliarie per le proprie quote.

Per lo svolgimento dei suoi compiti l’Autorità di pagamento
si avvale di Autorità di pagamento ausiliarie istituite presso
ciascuna delle suddette Amministrazioni italiane.

A tali Autorità di pagamento ausiliarie compete, in partico-
lare:

• ricevere il contributo FESR ed il cofinanziamento statale
e provvedere alla loro destinazione per le finalità del pro-
gramma;

• versare quanto prima e integralmente ai beneficiari finali
la quota cui hanno diritto in relazione alle operazioni co-
finanziate;

• destinare al programma gli interessi eventualmente ma-
turati sugli acconti versati dalla Commissione europea;

• presentare all’Autorità di pagamento la dichiarazione
delle spese sostenute in relazione alle operazioni cofi-
nanziate e la relativa certificazione.

L’Autorità di Pagamento del Programma si identifica con la
Struttura Organizzazione e Controlli della Direzione Genera-
le Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazione e Turi-
smo.

Ciò che lega queste due Autorità è un costante rapporto di
collaborazione e di integrazione, ma è la completa autonomia
la condizione con cui svolgono il loro ruolo a garanzia della
trasparenza delle azioni e degli atti, come tra l’altro previsto
dallo stesso regolamento. Infatti l’attività dell’Autorità di Ge-
stione e quella dell’Autorità di Pagamento sono raffigurabili
come due processi con procedure proprie, e con momenti re-
lazionali strutturati dove, il rispetto e l’adempimento dei
compiti assegnati dai regolamenti all’Autorità di Gestione ed
in particolare l’organizzazione per svolgere le idonee proce-
dure di controllo, diventano la base per l’impianto metodolo-
gico individuato dall’Autorità di Pagamento per la sua dichia-
razione di spesa all’Unione Europea ed allo Stato Italiano.

Ai sensi della Comunicazione della Commissione europea
del 28 aprile 2000 riguardante gli orientamenti per l’iniziativa

Interreg III, le ulteriori strutture comuni di cooperazione per
l’attuazione del programma sono:

– il Comitato di Sorveglianza al quale compete l’esame e
l’approvazione delle modifiche del PIC, la conferma del
complemento di programmazione, l’esame e l’approva-
zione dei criteri di presentazione e selezione delle opera-
zioni, la valutazione dei progressi compiuti nel persegui-
mento degli obiettivi del programma con l’approvazione
dei rapporti annuali e finale di esecuzione e l’esame e
approvazione di qualsiasi proposta di modifica inerente
al contenuto della decisione della Commissione concer-
nente la partecipazione del FESR.

– Il Comitato di programmazione cui compete l’approvazio-
ne dei progetti ammessi al finanziamento e la sorveglian-
za coordinata sulla loro attuazione. Il Comitato di Pro-
grammazione trasmette alle autorità responsabili e al-
l’Autorità di Pagamento l’elenco dei progetti e i relativi
finanziamenti concessi.

– Il Segretariato tecnico congiunto coadiuva l’Autorità di ge-
stione nell’espletamento dei suoi compiti.

2.3 Disimpegno automatico
Per quanto riguarda gli impegni ed i pagamenti le procedu-

re sono diverse rispetto alla passata programmazione; il pia-
no finanziario è suddiviso in annualità per cui è indispensabi-
le spendere nel periodo di riferimento la totalità dei fondi co-
finanziati dall’Unione Europea e dallo Stato.

• Gli impegni di bilancio comunitari sono assunti ogni
anno, di norma entro il 30 aprile, conformemente al pia-
no finanziario degli interventi allegato al Programma. Il
primo impegno è assunto quando viene adottata da parte
della Commissione la decisione di approvazione dell’in-
tervento (per il PIC Interreg III A è stata adottata il 12
settembre 2001). Alla scadenza del secondo anno succes-
sivo a quello dell’impegno e cioè al 31 dicembre dell’anno
di riferimento (N + 2 pari a 24 mesi), (o eventualmente
alla data di una successiva decisione della Commissione,
necessaria per autorizzare una misura o un’operazione o
alla scadenza del termine di presentazione del rapporto
finale di cui all’articolo 37, paragrafo 1 del Regolamento
(CE) n. 1260/99) la spesa pari all’ammontare delle som-
me impegnate dalla Commissione Europea – per il primo
anno al netto dell’anticipo – deve essere dichiarata e cer-
tificata, pena il disimpegno automatico da parte della
Commissione della quota non spesa, o comunque non
certificata, e la riduzione in misura corrispondente della
partecipazione dei Fondi all’intervento in questione.

• Tempi diversi sono stati previsti per il disimpegno auto-
matico dell’acconto. Il pagamento effettuato in forma di
acconto, pari al 7% della partecipazione dei Fondi all’in-
tervento e versato dalla Commissione all’Autorità di Pa-
gamento all’atto del primo impegno, doveva essere rim-
borsato alla Commissione qualora nessuna domanda di
pagamento fosse stata trasmessa alla stessa entro 18 mesi
dalla decisione relativa alla partecipazione dei Fondi.

Pertanto la tempistica di queste due fasi è la seguente:
• il 1º impegno relativo alla 1 annualità è assunto alla data

del 12 settembre 2001; all’atto del primo impegno, la
Commissione ha versato un acconto all’Autorità di Paga-
mento pari al 7% della partecipazione dei Fondi al PIC.

11 marzo 2003 (18 mesi dalla decisione relativa alla parte-
cipazione dei Fondi – 12 settembre 2001 + 18 mesi = 11 marzo
2003) scadenza per l’Autorità di Pagamento entro la quale è
stata inviata la prima domanda di pagamento per un importo
indifferenziato.

Entro il 31 dicembre 2003 (scadenza del secondo anno
successivo a quello dell’impegno) deve essere presentata una
domanda di pagamento per la quota dell’impegno della prima
annualità che non è stata liquidata mediante acconto.

Pertanto, una domanda di pagamento ammissibile, cioè
presentata dall’Autorità di Pagamento nei modi e nei termini
fissati, è idonea ad impedire l’applicazione del disimpegno
automatico.

• I pagamenti sono effettuati da parte della Commissione
all’Autorità di Pagamento ed assumono la forma di:
– anticipo: pari al 7% del totale del contributo comunita-

rio e statale;
– pagamenti intermedi: successivi rimborsi delle spese ef-
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fettuate corrisposti a fronte di domande di pagamento
intermedie presentate dalla stessa Autorità;

– pagamento del saldo: corrisposto a chiusura del Pro-
gramma.

2.4 Certificazione della spesa
Ai sensi del Reg. (CE) 438/01 l’Autorità di Pagamento del

Programma è incaricata di elaborare le domande di paga-
mento intermedie e finali, certificando le spese effettivamente
sostenute dai beneficiari finali.

Per essere in grado di assemblare la domanda, la stessa Au-
torità deve a sua volta ottenere, dai vari livelli coinvolti, dei
rendiconti dettagliati delle spese effettivamente sostenute, ba-
sati sulle registrazioni contabili che ogni esecutore della spe-
sa è tenuto a predisporre. Tali rendiconti sono il giustificati-
vo, per il livello di competenza superiore, delle spese soste-
nute.

Le spese che saranno oggetto della domanda di pagamento
devono corrispondere a pagamenti effettuati dai beneficiari
finali e giustificati da fatture quietanzate o da documenti am-
ministrativo/contabili di valore probatorio equivalente; le uni-
che spese certificabili sono quindi quelle a fronte delle quali si
verificano movimenti nella contabilità del beneficiario finale
(inteso come ultimo soggetto pubblico destinatario dei fi-
nanziamenti comunitari) esclusi quelli riguardanti le antici-
pazioni/trasferimenti.

La procedura di seguito individuata regolamenta le fasi del-
la presentazione ai livelli superiori delle dichiarazioni di spe-
sa o rendiconti in modo da avere informazioni omogenee tra
di loro, da aggregare, da parte dell’Autorità di Pagamento, in
un’unica «certificazione delle spese», che è lo strumento indi-
viduato per garantire il flusso finanziario.

3. Soggetti della dichiarazione e della certificazione della
spesa
I beneficiari finali, cosı̀ come identificati alla lettera l) del-

l’art. 9 del Regolamento (CE) n. 1260/1999, sono i soggetti che
sostengono effettivamente le spese a fronte delle quali vengo-
no corrisposti i pagamenti intermedi ed il saldo da parte della
Commissione e del Ministero dell’Economie e Finanze.

Questi soggetti rendicontano le loro spese secondo le proce-
dure definite dalle Autorità di Pagamento Ausiliarie per le Re-
gioni Piemonte, Valle d’Aosta e Provincia Autonoma di Bolza-
no, nonché utilizzando i moduli predisposti ed allegati al pre-
sente Manuale per la Regione Lombardia.

Le Autorità di Pagamento Ausiliarie e il Responsabile per
la Regione Lombardia dichiarano le spese liquidate dai bene-
ficiari finali sui moduli previsti dall’Allegato II al Regolamen-
to (CE) n. 438/2001 e su appositi moduli da inviare all’Autori-
tà di Pagamento del Programma, dopo la registrazione dei
documenti contabili (es.: decreti, note di liquidazione) nel
programma di monitoraggio predisposto cosı̀ da rendere
sempre possibile la «ricostruzione e rintracciabilità» della
spesa.

Ai fini della dichiarazione della spesa quindi le Autorità di
Pagamento Ausiliarie, l’Autorità di Gestione ed il Responsabi-
le per la Regione Lombardia, sono gli interlocutori principali
dell’Autorità di Pagamento, in quanto soggetti cui compete il
controllo formale della gestione finanziaria e amministrativa
delle operazioni e che hanno competenza per la verifica del
rispetto della normativa comunitaria, nazionale, regionale e
provinciale.

Per quanto riguarda la Regione Lombardia qualora i desti-
natari ultimi o i beneficiari finali stessi siano individuati negli
Enti Locali, la dichiarazione finale dovrà essere validata dal
collegio dei revisori dei conti, all’uopo incaricato, eletto ai
sensi del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli Enti Locali» il quale svolge, ai sensi
dell’art. 239 del medesimo Testo unico, tra le altre la seguente
funzione: «vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed
economica della gestione relativamente all’acquisizione delle
entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività contrattuale,
all’amministrazione dei beni, alla completezza della docu-
mentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della con-
tabilità;.....».

Gli stessi Enti sono tenuti a comunicare al Responsabile
per la Regione Lombardia il nominativo dei componenti il
collegio dei revisori incaricati di validare le spese sostenute a
valere sul Programma.

L’Autorità di Gestione compila la dichiarazione relativa al-

l’andamento della gestione del programma, cosı̀ come preve-
de il prospetto apposito, tenuto conto delle indicazioni e-
spresse dal Reg. (CE) n. 1260/1999 artt. 32 e 38 nonché della
decisione della Commissione di cui all’art. 28 del medesimo
regolamento.

L’Autorità di Pagamento del Programma certifica la spesa
cosı̀ costruita alla Commissione Europea per il tramite del
Ministero dell’Economia e delle Finanze sui moduli definiti
dal Regolamento 438/2001.

N.B.: Ai fini dell’esposizione delle spese per la certificazione
sia intermedia che finale, ha rilevanza solo l’importo pagato
a fronte di fatture o altro documento contabile avente forza
probatoria equivalente.

4. Procedure dei partner (Piemonte, Valle d’Aosta, Pro-
vincia di Bolzano) di attuazione del Programma

4.1 Regione Piemonte
Per l’attuazione del Programma Interreg III A Italia–Svizze-

ra, la Regione Piemonte ha individuato le seguenti strutture:
– Coordinatore del Programma: Settore Politiche Comuni-

tarie della Direzione Economia montana e Foreste;
– Autorità di Pagamento Ausiliaria: Direzione Economia

montana e Foreste.
L’Autorità di Pagamento ausiliaria produce una certifica-

zione di spesa complessiva per la Regione Piemonte e la tra-
smette all’Autorità di Pagamento del Programma. Tale certi-
ficazione si basa sulle certificazioni di spesa relative ad ogni
singolo progetto, prodotte dai Settori regionali cui vengono
attribuiti la gestione ed il controllo di attuazione.

Sia nel caso di progetti a regia (azioni di programmazione
e di interesse degli Enti locali o altri Enti pubblici, ai quali la
Regione rivolge invito a presentare le proposte progettuali)
che a bando (azioni riguardanti i soggetti privati, Società ed
Enti diversi – pubblici, privati, misti), i Settori regionali indi-
viduati sono responsabili del controllo dei giustificativi di
spesa prodotti dai soggetti terzi attivati (progetti a regia) e dai
beneficiari e/o attuatori (progetti a bando).

I Settori regionali sono tenuti: a informare i beneficiari de-
gli obblighi e delle procedure che regolano l’attuazione dei
progetti Interreg; a verificare la regolarità formale e sostan-
ziale delle spese da loro sostenute e in particolare l’ammissi-
bilità delle spese previste dal progetto, la corrispondenza del
periodo in cui la spesa è stata sostenuta con quello di ammis-
sibilità stabilito dal Programma, nonché la pertinenza delle
spese dichiarate in relazione agli elementi desunti dalla docu-
mentazione contabile o da eventuali sopralluoghi

4.2 Provincia Autonoma di Bolzano
Il coordinamento dell’attuazione del PIC è assegnato alla

Ripartizione Affari Comunitari. All’interno di quest’ultima
l’ufficio per l’integrazione europea è responsabile dell’attua-
zione del programma, tramite gli Enti erogatori, cioè le ripar-
tizioni provinciali competenti per materia, mentre l’Area Au-
torità di Pagamento svolge i compiti dell’Autorità di Paga-
mento Ausiliaria.

La certificazione di spesa complessiva è prodotta dall’Auto-
rità di Pagamento Ausiliaria e si basa sulle certificazioni di
spesa relative ad ogni singolo progetto, prodotte dagli Enti
erogatori che gestiscono ed effettuano il controllo tenendo i
contatti diretti con il beneficiario, controllando le fatture
quietanzate o gli altri documenti contabili, verificando l’am-
missibilità secondo i regolamenti comunitari e secondo le leg-
gi provinciali.

Gli stessi Enti chiudono il processo dando mandato all’uf-
ficio spese, che esegue i controlli di regolarità contabile, di
pagare il beneficiario.

4.3 Regione Autonoma Valle d’Aosta
La funzione di Autorità di Pagamento Ausiliaria è svolta

dal Coordinatore del Dipartimento sviluppo regionale e affari
europei mentre la Direzione politiche per le aree montane e
rapporti transfrontalieri e interregionali ha la responsabilità
dell’attuazione del programma.

Per la predisposizione della propria domanda di pagamen-
to, l’Autorità di Pagamento Ausiliaria riceve dalla Direzione
Politiche per le aree montane e rapporti transfrontalieri e in-
terregionali la certificazione di spesa basata sulle dichiarazio-
ni di ammissibilità rilasciate dalla Struttura regionale respon-
sabile del controllo di 1º livello.

Detta struttura, che riceve dai beneficiari i rendiconti delle
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spese sostenute, verifica l’esattezza e l’ammissibilità della spe-
sa sulla base della pertinente normativa e accerta l’avanza-
mento delle azioni effettuate, anche con verifiche in loco, e
la loro rispondenza a quanto descritto nelle relazioni e nella
proposta progettuale approvata.

5. Procedura per la certificazione della spesa alla Com-
missione Europea
L’Autorità di Pagamento presenta un’unica domanda di pa-

gamento per la richiesta sia della quota comunitaria che di
quella statale. Con tale richiesta, detta Autorità certifica le
spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali, attestan-
done la regolarità e legittimità, nonché la loro ammissibilità
ai contributi comunitari e nazionali previsti dall’intervento.

L’Autorità di Pagamento assume, quale spesa realizzata, la
sommatoria delle spese aggregate negli appositi prospetti rie-
pilogativi dalle Autorità di Pagamento Ausiliarie nonché dal-
l’Autorità di Gestione per la Regione Lombardia.

Per la presentazione delle domande di pagamento alla
Commissione l’amministrazione centrale capofila – per il
Fondo FESR è il Ministero dell’Economia e delle Finanze –
deve rispettare quattro scadenze: 28 febbraio, 30 aprile, 31
luglio, 31 ottobre – con un’ulteriore possibilità al 31 dicem-
bre, ultima data utile per certificare l’effettiva spesa dell’an-
nualità di riferimento.

L’Autorità di Pagamento del Programma a sua volta deve
fargli pervenire le domande di pagamento intermedie almeno
10 giorni lavorativi precedenti la scadenza per l’inoltro alla
Commissione Europea; ne consegue che l’Autorità di Paga-
mento stessa deve fissare delle date entro le quali ricevere le
dichiarazioni di spesa/rendiconti da parte delle Autorità di
cui sopra. Al fine di disporre del tempo utile per le opportune
verifiche e conteggi è quindi necessario che i dati raccolti ne-
gli appositi modelli le pervengano entro massimo 20 giorni
lavorativi precedenti la scadenza per l’inoltro alla Commissio-
ne Europea.

Avendo già inoltrato la prima domanda di pagamento nel
rispetto della tempistica esposta al punto 2.3 del presente Ma-
nuale, cioè entro l’11 marzo 2003, in presenza di spese da
certificare le scadenze possibili per inoltrare le successive di-
chiarazioni di spesa e/o le certificazioni da parte dei soggetti
coinvolti sono esposte nella seguente tabella:

Scadenze ScadenzeScadenze per l’Autorità per le Autoritàper il Ministero di Pagamento coinvolte

Ven. 31 ottobre 2003 Ven. 17 ottobre 2003 Ven. 3 ottobre 2003

Merc. 31 dicembre 2003 Lun. 15 dicembre 2003 Ven. 28 novembre 2003

Ven. 27 febbraio 2004 Ven. 13 febbraio 2004 Ven. 30 gennaio 2004

Ven. 30 aprile 2004 Ven. 16 aprile 2004 Giov. 1 aprile 2004

Ven. 30 luglio 2004 Ven. 16 luglio 2004 Ven. 2 luglio 2004

Ven. 29 ottobre 2004 Ven. 15 ottobre 2004 Ven. 1 ottobre 2004

Ven. 31 dicembre 2004 Ven. 17 dicembre 2004 Giov. 2 dicembre 2004

Per i successivi anni 2005 e 2006 seguiranno aggiornamenti

N.B.: l’invio delle domande entro il 31 ottobre ne consente
il pagamento da parte della Commissione entro il 31 dicem-
bre dello stesso anno.

Pur se è lasciata alle Autorità coinvolte la decisione di uti-
lizzare la tempistica a disposizione per la rendicontazione,
l’utilizzo dell’ultima data (31 dicembre) dovrebbe essere riser-
vata alla sola quota di spese necessaria per il rispetto dell’an-
nualità.

6. Modulistica per la dichiarazione della spesa
I soggetti coinvolti nella dichiarazione della spesa della Re-

gione Lombardia, qui di seguito trovano i moduli che sono
tenuti a compilare, sottoscrivere e trasmettere, entro i termini
evidenziati dal punto 5.

I moduli sono suddivisi per misura proprio per la specifici-
tà di ciascun intervento e per i diversi gradi di partecipazione
agli stessi da parte di chi ha la responsabilità di rendicontare.
È stato inoltre previsto il modulo ad hoc che l’Autorità di

Gestione dovrà sempre predisporre.
L’omogeneizzazione che è stata perseguita nella modulisti-

ca è finalizzata alla chiarezza e trasparenza che renderanno
garantita la certificazione delle spese che l’Autorità di Paga-
mento deve rendere alla Commissione.

Al momento i moduli predisposti sono relativi alla dichiara-
zione intermedia delle spese e solo successivamente, anche
per accogliere eventuali integrazioni che dovessero interveni-
re nel periodo di attuazione del PIC Interreg III A Italia Sviz-
zera 2000-2006, verranno completati dai moduli di dichiara-
zione della certificazione finale delle spese.

MODULI
(del Responsabile per la Regione Lombardia/

dell’Autorità di Gestione)

Asse 1 Sviluppo equilibrato e durevole dell’economia
delle zone transfrontaliere

Mis. 1.1 Sostegno allo sviluppo delle aree rurali
Mis. 1.2 Sviluppo della cooperazione tra sistemi produttivi

locali
Mis. 1.3 Sviluppo integrato del turismo

Asse 2 Azioni di cooperazione per la gestione del terri-
torio e la salvaguardia del patrimonio ambienta-
le e culturale

Mis. 2.1 Gestione del territorio, salvaguardia e valorizzazio-
ne delle risorse ambientali

Mis. 2.2 Valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed
edilizio comune

Mis. 2.3 Integrazione e miglioramento delle infrastrutture e
dei sistemi di trasporto

Asse 3 Rafforzare la cooperazione negli ambiti cultura-
le, sociale e istituzionale

Mis. 3.1 Sviluppo coordinato delle risorse umane
Mis. 3.2 Il cittadino senza frontiere

Asse 4 Supporto tecnico
Mis. 4.1 Assistenza tecnica all’attuazione, monitoraggio e va-

lutazione del programma

Modulo Autorità di Gestione

7. Glossario
Ai fini del processo di certificazione della spesa alla Com-

missione si intende per:
• Anticipazione: erogazione effettuata senza il giustificativo

delle fatture del beneficiario finale (a fronte di fideius-
sione nel caso dei regimi di aiuto).

• Beneficiario finale: ultimo soggetto pubblico destinatario
dei finanziamenti comunitari; nel caso dei regimi di aiuto
i beneficiari finali sono gli organismi che concedono gli
aiuti.

• Certificazione delle spese: certificazione delle dichiarazio-
ni di spesa rilasciata dall’Autorità di Pagamento ai sensi
dell’art. 32 del Regolamento (CE) 1260/99.

• Costo investimento ammesso (Costo totale): importo dei
costi necessari per la realizzazione del progetto, coerenti
con i criteri di ammissione indicati nei regolamenti e nei
bandi ed approvati a seguito dell’istruttoria effettuata da-
gli uffici competenti sulla domanda presentata dai vari
soggetti.

• Rendicontazione: complesso dei documenti presentati da-
gli attuatori degli interventi a dimostrazione dei costi so-
stenuti. Tali documenti sono sottoposti a verifica ammi-
nistrativa e contabile da parte degli uffici.

• Sistema di monitoraggio: sistema informativo basato su
standard individuati a livello nazionale per il monitorag-
gio degli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali del-
l’UE, articolato in tre sottosistemi: monitoraggio fisico,
finanziario e procedurale.
Le informazioni aggiornate vanno obbligatoriamente tra-
smesse dall’Autorità di Gestione a UE ed IGRUE con la
seguente periodicità:
finanziario: trimestrale
procedurale: semestrale
fisico: annuale.
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 1.1 “Sostegno allo sviluppo delle aree rurali”
rilascia la seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __1___   Misura _1.1_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR _______ Stato _______ Reg. ________ Beneficiari ______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________ dichiarazione intermedia della spesa
Relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati
Allegati

 Sintesi delle spese

 (*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 1.1 “Sostegno allo sviluppo delle aree rurali”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*) ________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 1.2 “Sviluppo della cooperazione tra sistemi
produttivi locali” rilascia la seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __1___   Misura _1.2_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR ______ Stato ________ Reg. ________ Beneficiari ______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________dichiarazione intermedia della spesa
relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati
Allegati

 Sintesi delle spese

 (*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 1.2 “Sviluppo della cooperazione tra sistemi produttivi locali”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*)________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 1.3 “Sviluppo integrato del turismo” rilascia la
seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __1___   Misura _1.3_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR _______ Stato ________ Reg. ______ Beneficiari _______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________dichiarazione intermedia della spesa
Relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati

Allegati
 Sintesi delle spese

(*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 1.3 “Sviluppo integrato del turismo”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*) ________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro __________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 2.1 “Gestione del territorio, salvaguardia e
valorizzazione delle risorse ambientali” rilascia la seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __2___   Misura _2.1_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR _______ Stato ________ Reg. ______ Beneficiari_______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________dichiarazione intermedia della spesa
Relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati
Allegati

  Sintesi delle spese

 (*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 2.1 “Gestione del territorio, salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*) ________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 2.2 “Valorizzazione del patrimonio artistico,
culturale ed edilizio comune” rilascia la seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __2___   Misura _2.2_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR ______ Stato ________ Reg. _______ Beneficiari _______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________dichiarazione intermedia della spesa
relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati

Allegati
 Sintesi delle spese

 (*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 2.2 “Valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed edilizio comune”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*) ________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 2.3 “Integrazione e miglioramento delle
infrastrutture e dei sistemi di trasporto” rilascia la seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __2___   Misura _2.3_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR _______ Stato ________ Reg. ______ Beneficiari _______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________dichiarazione intermedia della spesa
relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati
Allegati

 Sintesi delle spese

(*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 2.3 “Integrazione e miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*) ________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 3.1 “Sviluppo coordinato delle risorse umane”
rilascia la seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __3___   Misura _3.1_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR _______ Stato ________ Reg. _______ Beneficiari ______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________ dichiarazione intermedia della spesa
relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati
Allegati

  Sintesi delle spese

 (*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 3.1 “Sviluppo coordinato delle risorse umane”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*)________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Responsabile per la Regione Lombardia

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ in qualità di
responsabile per la Regione Lombardia della misura 3.2 “Il cittadino senza frontiere” rilascia la
seguente:

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Asse __3___   Misura _3.2_
Dotazione finanziaria Interreg:                    20  (*)
FESR _______ Stato ________ Reg. ______ Beneficiari ______

Dichiarazione della spesa

(come da Allegato
“Sintesi delle Spese”)

Oggetto:(**) ___________ dichiarazione intermedia della spesa
relativa a n. _______ progetti

Spese liquidate dal / /  al / /

                                                                      EURO
                                                         (importo esatto con due decimali)

O TOTALE LIQUIDATO Area Interreg            ____________________

Strumenti di verifica Le spese sono state documentate tramite:

 dichiarazione del legale rappresentante

 dichiarazione del revisore contabile

 visione diretta documenti contabili quietanzati
Allegati

  Sintesi delle spese

 (*) per la 1^ dichiarazione intermedia indicare il totale delle annualità 2001/2002;
(**) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,...

dichiara inoltre

che la presente dichiarazione si basa sulle dichiarazioni rese dai beneficiari finali redatte
come da comunicazione dell’Autorità di Gestione.

di aver provveduto affinché i beneficiari finali abbiano ricevuto quanto prima e
integralmente gli importi corrispondenti alla partecipazione dei Fondi a cui hanno diritto.

Il responsabile
(nome, cognome timbro e firma)
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SINTESI DELLE SPESE (liquidate ai soggetti beneficiari)

Misura 3.2 “Il cittadino senza frontiere”
Elenco dei progetti rendicontati con la (*)________ dichiarazione intermedia delle spese:
(*) indicare il numero della dichiarazione che si sta presentando. Es: prima, seconda,….)

1.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

2.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

3.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

4.
Estremi documento di liquidazione (n. e data):___________________________________________
A favore di ______________________________________________________________________
Id. Progetto _______
Totale spesa quietanzata: Euro__________________ (riportare il totale indicato dal Destinatario Ultimo nella sua
dichiarazione intermedia della spesa)
Importo della liquidazione totale Euro ____________

Il report è fornito dal sistema di monitoraggio.

TOTALE LIQUIDATO Euro                         ,
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Modulo del Responsabile della Misura 4.1 “Assistenza Tecnica all’attuazione,
monitoraggio e valutazione del programma”

DICHIARAZIONE INTERMEDIA DELLE SPESE

Spesa per assistenza tecnica sostenute per il periodo
dal / /  al / /

Totale Euro ______________________

Luogo e data _____________________________________________

   Il responsabile
(nome, cognome, timbro e firma)

Modulo dell’Autorità di Gestione per la dichiarazione intermedia della spesa

Il/la sottoscritto/a ______________________________________ in qualità di Autorità di Gestione
nominato con decreto/delibera n. ________________ del ___________

D i c h i a r a

la più recente relazione annuale, relativa al 20 , di esecuzione dell’art. 37 del
Regolamento (CE) n. 1260/1999:

è stata fornita
è allegata
non è richiesta

la valutazione intermedia di cui all’art. 42 del Regolamento:
è stata fornita
è allegata
non è richiesta

le raccomandazioni per il miglioramento delle disposizioni in materia di sorveglianza o
gestione eventualmente formulate dalla Commissione in virtù dell’articolo 34, paragrafo
2, del regolamento:

sono state adottate
sono state fornite spiegazioni
non sono state richieste
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le misure correttive eventualmente richieste in applicazione dell’art. 38 par. 4 del
Regolamento:

sono state adottate
sono state commentate
sono state fornite spiegazioni
non sono state richieste

le decisioni dell’Autorità di Gestione e del Comitato di Sorveglianza concordano con
l’importo totale del contributo dei Fondi per le priorità considerate;

il mantenimento della pista di controllo;

di aver scelto a livello di misura la modalità A per il rimborso delle domande di
pagamento intermedie.

di aver verificato il rispetto delle regole comunitarie relative:
agli appalti di pubblici servizi
alla pubblicità
alle pari opportunità
alla concorrenza
all’ambiente
rispetto alle previsioni specifiche del Programma
rispetto alla decisione di ammissione a finanziamento dei progetti

Luogo e data _____________________________________ L’Autorità di Gestione
     (timbro e firma)

Recuperi effettuati

Importi da recuperare

Debitore

Data di emissione dell’ordine di recupero

Autorità che emette l’ordine di recupero

Data del recupero

Importo del recupero

Luogo e data _____________________________________

L’Autorità di Gestione
     (timbro e firma)
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D.G. Territorio e urbanistica
[BUR20030116] [5.1.1]
D.d.u.o. 8 agosto 2003 - n. 13413
Progetto relativo a «Ampliamento della produzione di i-
drogeno da realizzarsi presso lo stabilimento Crion Pro-
duzioni Sapio s.r.l.» sito in comune di Mantova. Commit-
tente: Crion Produzioni Sapio s.r.l. – Monza. Giudizio di
compatibilità ambientale (art. 7 d.P.R. 12 aprile 1996)

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE
E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996,

giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del proget-
to di «Ampliamento della produzione di idrogeno da realiz-
zarsi presso lo stabilimento Crion Produzioni Sapio s.r.l.» in
comune di Mantova, a condizione che si ottemperi alle se-
guenti prescrizioni e fatte salve quelle annesse all’autorizza-
zione ex d.P.R. 203/88, al Nulla Osta di Fattibilità rilasciato
dal Comitato Tecnico Regionale dei Vigili del Fuoco e all’au-
torizzazione paesistica ai sensi dell’art. 151 del d.lgs. 490/99,
rilasciata da parte degli Enti di competenza cosı̀ come previ-
sto dalla l.r. 18/97:

a) sia esclusa dal progetto la realizzazione della nuova u-
nità di recupero della CO2,

b) sia esclusa dal progetto la realizzazione del serbatoio
interrato di Virgin Naphtha,

c) siano messi in atto tutti gli accorgimenti progettuali e
le relative opere di mitigazione e compensazione previste nel-
lo s.i.a.,

d) al fine di mitigare l’impatto dell’opera con il complesso
«Corte Olmo Lungo», la fascia alberata prevista in progetto
sul lato dell’impianto antistante il complesso monumentale
dovrà essere di almeno 10 metri di profondità,

e) il Committente dovrà concordare preventivamente con
gli Enti locali un approfondimento delle misure mitigative/
compensative proposte nello s.i.a., che dovranno tra l’altro
prevedere:

• l’analisi dei costi energetici della produzione alternati-
va di idrogeno da fonti diverse, come la biomassa e
l’acqua,

• una partecipazione attiva del Committente ed il relati-
vo supporto al percorso di Agenda 21 avviato dalla Pro-
vincia,

f) sia verificata, ed eventualmente aggiornata, l’autorizza-
zione allo scarico in essere alla luce dei reflui derivanti dalla
fase di lavaggio dei mezzi e delle nuove portate scaricate; nel-
la rete di scarico si dovrà prevedere la possibilità di prelevare
i reflui separati per tipologia; il pozzetto finale di campiona-
mento sia adeguatamente dimensionato e accessibile,

g) per le acque di prima pioggia è auspicabile un tratta-
mento di dissabbiatura e disoleazione per la raccolta di even-
tuali spanti dati dal transito e stazionamento di automezzi,

h) relativamente alla componente rumore si renderà ne-
cessaria:

• prima dell’entrata in esercizio dell’impianto, una veri-
fica adeguata (simulazione) dei livelli di emissione pre-
visti al confine dell’impianto (lato Sud), dei livelli asso-
luti di immissione ai recettori più prossimi all’impian-
to nell’ipotesi più sfavorevole (traffico veicolare S.S.
482 e funzionamento simultaneo di tutte le nuove sor-
genti rumorose) e del criterio differenziale,

• dopo l’entrata in esercizio dell’attività, un’adeguata in-
dagine fonometrica allo scopo di verificare che gli ef-
fettivi livelli di rumore non superino i limiti vigenti,

i) dovranno essere predisposte, nelle successive fasi di ap-
profondimento e sviluppo progettuali, le seguenti ulteriori in-
dagini e valutazioni di carattere geologico:

• predisposizione di opportune indagini geotecniche ed
idrogeologiche finalizzate ad accertare, in conformità
alle disposizioni di cui all’art. 16, comma 4, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, e del decreto 11 marzo 1988
i principali parametri fisici ed i valori relativi alla por-
tanza ed ai cedimenti dei terreni di fondazione, che co-
stituiscono dati essenziali per la determinazione delle
più appropriate soluzioni progettuali,

• in fase di sviluppo progettuale, si dovrà tenere oppor-
tunamente conto delle problematiche connesse alla
presenza ed alla profondità della falda freatica, anche
al fine della scelta delle migliori soluzioni da adottare
in fase di esecuzione dei lavori,

• predisposizione di un sistema di monitoraggio delle ac-
que sotterranee; il numero, l’ubicazione e le modalità
costruttive dei piezometri di controllo dovranno essere
determinati sulla base della direzione di deflusso della
falda freatica e dei parametri fisici dell’acquifero sotto-
stante. Dovranno altresı̀ essere concordati con l’autori-
tà addetta al controllo sia i tempi (almeno trimestrali)
e le modalità di prelievo che i parametri da analizzare,

• la progettazione dell’opera in esame dovrà prevedere
l’impermeabilizzazione di tutte le aree interessate dai
nuovi interventi e dalla circolazione degli automezzi;
le predette aree ed i piazzali dovranno inoltre essere
dotati di un adeguato sistema di canalette atte ad assi-
curare la raccolta e lo smaltimento delle acque,

j) relativamente ai nuovi pozzi che attingeranno dall’ac-
quifero profondo, dovrà essere fatta salva la possibilità di fer-
marsi ad una profondità inferiore a quella proposta dalla So-
cietà nel caso in cui, durante le prove di pompaggio, si ravvi-
sino portate sufficienti,

k) i pozzi esistenti non dovranno essere dismessi ma at-
trezzati a piezometri, in modo da poter monitorare nel tempo
la qualità delle acque di falda, compatibilmente con le even-
tuali prescrizioni di ASL/ARPA territorialmente competenti,

l) al fine di minimizzare gli effetti residui sulla fauna della
riserva naturale Vallazza e pSIC, i lavori di maggior impatto
acustico e di maggior produzione di polveri dovranno essere
realizzati al di fuori del periodo della nidificazione che di nor-
ma avviene nel periodo marzo-agosto; inoltre dovrà essere
concordato con la Direzione della Riserva Naturale Vallazza
e con la U.O. Pianificazione Ambientale e Gestione Parchi del-
la D.G. Qualità dell’Ambiente, un eventuale programma di
monitoraggio ecotossicologico della componente vegetazio-
nale ed ecologica della riserva naturale e pSIC, al fine di valu-
tare gli effetti indotti su tali componenti da parte dei princi-
pali fattori di immissione nell’ambiente idrico ed in atmo-
sfera,

m) relativamente alla componente atmosfera:
• le modalità di esecuzione dei lavori di cantiere dovranno

essere concordate con il comune e le altre ditte operan-
ti nella zona in modo da limitare il più possibile gli
effetti dell’eventuale sovrapposizione dei lavori di più
cantieri, al fine di minimizzare la pressione inquinante
sull’ambiente, inoltre:

– la movimentazione e il travaso di materiale polveroso
dovranno essere condotti il più possibile in circuito
chiuso (quali coclee e nastri trasportatori dotati di
carter, trasporto pneumatico etc.),

– i mezzi di cantiere dovranno essere conformi alle più
recenti norme di omologazione definite dalle direttive
europee, con livello di manutenzione garantito per
tutta la durata del cantiere, e mantenere una velocità
bassa all’interno del cantiere. Per il contenimento del-
le polveri, dovrà essere effettuata in uscita dal cantie-
re la pulizia delle ruote con getti d’acqua,

– si dovrà tendere a minimizzare l’interferenza dei mez-
zi di trasporto con la viabilità ordinaria,

• modalità di gestione dell’impianto di produzione: fatti
salvi i limiti del decreto di autorizzazione alle emissio-
ni gassose rilasciato ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett.
a) del d.P.R. 24 maggio 1988, n. 203:

– la torcia dovrà garantire una temperatura di combu-
stione di 1000ºC e un tempo di contatto di 0,3 s,

– dovranno essere installati sul camino misuratori di
portata dei fumi ed analizzatori in continuo di NOx,
CO, O2, umidità,

– il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME) do-
vrà seguire gli stessi criteri degli SME delle centrali
elettriche (conformità al d.m. 21 dicembre 1995 ed ai
decreti regionali di attuazione – d.d.g. 29 agosto 1997
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia del 9 ottobre 1997 –),

– la strumentazione utilizzata e la validazione dei dati
deve essere concordata con l’ARPA competente per
territorio,
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• modalità di gestione dei sistemi di raffreddamento, nel
periodo in cui il sistema funzionerà ad umido:

– per temperature esterne minori o uguali a + 2ºC dovrà
essere funzionante il solo sistema di raffreddamento
a secco,

– per temperature comprese tra + 2ºC e i + 5ºC potrà
essere imposto il solo sistema di raffreddamento a
secco, in funzione delle condizioni meteorologiche e-
sterne,

– la gestione del sistema di raffreddamento dovrà esse-
re concordata con la competente ARPA, che sulla base
di almeno due stagioni stenderà un protocollo d’inte-
sa in collaborazione con la ditta,

• a distanza di un anno dalla data di messa a regime
dell’impianto dovrà essere eseguita la simulazione del-
la ricaduta degli inquinanti emessi CO, NOx, COV, sulla
base delle misure effettuate al camino;

2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente de-
creto ai seguenti soggetti:

– Crion Produzioni Sapio s.r.l. – Committente,
– Comune di Mantova,
– Provincia di Mantova,
– ARPA dipartimento di Mantova,
– Regione Lombardia – D.G. Qualità dell’Ambiente; U.O.

Protezione Ambientale e Sicurezza Industriale, U.O. Preven-
zione inquinamento atmosferico ed Autorizzazione ambien-
tale integrata, U.O. Pianificazione Ambientale e Gestione Par-
chi;

3. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva
del presente decreto.

U.O. programmazione e pianificazione
territoriale: Gian Angelo Bravo

[BUR20030117] [5.1.1]
D.d.u.o. 8 agosto 2003 - n. 13414
Proposta di Programma Integrato di Intervento ex l.r.
9/99 ambito «ex Ercole Marelli» in comune di Sesto San
Giovanni (MI). Committente: Centro Edilmarelli s.r.l. –
Gruppo Pasini. Pronuncia di compatibilità ambientale
della Regione Lombardia ai sensi degli artt. 1 e 5 del
d.P.R. 12 aprile 1996 e art. 1 della l.r. 20/99

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE
E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996,

giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del proget-
to relativo al «Programma Integrato di Intervento l.r. 9/99 da
realizzarsi in comune di Sesto San Giovanni ambito ex Ercole
Marelli», a condizione che il Committente nei successivi iter
amministrativi-autorizzativi del progetto ottemperi alle se-
guenti prescrizioni/raccomandazioni:

I. in fase di cantierizzazione, si dovrà prevedere:
– la riduzione dell’incidenza sulle ore di punta del carico

pesante indotto,
– l’utilizzo di mezzi ad emissioni ridotte, che mantenga-

no una bassa velocità all’interno del cantiere (EPA 5
Km/h),

– la limitazione dell’impegno di strade caratterizzate da
elevato carico insediativo ovvero già in condizioni di
congestione,

– la formulazione, in collaborazione con le Amministra-
zioni comunali territorialmente competenti, di piani di
ottimizzazione della viabilità di cantiere,

– il contenimento della formazione di polveri durante la
demolizione di edifici o strutture fuori terra, mediante
sistemi/macchinari in grado di produrre pezzi di gros-
se dimensioni,

– l’utilizzo di mezzi di trasporto con capacità volumetri-
ca più elevata possibile, al fine di ridurre il numero dei
veicoli in circolazione,

– l’adozione delle tecniche più idonee a garantire la mas-
sima tutela di suolo, sottosuolo ed acque sotterranee,

– la movimentazione e il travaso di materiale polveroso
il più possibile in circuito chiuso (coclee e nastri tra-
sportatori dotati di carter, trasporto pneumatico etc.),

– lo stoccaggio del materiale polverulento in sili dotati di
depolveratore,

– l’assicurazione che i mezzi di cantiere saranno confor-
mi alle più recenti norme di omologazione definite dal-
le direttive europee, e che il livello di manutenzione
dovrà essere garantito per tutta la durata del cantiere,

– la previsione, nella programmazione generale dei can-
tieri, di apposite aree da adibire allo stoccaggio provvi-
sorio di terreni scavati sospetti di contaminazione, ov-
vero già classificati come inquinanti, che dovranno es-
sere situate in zone lontane dalle aree di insediamento
ed opportunamente protette dagli agenti atmosferici,
in attesa delle verifiche analitiche ovvero dello smalti-
mento come rifiuti,

– il riutilizzo dei materiali provenienti da scavi e demoli-
zioni (laterizi, intonaci, conglomerati di cemento ar-
mato, inerti di scavo), compatibilmente con altri vinco-
li di progetto, per la produzione di materie prime se-
condarie per l’edilizia, previo idoneo trattamento in ot-
temperanza alle disposizioni del d.m. 5 febbraio 1998,

– la certificazione relativa al riutilizzo di materiale di
«discarica» per il riempimento di sottofondi da parte
delle Autorità competenti, a garanzia della natura di
«rifiuto da costruzione e demolizione». Considerati i
quantitativi di materiali a disposizione, in esubero ri-
spetto alle necessità di reimpiego, si suggerisce di evi-
tarne lo smaltimento in discarica bensı̀ d’intraprendere
gli opportuni approfondimenti di mercato per trovare
il riutilizzo anche in ambiti esterni al PII, con partico-
lare riferimento allo strato umico superficiale,

II. in merito alla viabilità, si evidenzia l’opportunità di va-
lutare:

– la previsione di una dotazione di sosta superiore rispet-
to a quella strettamente necessaria a rispondere alle
esigenze dei comparti, il cui quantitativo dovrà essere
definito in accordo con le Amministrazioni comunali
territorialmente competenti: i parcheggi in «surplus»
dovranno essere preferenzialmente realizzati fuori
sede stradale, all’interno di strutture pluripiano,

– l’analisi di ipotesi tecniche di ottimizzazione del nodo
viale Monza-viale Edison-viale Italia, considerando, in
particolare, la possibilità di realizzare una connessione
di by-pass tra viale Edison e via Anassagora e, di conse-
guenza, una parzializzazione delle manovre consentite
in corrispondenza di ciascuno dei nodi del nuovo siste-
ma intersecazionale che si verrebbe a istituire tra viale
Monza e viale Edison,

– la realizzazione, in concomitanza con i PII Cascina
San Giuseppe ed Adriano-Marelli, del prolungamento
di via Ponte Nuovo e del progetto della Strada Inter-
quartiere Nord nella prima tratta Gobba-Adriano e nel-
la seconda tratta Adriano-Monza, approfondendo le in-
terferenze tra le rispettive fasi di cantiere e l’indicazio-
ne delle misure di mitigazione necessarie,

III. il progetto esecutivo dovrà:
– effettuare una valutazione di dettaglio che consideri

ogni singolo intervento previsto nei tre PII in virtù del-
le reciproche interferenze, sia a livello territoriale-pae-
sistico sia a livello urbanistico e progettuale,

– potenziare il sistema di accessi, sia carrabili sia ciclo-
pedonali, per garantire trasparenza e fruibilità non
solo del grande parco verde centrale ma dell’intero
comparto,

– contenere un’analisi urbanistica che chiarisca nel det-
taglio sia il regime urbanistico vigente sull’area in og-
getto sia il regime giuridico degli standard (cessioni,
convenzioni contrattuali, etc.), stante i disposti dell’art.
6 della l.r. 9/99,

– individuare per i parcheggi allo scoperto soluzioni pro-
gettuali tali da evitare una eccessiva evaporazione dei
combustibili dai serbatoi dei veicoli esposti all’insola-
zione durante il periodo primaverile-estivo,

– ipotizzare una limitazione della pavimentazione degli
spazi pubblici ed un’elevazione del livello di dotazione
di aree verdi,

– prevedere una destinazione a giardino anche per le
piazze a nord, in sostituzione della pavimentazione,
per riequilibrare la disparità di dotazione del verde de-
gli spazi pubblici prevista tra area nord ed area sud del
progetto,
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– ottimizzare la risorsa idrica, in riferimento ai pozzi esi-
stenti, alla qualità delle acque derivate ed al loro utiliz-
zo per usi compatibili, e verificare ed approfondire lo
smaltimento di acque meteoriche e di reflui fognari in
virtù del d.lgs. 152/1999, in merito alla necessità, tra
l’altro, di introdurre «sistemi di collettamento differen-
ziati per le acque piovane e per le acque reflue» (art.
25 comma e) ed in virtù del d.lgs. 258/2000,

– adottare soluzioni progettuali che privilegino lo scari-
co sul suolo delle acque meteoriche utilizzando le aree
a verde previste, mediante sistemi di sub-irrigazione,
ovvero la stessa vasca volano per accumulare le acque
meteoriche da utilizzare per l’irrigazione delle aree a
verde, in conformità agli artt. 19 e 20 della l.r. 62/85,
onde evitare l’uso di acqua di falda appositamente e-
munta,

– valutare la coerenza del progetto di PII con la presenza
della fascia di rispetto cimiteriale per le funzioni ivi
ricadenti (parcheggio, strada, etc.),

– valutare in maggior dettaglio gli effetti connessi alla
presenza di un’azienda a rischio di incidente rilevante
soggetta a notifica ai sensi del d.lgs. 334/99, e quindi la
coerenza dell’impostazione del PII con tale realtà urba-
nistica,

– valutare i volumi delle terre movimentate derivanti da
eventuali attività di bonifica, sia ai fini dello smalti-
mento sia per il calcolo dei volumi di terreno riutilizza-
bile in sito e/o in aree esterne. In tal senso si rimanda
alle prescrizioni contenute nella d.g.r. 20 giugno 2003
– n. 7/13410,

– adottare criteri di contenimento e prevenzione degli e-
pisodi acuti di inquinamento atmosferico, contenuti
nella d.g.r. del 19 ottobre 2001 – n. 7/6501 pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, per
razionalizzare le scelte progettuali nella fase attuativa
del PII, ribadendo in ogni caso la necessità prioritaria
di coordinamento e di verifica a scala comunale e so-
vracomunale degli interventi,

– in merito al fabbisogno energetico e alla qualità dell’a-
ria, considerare l’opportunità di una eventuale centrale
di cogenerazione o di pompe di calore,

IV. occorrerà inserire negli obblighi contrattuali/appalti i-
donei riferimenti all’identificazione dei siti per lo smaltimen-
to definitivo delle terre di scavo e/o dei materiali da demoli-
zioni,

V. relativamente alle operazioni di bonifica dei terreni e
delle acque sotterranee in essere e/o in corso di progettazione
ex d.m. 471/99, poiché gli interventi di messa in sicurezza, di
bonifica e di ripristino ambientale costituiscono onere reale
sulle aree inquinate, l’emanazione delle concessioni edilizie
potrà essere rilasciata solo dopo che l’Amministrazione pro-
vinciale avrà certificato l’avvenuta bonifica del sito. I comuni
interessati e la Provincia di Milano, ognuno per le proprie
competenze nell’ambito del percorso amministrativo delle
procedure di bonifica, controlleranno l’ottemperanza a quan-
to sopra,

VI. rispetto alla certificata avvenuta bonifica dei luoghi, si
precisa che eventuali mutamenti della destinazione d’uso del-
le aree, comportanti l’applicazione di limiti d’accettabilità di
contaminazione più restrittivi, dovranno essere verificati ai
sensi dell’art. 17, comma 13 del d.lgs. 22/97,

VII. relativamente alla componente ambientale rumore,
la progettazione esecutiva dovrà garantire l’approfondimento
della verifica della coerenza tra destinazioni d’uso previste dal
PII e livelli di rumore presenti e/o indotti. Occorrerà predi-
sporre, in accordo con ARPA, un piano di monitoraggio del
rumore post-operam,

VIII. gli impatti acustici dovuti alla realizzazione, all’in-
terno del progetto, di impianti ed infrastrutture previsti dal
comma 4 dell’art. 8 della legge 447/95, che non si fossero po-
tuti analizzare a questo livello progettuale per mancanza di
elementi conoscitivi essenziali, dovranno comunque essere
oggetto di apposita documentazione di previsione di impatto
acustico da produrre insieme alle istanze finalizzate ad otte-
nere i relativi provvedimenti concessori o autorizzativi; la do-
cumentazione dovrà essere redatta secondo i criteri previsti
dalla l.r. 13/01 e della d.g.r. 7/8313 dell’8 marzo 2002. In parti-
colare, ma non solo, dovranno essere considerati gli effetti
acustici degli impianti tecnici, ad esempio di refrigerazione
e condizionamento, sui ricettori sensibili, anche residenziali,

potenzialmente interessati, e dovrà essere assicurato il rispet-
to del criterio differenziale,

IX. tutte le condizioni di cui sopra dovranno essere ot-
temperate in totale coerenza con quanto indicato nelle pro-
nunce di compatibilità ambientale relative alla «Proposta di
Programma Integrato di Intervento ex l.r. 9/99 ambito Marel-
li-Adriano» in comune di Milano e alla «Proposta di Program-
ma Integrato di Intervento ex l.r. 9/99 ambito Cascina San
Giuseppe» in comune di Milano;

2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente de-
creto ai seguenti soggetti:

– Centro Edilmarelli s.r.l. – Gruppo Pasini – Commit-
tente,

– Comune di Sesto San Giovanni (MI),
– Comune di Milano,
– Provincia di Milano,
– Regione Lombardia – D.G. Territorio e Urbanistica –

U.O. Programmi Integrati di Intervento e programmazione
negoziata di rilievo urbanistico;

3. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva
del presente decreto.

U.O. programmazione e pianificazione
territoriale: Gian Angelo Bravo

[BUR20030118] [5.1.1]
D.d.u.o. 8 agosto 2003 - n. 13417
Proposta di Programma Integrato di Intervento ex l.r.
9/99 ambito «Cascina San Giuseppe» in comune di Mila-
no. Committente: Centro Edilmarelli s.r.l. – Gruppo Pasi-
ni. Pronuncia di compatibilità ambientale della Regione
Lombardia ai sensi degli artt. 1 e 5 del d.P.R. 12 aprile
1996 e art. 1 della l.r. 20/99

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE
E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996,

giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del proget-
to relativo al «Programma Integrato di Intervento l.r. 9/99 da
realizzarsi in comune di Milano ambito «Cascina San Giusep-
pe», a condizione che il Committente nei successivi iter am-
ministrativi-autorizzativi del progetto ottemperi alle seguenti
prescrizioni/raccomandazioni:

I. in fase di cantierizzazione, si dovrà prevedere:
– la riduzione dell’incidenza sulle ore di punta del carico

pesante indotto,
– l’utilizzo di mezzi ad emissioni ridotte, che mantenga-

no una bassa velocità all’interno del cantiere (EPA 5
Km/h),

– la limitazione dell’impegno di strade caratterizzate da
elevato carico insediativo ovvero già in condizioni di
congestione,

– la formulazione, in collaborazione con le Amministra-
zioni comunali territorialmente competenti, di piani di
ottimizzazione della viabilità di cantiere,

– il contenimento della formazione di polveri durante la
demolizione di edifici o strutture fuori terra, mediante
sistemi/macchinari in grado di produrre pezzi di gros-
se dimensioni,

– l’utilizzo di mezzi di trasporto con capacità volumetri-
ca più elevata possibile, al fine di ridurre il numero dei
veicoli in circolazione,

– l’adozione delle tecniche più idonee a garantire la mas-
sima tutela di suolo, sottosuolo ed acque sotterranee,

– la movimentazione e il travaso di materiale polveroso
il più possibile in circuito chiuso (coclee e nastri tra-
sportatori dotati di carter, trasporto pneumatico etc.),

– lo stoccaggio del materiale polverulento in sili dotati di
depolveratore,

– l’assicurazione che i mezzi di cantiere saranno confor-
mi alle più recenti norme di omologazione definite dal-
le direttive europee, e che il livello di manutenzione
dovrà essere garantito per tutta la durata del cantiere,

– la previsione, nella programmazione generale dei can-
tieri, di apposite aree da adibire allo stoccaggio provvi-
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sorio di terreni scavati sospetti di contaminazione, ov-
vero già classificati come inquinanti, che dovranno es-
sere situate in zone lontane dalle aree di insediamento
ed opportunamente protette dagli agenti atmosferici,
in attesa delle verifiche analitiche ovvero dello smalti-
mento come rifiuti,

– il riutilizzo dei materiali provenienti da scavi e demoli-
zioni (laterizi, intonaci, conglomerati di cemento ar-
mato, inerti, di scavo), compatibilmente con altri vin-
coli di progetto, per la produzione di materie prime
secondarie per l’edilizia, previo idoneo trattamento in
ottemperanza alle disposizioni del d.m. 5 febbraio
1998,

– la certificazione relativa al riutilizzo di materiale di
«discarica» per il riempimento di sottofondi da parte
delle Autorità competenti, a garanzia della natura di
«rifiuto da costruzione e demolizione». Considerati i
quantitativi di materiali a disposizione, in esubero ri-
spetto alle necessità di reimpiego, si suggerisce di evi-
tarne lo smaltimento in discarica bensı̀ d’intraprendere
gli opportuni approfondimenti di mercato per trovare
il riutilizzo anche in ambiti esterni al PII, con partico-
lare riferimento allo strato umico superficiale,

II. in merito alla viabilità, si evidenzia l’opportunità di va-
lutare:

– la previsione di una dotazione di sosta superiore rispet-
to a quella strettamente necessaria a rispondere alle
esigenze dei comparti, e il cui quantitativo dovrà essere
definito in accordo con le Amministrazioni comunali
territorialmente competenti: i parcheggi in «surplus»
dovranno essere preferenzialmente realizzati fuori
sede stradale, all’interno di strutture pluripiano,

– l’analisi di ipotesi tecniche di ottimizzazione del nodo
viale Monza-viale Edison-viale Italia, considerando, in
particolare, la possibilità di realizzare una connessione
di by-pass tra viale Edison e via Anassagora e, di conse-
guenza una parzializzazione delle manovre consentite
in corrispondenza di ciascuno dei nodi del nuovo siste-
ma intersecazionale che si verrebbe a istituire tra viale
Monza e viale Edison,

– la realizzazione, in concomitanza con i PII Cascina
San Giuseppe ed Adriano-Marelli, del prolungamento
di via Ponte Nuovo e del progetto della Strada Inter-
quartiere Nord nella prima tratta Gobba-Adriano e nel-
la seconda tratta Adriano-Monza, approfondendo le in-
terferenze tra le rispettive fasi di cantiere e l’indicazio-
ne delle misure di mitigazione necessarie,

III. il progetto esecutivo dovrà:
– effettuare una valutazione di dettaglio che consideri

ogni singolo intervento previsto nei tre PII in virtù del-
le reciproche interferenze, sia a livello territoriale-pae-
sistico sia a livello urbanistico e progettuale,

– potenziare il sistema di accessi, sia carrabili sia ciclo-
pedonali, per garantire trasparenza e fruibilità non
solo del grande parco verde centrale ma dell’intero
comparto,

– contenere un’analisi urbanistica che chiarisca nel det-
taglio sia il regime urbanistico vigente sull’area in og-
getto sia il regime giuridico degli standard (cessioni,
convenzioni contrattuali, etc.), stante i disposti dell’art.
6 della l.r. 9/99,

– individuare per i parcheggi allo scoperto soluzioni pro-
gettuali tali da evitare una eccessiva evaporazione dei
combustibili dai serbatoi dei veicoli esposti all’insola-
zione durante il periodo primaverile-estivo,

– ottimizzare la risorsa idrica, in riferimento ai pozzi esi-
stenti, alla qualità delle acque derivate ed al loro utiliz-
zo per usi compatibili, e verificare ed approfondire lo
smaltimento di acque meteoriche e di reflui fognari in
virtù del d.lgs. 152/1999, in merito alla necessità, tra
l’altro, di introdurre «sistemi di collettamento differen-
ziati per le acque piovane e per le acque reflue» (art.
25 comma e) ed in virtù del d.lgs. 258/2000,

– adottare soluzioni progettuali che privilegino lo scari-
co sul suolo delle acque meteoriche utilizzando le aree
a verde previste, mediante sistemi di sub-irrigazione,
ovvero la stessa vasca volano per accumulare le acque
meteoriche da utilizzare per l’irrigazione delle aree a
verde, in conformità agli artt. 19 e 20 della l.r. 62/85,

onde evitare l’uso di acqua di falda appositamente e-
munta,

– valutare i volumi delle terre movimentate derivanti da
eventuali attività di bonifica, sia ai fini dello smalti-
mento sia per il calcolo dei volumi di terreno riutilizza-
bile in sito e/o in aree esterne. In tal senso si rimanda
alle prescrizioni contenute nella d.g.r. 20 giugno 2003
– n. 7/13410,

– adottare criteri di contenimento e prevenzione degli e-
pisodi acuti di inquinamento atmosferico, contenuti
nella d.g.r. del 19 ottobre 2001 – n. 7/6501 pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, per
razionalizzare le scelte progettuali nella fase attuativa
del PII, ribadendo in ogni caso la necessità prioritaria
di coordinamento e di verifica a scala comunale e so-
vracomunale degli interventi,

– in merito al fabbisogno energetico e alla qualità dell’a-
ria, considerare l’opportunità di una eventuale centrale
di cogenerazione o di pompe di calore,

IV. occorrerà inserire negli obblighi contrattuali/appalti i-
donei riferimenti all’identificazione dei siti per lo smaltimen-
to definitivo delle terre di scavo e/o dei materiali da demoli-
zioni,

V. si rende necessario verificare la possibilità di una di-
versa localizzazione della Residenza Sanitaria Assistita, trat-
tandosi di struttura protetta collocata in una delle aree con
maggiore rumorosità prevista,

VI. relativamente alle operazioni di bonifica dei terreni e
delle acque sotterranee in essere e/o in corso di progettazione
ex d.m. 471/99, poiché gli interventi di messa in sicurezza, di
bonifica e di ripristino ambientale costituiscono onere reale
sulle aree inquinate, l’emanazione delle concessioni edilizie
potrà essere rilasciata solo dopo che l’Amministrazione pro-
vinciale avrà certificato l’avvenuta bonifica del sito. I comuni
interessati e la Provincia di Milano, ognuno per le proprie
competenze nell’ambito del percorso amministrativo delle
procedure di bonifica, controlleranno l’ottemperanza a quan-
to sopra,

VII. rispetto alla certificata avvenuta bonifica dei luoghi,
si precisa che eventuali mutamenti della destinazione d’uso
delle aree, comportanti l’applicazione di limiti d’accettabilità
di contaminazione più restrittivi, dovranno essere verificati ai
sensi dell’art. 17, comma 13 del d.lgs. 22/97;

VIII. relativamente alla componente ambientale rumore, la
progettazione esecutiva dovrà garantire l’approfondimento
della verifica della coerenza tra destinazioni d’uso previste dal
PII e livelli di rumore presenti e/o indotti. Occorrerà predi-
sporre, in accordo con ARPA, un piano di monitoraggio del
rumore post-operam,

IX. gli impatti acustici dovuti alla realizzazione, all’inter-
no del progetto, di impianti ed infrastrutture previsti dal com-
ma 4 dell’art. 8 della legge 447/95, che non si fossero potuti
analizzare a questo livello progettuale per mancanza di ele-
menti conoscitivi essenziali, dovranno comunque essere og-
getto di apposita documentazione di previsione di impatto a-
custico da produrre insieme alle istanze finalizzate ad ottene-
re i relativi provvedimenti concessori o autorizzativi; la docu-
mentazione dovrà essere redatta secondo i criteri previsti dal-
la l.r. 13/01 e della d.g.r. 7/8313 dell’8 marzo 2002. In partico-
lare, ma non solo, dovranno essere considerati gli effetti acu-
stici degli impianti tecnici, ad esempio di refrigerazione e
condizionamento, sui ricettori sensibili, anche residenziali,
potenzialmente interessati, e dovrà essere assicurato il rispet-
to del criterio differenziale,

X. tutte le condizioni di cui sopra dovranno essere ottem-
perate in totale coerenza con quanto indicato nelle pronunce
di compatibilità ambientale relative alla «Proposta di Pro-
gramma Integrato di Intervento ex l.r. 9/99 ambito Marelli-
Adriano» in comune di Milano e alla «Proposta di Program-
ma Integrato di Intervento ex l.r. 9/99 ambito ex Ercole Ma-
relli» in comune di Sesto San Giovanni (MI);

2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente de-
creto ai seguenti soggetti:

– Centro Edilmarelli s.r.l. – Gruppo Pasini – Commit-
tente,

– Comune di Milano,
– Comune di Sesto San Giovanni (MI),
– Provincia di Milano,
– Regione Lombardia – D.G. Territorio e Urbanistica –
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U.O. Programmi Integrati di Intervento e programmazione
negoziata di rilievo urbanistico;

3. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva
del presente decreto.

U.O. programmazione e pianificazione
territoriale: Gian Angelo Bravo

[BUR20030119] [5.1.1]
D.d.u.o. 11 agosto 2003 - n. 13420
Proposta di Programma Integrato di Intervento ex l.r.
9/99 ambito «Marelli-Adriano» in comune di Milano.
Committente: Rubattino 87 s.r.l. – Milano. Pronuncia di
compatibilità ambientale della Regione Lombardia ai
sensi degli artt. 1 e 5 del d.P.R. 12 aprile 1996 e art. 1
della l.r. 20/99

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE
E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996,

giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del proget-
to relativo alla «Richiesta di autorizzazione per la realizzazio-
ne del Programma Integrato di Intervento Marelli-Adriano in
comune di Milano» a condizione che il Committente nei suc-
cessivi iter amministrativi-autorizzativi del progetto ottempe-
ri alle seguenti prescrizioni/raccomandazioni:

I. in fase di cantierizzazione, si dovrà prevedere:
– la formulazione, in collaborazione con le Amministra-

zioni comunali territorialmente competenti, di piani di
ottimizzazione della viabilità di cantiere,

– la riduzione dell’incidenza sulle ore di punta del carico
pesante indotto,

– l’utilizzo di mezzi ad emissioni ridotte con capacità vo-
lumetrica il più elevato possibile al fine di ridurre il
numero dei veicoli in circolazione. Tali veicoli, all’in-
terno del cantiere, dovranno mantenere una velocità
bassa (EPA 5 Km/h),

– l’utilizzo di mezzi di cantiere conformi alle più recenti
norme di omologazione definite dalle direttive europee
e garanzia del livello di manutenzione per tutta la du-
rata del cantiere,

– la limitazione dell’impegno di strade caratterizzate da
elevato carico insediativo ovvero già in condizioni di
congestione,

– la valutazione degli effetti correlati e/o interferenze alla
possibile concomitanza di attività di cantiere estranee
a quelle relative alla realizzazione del PII, con l’indica-
zione delle misure di mitigazione eventualmente ne-
cessarie,

– l’adozione delle tecniche più idonee a garantire la mas-
sima tutela di suolo, sottosuolo ed acque sotterranee,

– la movimentazione e il travaso del materiale polveroso
condotto il più possibile in circuito chiuso (quali co-
clee e nastri trasportatori dotati di carter, trasporto
pneumatico, etc.),

– lo stoccaggio del materiale polverulento in sili dotati di
depolveratore,

– il contenimento della formazione di polveri durante la
demolizione di edifici o strutture fuori terra, mediante
sistemi macchinari in grado di produrre pezzi di grosse
dimensioni,

– livelli di emissione atmosferiche contenute dovuti ad
un migliore e più razionale uso delle aree di cantiere
principali, attraverso la loro strategica dislocazione sul
territorio, in relazione alla distanza dalle cave even-
tualmente utilizzate,

– l’adozione di misure, in particolare relative al layout ed
alle modalità previste di funzionamento dei macchina-
ri, al fine di ridurre il fastidio causato da immissioni di
rumori sulla popolazione esposta; ove necessario, per
contenere i livelli di immissione di rumore ai recettori
e compatibilmente con le attività di cantiere, andranno
apposte schermature provvisorie,

– il riutilizzo dei materiali provenienti da demolizioni
(laterizi, intonaci, conglomerati di cemento armato),
compatibilmente con altri vincoli di progetto, per la
produzione di materie prime secondarie per l’edilizia,

previo idoneo trattamento in ottemperanza alle dispo-
sizioni del d.m. 5 febbraio 1998,

– la certificazione relativa al riutilizzo di materiale di
«discarica» per il riempimento di sottofondi da parte
delle Autorità competenti, a garanzia della natura di
«rifiuto da costruzione e demolizione»,

– gli eventuali riutilizzi di materiale di scavo a seguito di
certificata idoneità da parte delle Autorità competenti.
Andranno quindi valutati i volumi delle terre movi-
mentate derivanti da eventuali attività di bonifica, sia
ai fini dello smaltimento sia per il calcolo dei volumi
di terreno riutilizzabile in sito e/o in aree esterne. In
tal senso si rimanda alle prescrizioni contenute nella
d.g.r. 20 giugno 2003 – n. 7/13410,

II. in merito alla viabilità, si evidenzia l’opportunità di va-
lutare, in coordinamento con gli altri PII presenti nell’area:

– la realizzazione del prolungamento di via Ponte Nuovo
e del progetto della Strada Interquartiere Nord nella
prima tratta Gobba-Adriano e nella seconda tratta A-
driano-Monza, approfondendo le interferenze tra le ri-
spettive fasi di cantiere e l’indicazione delle misure di
mitigazione necessarie,

– la previsione di una dotazione di sosta superiore rispet-
to a quella strettamente necessaria a rispondenza delle
esigenze dei comparti. Il quantitativo dovrà essere de-
finito in accordo con le Amministrazioni comunali ter-
ritorialmente competenti. I parcheggi dovranno essere
realizzati preferenzialmente fuori sede stradale, all’in-
terno di strutture pluripiano,

– l’analisi di ipotesi tecniche di ottimizzazione del nodo
viale Monza-viale Edison-viale Italia. Si consideri, in
particolare, la possibilità di realizzare una connessione
di by-pass tra viale Edison e via Anassagora e, di conse-
guenza, una parzializzazione delle manovre consentite
in corrispondenza di ciascuno dei nodi del nuovo siste-
ma intersecazionale che si verrebbe ad istituire fra via-
le Monza e viale Edison,

III. il progetto esecutivo dovrà:
– condurre una valutazione di dettaglio che consideri

ogni singolo intervento previsto nei tre PII in virtù del-
le reciproche interferenze, sia a livello territoriale pae-
sistico, sia a livello urbanistico e progettuale,

– potenziare il sistema di accessi sia carrabili sia ciclo-
pedonali, per garantire trasparenza e fruibilità non
solo del grande parco verde centrale ma all’interno del-
l’intero comparto,

– contenere un’analisi urbanistica che chiarisca nel det-
taglio sia il regime urbanistico vigente sull’area in og-
getto sia il regime giuridico degli standard (cessioni,
convenzioni contrattuali, etc.), stante i disposti dell’art.
6 della l.r. 9/99,

– individuare per i parcheggi allo scoperto delle soluzio-
ni progettuali tali da evitare una eccessiva evaporazio-
ne dei combustibili dai serbatoi dei veicoli esposti al-
l’insolazione durante il periodo primaverile-estivo,

– adottare criteri di contenimento e prevenzione degli e-
pisodi acuti di inquinamento atmosferico, contenuti
nella d.g.r. del 19 ottobre 2001 – n. 7/6501 pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, per
la razionalizzazione delle scelte progettuali, ribadendo
in ogni caso la necessità prioritaria di coordinamento
e verifica a scala comunale e sovracomunale degli in-
terventi,

– ottimizzare la risorsa idrica e lo smaltimento sia delle
acque meteoriche che dei reflui fognari in conformità
alle leggi vigenti in materia. Pur prevedendo il proget-
to, conformemente al regolamento comunale, lo smal-
timento dell’intera portata meteorica in pubblica fo-
gnatura, si valuti, alla luce delle indicazioni fornite nel-
l’allegato 2 del d.c.r. del 15 gennaio 2002, n. 402, la
scelta fra:

• lo smaltimento delle acque meteoriche di prima piog-
gia in fognatura comunale, pur previa laminazione
della portata, in occasione di piogge intense con con-
seguente scarico nel fiume Lambro di acque attraver-
so gli scaricatori di piena comunali,

• la dispersione per subirrigazione nell’area a verde del-
le acque meteoriche di seconda pioggia drenate da su-
perfici carrabili e dell’intera portata delle acque me-



Serie Ordinaria - N. 36 - 1 settembre 2003Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 3461 –

teoriche non contaminabili, evitando di utilizzare a
tale scopo acque di falda appositamente emunta,

• l’accumulo in vasca da dimensionare di tali acque,
con previsione di una loro utilizzazione per irrigazio-
ne delle aree a verde e di smaltimento nel sottosuolo
delle acque eccedenti la capacità di invaso,

– prevedere, per le acque provenienti dalle pavimenta-
zioni cui vi è transito o stazionamento di autoveicoli,
un trattamento di disoleazione prima dello smalti-
mento,

– verificare le caratteristiche e la localizzazione dell’e-
ventuale centrale di cogenerazione, con indicazione di
iter e tempi previsti, nonché approfondire il progetto
di rete di teleriscaldamento mediante la produzione di
elaborati progettuali,

– verificare il fabbisogno di energia, considerando i fab-
bisogni di refrigerazione connessi alle funzioni terzia-
rie e commerciali,

– valutare l’utilizzo di tecnologie edilizie mirate al rispar-
mio energetico,

IV. occorrerà inserire negli obblighi contrattuali – appalti
idonei riferimenti all’identificazione dei siti per lo smaltimen-
to definitivo delle terre di scavo e/o dei materiali da demoli-
zioni, se non utilizzati,

V. relativamente alle operazioni di bonifica in essere e/o
in corso di progettazione ex d.m. 471/99 dei terreni e delle
acque sotterranee, poiché gli interventi di messa in sicurezza,
di bonifica e di ripristino ambientale costituiscono onere rea-
le sulle aree inquinate, l’emanazione delle concessioni edilizie
potrà essere rilasciata solo dopo che l’Amministrazione pro-
vinciale avrà certificato l’avvenuta bonifica del sito. I comuni
interessati e la Provincia di Milano, ognuno per le proprie
competenze nell’ambito del percorso amministrativo delle
procedure di bonifica, controlleranno l’ottemperanza di
quanto sopra, ulteriori monitoraggi per la definizione effetti-
va delle caratteristiche qualitative della falda,

VI in riferimento alla certificata avvenuta bonifica dei
luoghi, si precisa che eventuali mutamenti della destinazione
d’uso delle aree comportanti l’applicazione di limiti d’accetta-
bilità di contaminazione più restrittivi, dovranno essere veri-
ficati ai sensi dell’art. 17, comma 13 del d.lgs. 22/97,

VII. relativamente alla componente ambientale rumore,
la progettazione esecutiva dovrà garantire l’approfondimento
della verifica della coerenza tra destinazioni d’uso previste dal
PII e i livelli di rumore presenti e/o indotti. Occorrerà predi-
sporre, in accordo con ARPA, un piano di monitoraggio del
rumore post-operam,

VIII. gli impatti, acustici dovuti alla realizzazione, all’in-
terno del progetto, di impianti ed infrastrutture previsti dal
comma 4 dell’art. 8 della legge 447/95, che non si fossero po-
tuti analizzare a questo livello progettuale per mancanza di
elementi conoscitivi essenziali, dovranno comunque essere
oggetto di apposita documentazione di previsione di impian-
to acustico da produrre insieme alle istanze finalizzate ad ot-
tenere i relativi provvedimenti concessori o autorizzativi; la
documentazione dovrà essere redatta secondo i criteri previ-
sti dalla l.r. 13/01 e della d.g.r. 7/8313. In particolare, ma non
solo, dovranno essere considerati gli effetti acustici degli im-
pianti tecnici, ad esempio di refrigerazione e condizionamen-
to, sui ricettori sensibili, anche residenziali, potenzialmente
interessati e dovrà essere assicurato il rispetto del criterio dif-
ferenziale,

IX. relativamente alla componente campi elettromagneti-
ci, andrà valutata in maniera approfondita la prossimità del
PII agli impianti AEM,

X. risultino messi in atto tutti quegli accorgimenti tecni-
co/progettuali già individuati dal Committente e le mitigazio-
ni delle principali interferenze che le operazioni in progetto
potrebbero esercitare sulle principali componenti ambientali,

XI tutte le condizioni di cui sopra dovranno essere ottem-
perate in totale coerenza con quanto indicato nelle pronunce
di compatibilità ambientale relative alla «Proposta di Pro-
gramma Integrato di Intervento ex l.r. 9/99 ambito ex Ercole
Marelli» in comune di Sesto San Giovanni (MI) e alla «Propo-
sta di Programma Integrato di Intervento ex l.r. 9/99 ambito
Cascina San Giuseppe» in comune di Milano;

2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente de-
creto ai seguenti soggetti:

– Committente Rubattino 87 s.r.l. – 20123 Milano,

– Comune di Milano,
– Comune di Sesto San Giovanni,
– Provincia di Milano,
– Regione Lombardia – D.G. Territorio e Urbanistica –

U.O. Piani e Programrni Urbanistici. Struttura Programmi
Integrati di Intervento e Programmazione Negoziata;

3. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva
del presente decreto.

U.O. programmazione e pianificazione
territoriale: Gian Angelo Bravo

[BUR20030120] [5.1.1]
D.d.u.o. 14 agosto 2003 - n. 13475
Progetto relativo a «Aumento della produzione dell’im-
pianto agroindustriale di trasformazione del pomodoro»
sito nei comuni di Maccastorna e Castelnuovo Bocca
d’Adda (LO). Committente: Solana s.p.a. via Rocca, 2 –
Maccastorna (LO). Giudizio di compatibilità ambientale
(art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996)

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE
E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Omissis

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996,

giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del proget-
to di «Aumento della produzione dell’impianto agroindustria-
le di trasformazione del pomodoro» nei comuni di Macca-
storna e Castelnuovo Bocca d’Adda (LO), a condizione che si
ottemperi alle seguenti prescrizioni:

a) siano fatte salve le specifiche prescrizioni annesse al-
l’autorizzazione ex d.P.R. 203/88,

b) dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti e pre-
cauzioni atti a garantire la pulizia dei piazzali ove maggiore
sarà la circolazione dei mezzi pesanti,

c) al fine di definire eventuali ulteriori mitigazioni e ac-
corgimenti correttivi relativamente alla colorazione dei fab-
bricati e all’eventuale mascheratura della torre dell’impianto
di condensazione, le scelte tipologiche andranno concordate
con il Parco Adda Sud,

d) il progetto di schermatura a verde andrà concordato
con il Parco Adda Sud,

e) relativamente al depuratore delle acque di processo,
dovrà essere previsto monitoraggio dei principali parametri
di qualità dello scarico (BOD, COD, SS, azoto totale, fosforo)
e delle acque del ricettore a monte e a valle dello stesso nel
periodo di funzionamento dell’impianto di depurazione,

f) installazione di piezometri di controllo della qualità
delle acque sotterranee, da posizionarsi a monte e valle del-
l’impianto secondo la direzione di flusso della falda freatica,

g) in accordo con l’Ente di controllo andrà concordato un
piano di monitoraggio, al fine di definire eventuali ulteriori
accorgimenti correttivi, relativamente a:

– opportune indagini fonometriche, allo scopo di verifi-
care che gli effettivi livelli di rumore (emissione, im-
missione e verifica del criterio differenziale) rispettino
i limiti vigenti,

– potenziale diffusione di emissioni odorose al contorno
dell’impianto in progetto in modo da intervenire, in
caso di insorgenza di molestie olfattive, con accorgi-
menti gestionali o mitigativi atti a contenerle;

2. di provvedere alla trasmissione di copia del presente de-
creto ai seguenti soggetti:

– Solana s.p.a., Committente,
– Comune di Maccastorna,
– Comune di Catelnuovo Bocca d’Adda,
– Provincia di Lodi,
– Parco Adda Sud,
– ARPA dipartimento di Lodi;

3. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia della sola parte dispositiva
del presente decreto.

U.O. programmazione e pianificazione
territoriale: Gian Angelo Bravo
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